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MAESTRI 
SOCIO 
ONORARIO 
L'omaggio del CAI 
al Ragno delle Dolomiti 

T3 CO 

L'Aquila, Assemblea dei Delegati 1999: 
Cesare Maestri, uno dei grandi 
dell'alpinismo contemporaneo, 
diventa socio onorario del CAI. Qui sopra i! 
celebre '<ragno delle Dolomiti» in un ritratto 
a olio deirartista milanese Guido Daniele. 
NeUa foto fa consegna dei dipfoma con il 
Presidente generale del CAI Gabriele 
Bianchi e ,  a sinistra, Armando Aste che, 
come vuole il cerimoniaie, 
h a  presentato Maestri all'assemblea. 
Servizio a pagina 3 .  



L'utilità del cellulare 
In merito all'uso dei cellulari in monta
gna, da vecchio amatore non posso che 
essere d'accordo con il socio Maurizio 
Quaroni e con il.sùo trafiletto apparso sul 
numero 4/99 dello Scarpone, per quanto 
riguarda il problema tecnico della propa
gazione delle radio frequenze. Ma per 
quanto riguarda i portatili sulla banda dei 
160 Mhz in FM questi apparati necessi
tano di adeguati ponti radio per avere una 
copertura adeguata. Inoltre il loro uso è 
vincolato per legge e la maggior parte di 
tali apparati viene usata, ma tollerata, in 
modo illegale. Il responsabile del nostro 
Soccorso alpino mi conferma che 180% 
delle chiamate pervengono da telefoni 
cellulari. Quindi in mancanza di altro 
ben vengano i telefonini. Personalmente, 
per esperienza diretta in Valle d'Aosta, 
riesco a collegare il segnale anche dal 
fondo di vallate per le quali un apparato 
di 160 Mhz avrebbe serie difficoltà per la 
mancanza di ponti radio. Nelle Alpi Biel-
lesi, zona notoriamente quasi priva di 
copertura GSM, spostandosi di qualche 
metro e aspettando, sia pure in modo pre
cario, si riesce spesso ad agganciare il 
segnale. Non conósco la situazione in 
altre zone delle Alpi Occidentali ma 
credo non sia molto, diversa da quella 
descritta. Il problema sarà completamen
te risolto con l'estensione della telefonia 
satellitare. In merito al problema delle 
batterie, per concludere, io mi sono dota
to di un apparato cellulare che in alterna
tiva alle batterie ricaricabili funziona 
altrettanto bene, in caso di emergenza, 
con quattro batterie alcaline di 1,5 volt 
acquistabili ovunque e spesso anche uti
lizzate per le pile frontali. 

Giorgio Prato, Sezione di Biella 

Martedì della montagna 
Lodovico Marchisio di Torino ci comuni
ca cortesemente che i Martedì della Mon

tagna {Carnet sullo Scarpone n. 4/99) 
sono organizzati dalla Commissione 
TAM unificata, comprendente le sezioni 
di Torino, Uget, gruppi e sottosezioni icon 
il patrocinio della Banca CRT di Toirino. 

Hielo Patagonico 
Con il mio scritto appai'so su Lo Scarpo
ne 4/1999, pag. 19, intendevo informare 
dell'avvenuta traversata longitudinale 
dello Hielo Patagonico Sur. Traversata 
molto ambita, effettuata dai quattro cileni 
Besser, Fica, Montt e Rojas in tre mesi, 
dal 1 novembre 1998 al 30 gennaio 1999, 
dopo vari tentativi negli anni precedenti 
da parte di altri alpinisti. Alla fine volevo 
anche avvertire che il gruppo di Paolo 
Cavagnetto era riuscito, nel dicembre 
1998, a compiere la terza traversata pure 
longitudinale, ma dello Hielo Patagonico 
Norte. Sono, queste, due distese di ghiac
cio assai differenti, anche nelle dimensio
ni; hanno in comune il termine Hielo 
Patagonico, ma il nome le distingue chia
ramente; una si chiama Norte, l'altra Sur. 
Purtroppo però il mio testo è stato scon
volto, risultando in parte incomprensibile. 

Gino Buscaini 

Monti di Sicilia 
Giuseppe Maurici, curatore della nuova 
guida alpinistica dei monti di Sicilia per la 
serie CAI TCI delle Guide dei Monti d'I
talia, invita i soci a fornirgli, per maggiore 
completezza, notizie di nuove ascensioni. 
Il suo indirizzo è: via Trinacria 19, 90144 
Palermo, tei 091.514712 (ore serali) oppu
re 091.6740242 e 238 (ufficio). 

Amici deirislanda 
Il direttore dell'Associazione Amici del
l'Islanda, dottor Wladimiro Bombacci, 
informa che, su richiesta, sarà ripetuto 
questa estate il programma di scambio tra 
il Club Alpino Irlandese (ISALP) e il 
CAI, analogamente a quanto fatto in pre

— 
.TljTÎ I A F TOLLERANZA 
Uiia lettera del Presidente delta Commissione TAM 
A un SOCIO di Cumisna fTonno) che piofesta/a contro il cidQratio deìla 
gna provocato J a  un nfugir tropoo Affollato, il ^residenie della Oowf 
Centrale por la Tutela dell Anbuìnte Montano Franco CarbonarR ha 
con lina lotterà aperta inviata per conoscenza anche a Mountain Wild&r.i&s'ì i 
Ila (oltre die alla nostra tffdaziona). Dopo aver puntualizzato chs «andare 
montana e oggi un *onorpono di nia^sn e che la montagna e ancho -jn 
et'co, una prooosts di vita slteitidtlva-, Ca'bon,tra sggiu-ige cne «un n 
gestito bene e con anonom a rapprostìnt<ì comunque n nost io  presicio 
montaqna Nw e male che Is montagna oqgi sia frequentata, l'imvortante e • 
lo si faccia in maniera corretta, Educare il cittadino al parsimon'ono stile ai > 
della /nonragna (e non •' montanaro allo stile di v'ta dell'" città) è il nostro coH 
piio di Uoman,. £' questo 'ino dei compiti delle nistra commii>sioni di tutela, ì 
centrali va ponfencne » '/ presiQen*e della CFtTAM conclude L on un invito a 
tolierama "Cerchiamo d'cap-rf g'i altri e noh pecchamo di in*ranslg^htXk i7e| 
l'opeiare parla tutela, N mondv non DUO pscere chiuso a chiave». 

cedenza (Lo Scarpone n. 4/98 e 3/99). 
Informazioni: tei e fax 06.33265944, e-
mail: islanda@rdn.it 

Volontari al rifugio 
Il numero telefonico del rifugio che cerca 
volontari per l'estate era purtroppo sba
gliato nel Carnet di maggio. Quello'giu
sto è il seguente; 031.273879. 

Incoraggiare lo scialpinismo 
Luca Salini, direttore agonistico dello Sci 
Club Sondalo e praticante dello scialpini-
smo agonistico da oltre dieci anni, in una 
lettera aperta pubblicata sulla Provincia 
di Sondrio, e inviata per conoscenza allo 
Scarpone, invita la FISI e il CAI a impe
gnarsi di pili per dare un futuro allo scial-
pinismo, «attività sportiva che a livello 
agonistico e amatoriale porterebbe dei 
benefici all'economia della montagna». 
«Rispetto alle competizioni, alcune 
sezioni del CAI», sostiene Salini, «dopo 
aver promosso e organizzato per anni 
eccelse gare.in tutto l'arco alpino come il 
Rally del Bernina, hanno deciso con vari 
proclami di staccarsi e addirittura di 
avversare ogni forma di competizione in 
montagna... E pur non volendo assumere 
la paternità della gestione delle competi
zioni, inten'engono in taluni casi nell'or
ganizzazione di circuiti agonistici tipo 
Coppa delle Alpi». 

Persi e ritrovati 
UN PAIO DI SCI sono stati trovati da 
Marco Colombo (0335.8356333) al 
passo del Maloja, nel posteggio punto di 
partenza per la Capanna Forno. 
UNA RADIO PORTATILE ricetrasmit
tente è stata persa durante una scialpini-
stica al monte Terra Nera. Chi la ritrovas
se è pregato di telefonare a Guido, 
02.66502706. 
UNO SCI DINAMIC con attacco Diamir 
è stato smarrito in vicinanza della sciovia 
di San Primo, al Pian del Tivano. Telefo
nare a Umberto (0362.900041) che pro
mette congrua ricompensa. 
UN PAIO DI OCCHIALI e un coltello 
sono stati U'ovati al Monte Colombana in 
vai Gerola. Rivolgersi alla Sezione di 
Como, via A. Volta 56-58, tei e fax 
031.264177. 
UN APPARECCHIO FOTOGRAFICO 
Nikon F 50 Body è stato smarrito nella 
zona Sassolungo, verso il Rifugio Sasso-
piatto, dall'escursionista svizzero Gody 
Gut (Goethestrasse 19, CH-8712 Stafa, 
tei 0041.1.926.44.07). 
UN APPARECCHIO FOTOGRAFICO 
Ricoh 50 mm è stato dimenticato nel par
cheggio dell'Alpe Devero (Domodosso
la) da Alessia Oriani (02.5695123). 
UN OROLOGIO è stato trovato il 10/4 
sul sentiero della Val Calolden (Lecco). 
Telef. 02.5520856. • 

2 • Lo Scarpone n. 6. Giugno 1999 

mailto:islanda@rdn.it


La rivista de l  

Club 
Alpino Italiano 

L O / C A R P O H E  
Anno 69 n. B - Qlugno Ì889 

UireiiOrQ responSaDIIB! IfireSiO VStSfiela 
Diretto» « d U l o :  Italo Zandonella Cslleghsr 

A s M n t s  alla dimzlone: Otcar Tainart 
Coonllnameiito redazionale: Roberto Serafin 

In ndtiUom: ùlulla MartW fopsratora di mministredone) 
C A I .  Sede Sociale; 10131 Torino, Monte del Cappuccini. 

Sede Legale - 20124 Milano, Via Errico Petmila, 19 
Gas. post. 17106 

. • Tel. 02.205723,1 (rio, aut.) 
Fax 02,206723.201. '• 

CAI eu Internet; www.oal,tt ~ — —  » 
TelegnCENTRALCArMItANO 

G/ó post. 16200207, intestato a; 
; GAI Club Alpino l l a l l m  Servizio t m w l a  

Via É.Petr8lla, 19 - 20124 Miiaiw 

Abbonamentl al mensile Lo Scarpone 
U Rivista del'aub Alpino I ta l lm 

, 1 2  iasplcoll del notiziatio mensile e 6 del bimestrale Illustrato; 
soci fàffliliarl: L20.000; soci giovani: 

L 10.000; sezioni, sottosezioni e rifugi; L. 20.000; non scoi Italia; L 65.000; 
supplemento spese per recapito alPestero L 35.000. Fascicoli sciolti, 

compress spese pos t i ;  blmMtóle+menslle (mesi pah); soci L. lO.TO, 
non soci L 15.000; mensile (mesi dispari); soci L. 3,500, non soci L. 6.000. 

• Per fascicoli anatrati dal 1882 al 1978; ' 
Studio BMografloo San Mamólo di Pierpaolo Bergónzonl & C. sno 

Via San Mamolo 161/2,40136 Bologna, tei, 051/5819B? 
Segnalazioni di mancato ricevimento vanno Indirizzale alla propria Sezione 

Indirizzare tutta la corrispondenza e ir materiale a; 
Club Alpino Italiano • Ufficio Redazione - Via E. Peltella, 19 - 20124 Milano. 

^ Originali e lustrazioni di regola non ̂ jestltulscono. 
: • ' Le diapositive ventanno restituite, se richieste. 

E vietata la riproduzione anche parziale di testi, fotografie, schizzi, figure, 
disegni, senza esplicita autorizzazione dell'Editore. 

Servizio Pubblicità 
QNP sas.Sede; via Udine, 21/a - 31016 Conegllsno, TV, 

Pubblicità istituzionale; tel. 011.9961533 -fax 011.9916208 
Servizi turistici; 0436.31310 - fax 0438.428707 - e-mail; gnp«telenla.it 

, Stampa; Grafica Editoriale Printlng s.r.l. Bologna 
impaginazione; Augusto Zanoni 

Carta; bimestrale; 90 gr/mq patinata senza l ^no ;  
, mensile; 60 gr/mq riciclata. 
\ • • • ' 

; Spedizione in abbonamento postale - 45% art. 2 comma 20/b 
l ^ g e  662/96 - Filiale di fallano 

Autorizzazione del Tribunale di Milano n. 184 d ^  2.7,1948 -
Iscrizione al Registro Nazionale della Stampa con II n. 01188, voi. 12, ' 

foglio 697 In data 10.6.1964' 

Lo Scarpone è stato fondato nel 1931 
da Gaspare Pasini 

La Redazione accetta articoli, pòsslbllmente succinti, compatibilmente con lo 
spadp. riseivandosl ogni decisione sul momento e la fomia • 

: della pubblicazione, fi materiale deve essere In redazione almeno 
quattrp s e t t i m a  prima dtìla data di uscita. . 

PiQsIdonte generale 
.Gabriele Bianchi . ' 

Vicopresid^nti gonsrtill 
, Silvio Beopohla, Luigi Flava, Annibale Salsa 

Segretario generale 
Fulvio Qramegna 

Vicesegretario generale 
. Angelo Brambilla 

Consiglieri centrali 
Amos BoighI, Spiro Dalla Porta Xydias, Filippo Di Donato, Giuseppe, Fiori, 

Walter Franco, Walter Frigo, Vittorio Gabbani, Eriberto Gallorini, 
, Ottavio Goiret, Giovanni Leva. Gianfranco Lucchése, Umberto Martini, 

Enrico Pelucchl, Paolo Riociardiello, Annibale Rota, 
Antonio Salvi, Goffredo Sottile, Silvio Toth; Liana Vaocà, Aido Varda, 

Bruno annantonio, Costantino Zanotelli 
Revisori del oonti , 

Marcello Agostini, Francesco Bianchi, : 
Alberto Cerruti, Sergio. Costiera (presidente), Claudio Di Domenioantonlq, 

• WgiSolaóhelini, Enrico FelioaPorazzl 
Probiviri 

Cario Ancona, Benso Banchelli, Giuseppe Bassignano, 
Glotgio CarattonI Jiresldente); Tino Palestra 

Pastpresldent ; 
Leonardo Bramanti, Roberto De Martin, Giacomo Priotto 

Direttore generale 
Piero Catlesi . 

i..L C..A.I y,.E..B..S...Q I...L 2...Q...Q...0.; 

Via libera alle Linee 
programmatiche 
Il documento approvato dal delegati 

assima apertura ai giovani, riordino strutturale dell'Organo tecnico prepósto 
alla tutela dell'ambiente, consolidamento dell'immagine del Sodalizio prejs-
so i media, rilancio di quell'uniformità didattica che condurrà - così almeno 

si spera - a una vera e propria Università della montagna. Questi alcuni passaggi 
obbligati delle Linee programmatiche con cui il Club Alpino Italiano si avvia con 
passo deciso verso il nuovo millennio. 
Davanti ai rappresentanti di 315.671 soci distribuiti sul territorio in 470 sezioni e 318 
sottosezioni, domenica 9 maggio il documento ha avuto disco verde a larga maggio
ranza dall'Assemblea dei delegati, in un contesto naturale di grande suggestione: un 
Abruzzo incantevole nell'esplodere della primavera, sotto un cielo a tratti plumbeo che 
non ha impedito al Camminaitalia di procedere con un'ottantina di escursionisti pro
prio tra quelle montagne che culminano nelle cuspidi del Gran Sasso. 
Organizzata in modo impeccabile dalla Sezione dell'Aquila (una delle 22 della regione) 
nel 125° anniversario della sua fondazione, l'assemblea è stata ospitata nelle modernissi
me e un po' faraoniche strutture della Scuola 
Allievi Sottufficiali della Guardia di Finanza. 
Unico inconveniente, non da poco. La cro
naca di questa giornata memorabile per il 
CAI si tinge di mestizia se inserita nel con
testo della guerra che insanguina i Balcani, 
di un conflitto assurdo ed esasperante che ha 
indotto i delegati ad approvare a maggioran
za una mozione dove si auspica la ripresa 
del dialogo in vista di una pace duratura. 
Un'altra mozione, pure approvata a maggio
ranza, riguardava invece il destino di circa „ 
q —  rifugi alpini di proprie» dello Stato 
e in concessione al CAI per i quali è pievi- """'S!'"' au Assemblea aei Delegati. 
sto i l  trasferimento alla Provincia di Bolzano dopo essere stati ristrutturati, ampliati e 
alcuni ricostruiti ex novo grazie al volontariato del GAI. 
Note liete per quanto riguarda alcuni grandi amici della montagna, primo fra tutti 
Cesare Maestri che a quasi settant'anni (li festeggerà il 2 ottobre), fiero nella sua divi
sa di guida alpina, ha ricevuto il diploma di socio onorario del CAI. Un'onorificenza 
già toccata ad alcuni suoi illustri colleghi, tra i quali Reinhold Messner, Riccardo Cas-
sin, Kurt Diemberger. «Personalità poliedrica e adamantina, estrosa e zampillante», lo 
ha definito Armando Aste, altra gloria dell'alpinismo, che ha incantato con il suo luci
do fervore: una «laudatio» con cui Aste ha ripercorso le pagine più gloriose del con
quistatore del Cerro Torre. Sarà presto pubblicata in queste pagine'. 
Prima di Maestri si sono avvicendati sul palco due altre illustri personalità del Club 
Alpino Italiano, due «rocce» cui è andata una medaglia d'oro ciascuno: Emilio Roma-
nini, avvocato alpinista, accademico del CAI, inossidabile novantaduenne; e l'indo
mabile Giuseppe «Franzin» Cazzaniga al quale una settantina di primavere sul grop
pone non hanno tolto la voglia di scalare, di affrontare maratone con gli sci, di model
lare artistiche sculture. Il presidente dell'Accademico Giovanni Rossi ha anche conr 
segnato il Riconoscimento Consiglio alla cordata lecchese che si è distinta in Pakistan 
in una serie di scalate esplorative, come ha riferito Lo Scarpone in gennaio. 
Aperta dal presidente Cesare Colorizio con l'annuncio dei messaggi ricevuti (fra i quali 
quelli del nìinistro Rosa Russo Jervolino, dell'onorevole Luciano Caveri, del senatore 
Antonio Conte, dei presidenti dei club alpini delle Alpi), l'assemblea ha felicemente navi
gato anche nella giungla delle cifre: con un bilancio '98 approvato all'unanimità e con 
l'approvazione delle quote asociative che nel 2000 passeranno da 52.500 a 56,500 lire per 
i soci ordinari, da 22.000 a 25.500 per i familiari e da 15.000 a 18.500 per i giovani. Com
prensive, s'intende, dei contiibuti assicurativi. Purtroppo la parte straordinaria, iniziata 
alle ore 14 e avente come argomento alcune modifiche regolamentari, non ha potuto svol
gersi a causa del limitato numero di delegati presenti a quell'ora. È stato un momento di 
delusione e di amarezza per chi ha lavorato per raggiungere questo obiettivo. • 
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S i è tenuta a Trento dal 25 aprile al 
1° maggio la AT edizione del 

Pilmfestival di Trento, quella che rimarrà 
negli annali come l'edizione solo per 
maggiorenni a causa del mancato invio 
alla Commissione censura a Roma dei 
filmati e quindi in assenza di nulla osta. 
Ingresso vietato ai ragazzi dunque e 
obbligo di non far pagare il biglietto. 
Nonostante questa premessa, l'edizione 

da poco coiiclusa è stata un'ottima mani
festatone, come hanno avuto modo di 
ricordare anche nella cerimonia di pre
miazione, nel sempre prestigioso Palazzo 
Geremia, il vicepresidente del Festival di 
nuova nomina Giacomo Priotto, già pre
sidente generale del CAI, Claudio Visin-
tainer presidente in carica della rassegna 
cinematografica e Toni Cembran, diretto

re. Il giudizio positivo deriva soprattutto 
dal grande ritomo del film di alpinismo 
che invece nelle recenti rassegne aveva 
dato quasi completamente forfait. 
Ha vinto il Gran Premio dotato di Gen
ziana d'oro, in linea con gli ideali origi
nari della manifestazione, un film di 
esplorazione, "uno degli ultimi che oggi 
è ancora possibile girare" come ha volu
to precisfu'e Emanuele Cassarà presiden
te della Giuria internazionale, ritornato a 
Trento dopo dieci anni, da qundo, nel 
1989, lasciò la carica di direttore della 
rassegna. Si tratta di un'opera girata al 
Polo Nord e documenta una spedizione 
slovacca che per 118 giorni ha attraversa
to a piedi la calotta polare, prima per rag
giungere il punto fatidico poi per tornare 
indietro, tra mille peripezie e pericoli a 

filmfestival 

Cultura, alpinismo e... burocrazia 
temperature impossibili. 
L'altra Genziana d'oro, il Premio del 
CAI, è andato invece a un film spagnolo 
che racconta la ripetizione di una scalata 
a una famosa guglia di conglomerato, nel 
territorio di Riglos in Spagna; pur se l 'o
pera spagnola può considerarsi assai inte
ressante, a costo di passare per partigiani, 
avremmo visto molto meglio la genziana 
del CAI assegnata a un'altra opera: quel
la del triestino Nereo Zeper che ha rac
contato con vera efficacia la vita di un 
grande alpinista italiano degli anni '60 e 
'70: Ignazio Piussi, di Sella Nevea. Il 
film dal titolo "Ladro di montagne -
Ignazio Piussi: montanaro, alpinista 
esploratore" ha avuto in sala notevoli 
consensi, ma dalla giuria ha avuto solo la 
Genziana d'argento quale migliore film 
di montagna. Parlavamo del ritomo del 
film di alpinismo: una delle migliori 
opere viste quest'anno, anche perché 
documenta una vera impresa, è stato 
"Reticent wall" dello sloveno Stipe 
Bozic, che racconta come sia stata aper
ta, dopo incredibili sforzi, una nuova 
notevolissima via in solitaria sul Capitan 
da parte dell'alpinista Tomaz Humar; pur 

non ricevendo uno dei massimi premi, 
l'opera è stata comunque ben giiidicata 
dalla giuria che le ha assegnato la Gen
ziana d'argento per il miglior film di 
avventura. Tra i tanti altri film d'alpini
smo segnaliamo ancora "Cuore di ghiac
cio" di Elio Orlandi, che racconta una 
sfortunata spedizione al Cerro Torre, 
"Madagascar '98 l'altra faccia; del grani
to" di Marco Arnez e Marco Sterni, gira
to nel corso di una spedizione della 
Sezione XXX Ottobre di Trieste, "Shisha 
Pangma oltre gli altopiani", ancora della 
XXX Ottobre, resoconto di una spedizio
ne che non ha successo in Tibet, e "Tita 
Piaz; il diavolo delle Dolomiti" di Gior
gio Balducci, dove abbiamo riconosciuto 
alpinisti contemporanei come Marco 
Furlani, Brano Pederiva, Gino Battisti e 
l'amico Dante Colli. Tra i film di sci, da 
segnalare "Gli alpinauti del telemark" di 
Fulvio Mariani, reportage sulla prima 
traversata delle Api in sci con la tecnica 
del telemark, dalla Carinzia alle Alpi 
Marittime, protagonisti Paolo Tassi e 
Mauro V Girardi. Un filone particolare e 
ormai storico a Trento è quello dei lun
gometraggi a soggetto: molte volte la 

La Oenziana d'oro del CAI st un fìplm spagnolo di alpinf&mo 
La g-uria del 47  F'Imfestival Intornazionaie Montaniis. 
Esplorafioiìe. Avventura 'Citìa di n-cnto», conirosta fla 
£manue:e Csssara /oi esid^nteì, M'mlie Chioccn (rrjnsìa), 
Seind Siiide' fAusttia), jerzy Surtìel (Poicnia) e Jach T,ICHG 
(USA), ha bofolinestp, uopo a\er*i esanrnaTo le 69 opero in 
concorso, la grande qualità dN-a rassegne, 
spec'alnienfe riguardo alia fotog'-afip, la pre-
sema di ntiinerose e innovèttive opere a soy 
getto e infine la gradita sot-presa del ritornu 
dei cTionie di a 'pnisrnr >Con roaU ditf coita 
d'scelta-, / giurati nanna innsnznurto segna 
Iffio n^l loro ìtcrb3le i '  v j / j w  «.peo/ftco di tre 
opere- «Missing in fìbPt" di Robin GaUMJit e 
Dan Gnffin (USA) «Kailash - On the Way rr 
Titet» di Uidis Vrons (Letcciiià) b • Via Piaz: il 
diavolo delle DclomiU» di Gioigio Baìdwc 
{ìtaha} I premi sono stav cosi àscegnati 

Genziane d'oro 
« Premio cìqI Club Mpino Italiano - Gonfiar la 
d'oro  (e Ine 5 mihoni) per la migliore upera di 
alpinismo a «Morfanas aà ayer^ di SuiUcrnio 
Campo e Jesu Sosqi^o {Spagna}. «Questo 
affascinante tiln: spagnolo è la ricostruzione 
d3c.jmentaristica e a\oggettG di un'ara>td e 
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storica ascensione. La narrazione con un ritmo serrato «e-
>/oc3 {tt>ntàtiVi e le •i^/ahta, anche regionali, tipicnc ri. quei 
luoghi dalla Fipdyna II regisut na saputo offrire con alta pro-
fessionalita e urte, » momenti dell'anione sulla montagna e • 
lenf/mefin dei pr^tayonsti di una impresa pei que- tempi 

epica-' (foto qw a tìancu) 
• Gran Pron.io «Citta d '  Tic-to»' Gen/iana 
d'Oro fé lire S milioni) per 
sraendo ele.'ate quah*a artistiche, maglio 
corrisponde agli scopi e a/ 
scgris 3( ispira a. '11 Oays in Captivity of 
uè» di PavoI Barabss {Slovacchi^) 'Un 
grarde film s -  ima grande avventura umana 
ktirHverso i ghiatsci de! Polo NOTI Un film 
che realizza appieno le laeA'iia onginprit? del 
festival di Trento. S, fana forse deil'ultma 
esplorazione poUnre condotta con 'ina -ncre-
dibile iniutficien^a d, mezzi, una ie'^timo-
n'anza conimovtir'te dello ^aionta, delle 
-'sorse umane e dcil'dutentico eroismo 
offèrta da prctsgonish int'stlibilmente moti-
taf /  e capctcì di sopravi'ivere nelle condizio
ni più OF-tih e pericolt^se. L'oporti c&a/fa l'an
sia umana di raggiungere i propn hmit- d-
cor oscpnza 
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loro presenza ha condizionato pesante
mente la giuria perché spesso a loro negli 
anni passati è andato il Gran Premio. 
Anche quest'anno abbiamo avuto per 
qualche giorno questo sospetto, dopo 
aver visto i due film "ler  de cordee" e 
"La grande crevasse" di Edpuard Nier-
mans e Pierre-Antoine Hiroz, tratti dal 
famoso volume "Primo di cordata" di 
Roger Frison-Roche; invece a entrambi è 
stata assegnata solo la Genziana d'argen
to per la migliore opera a soggettò per 
l'efficace racconto che quest'autunno 
vedremo anche sui grandi schermi e poi 
in televisione, al cospetto del Monte 
Bianco. Infine, molti hanno potuto vede
re in anteprima le nuove opere sulle Alpi 
realizzate da Folco Quilici per iniziativa 
del CAI, con il coordinamento di Bruno 
Delisi, Presidente della Commissione 
cinematografica centrale. Quest'anno 
abbiamo potuto vedere sia le Dolomiti 
venete, sia l'arco alpino dell'Alto Adige. 
Gli appassionati di natura alpina, di aree 
protette, di Parchi dovranno invece atten
dere il Sondrio-Festival del prossimo 
ottobre per vedere qualche novità: a 
Trento infatti questo filone quest'anno è 
stato dimenticato. 
Tra le manifestazioni collaterali di più 
ampio respiro, oltre al Premio ITAS di cui 
si parla in altra pagina, andato a Enrico 
Camanni per l'opera "La guerra di 
Joseph" edito da Vivalda nella collana I 
Licheni, assai significativa la cerimonia 
di nomina dei soci onorari del Festival; 
Riccardo Cassin e Bruno Detassis hanno 
ricevuto l'importante riconoscimento 
davanti a un pubblico attento e commos
so che ha seguito con particolare attenzio
ne la presentazione di Spiro Dalla Porta 
Xydias e alla presenza del Presidente 
generale del CAI Gabriele Bianchi. La 
serata monografica dedicata quest'anno 
all'Alaska (lo scorso anno fu la volta della 
Patagonia) ha visto in passerella numero
si grandi alpinisti, presentati dalla spiglia
ta e affascinante Kay Rush che dal vivo è 
ancor più simpatica che in televisione. 
L'incontro alpinistico dedicato al centena
rio della prima salita del Campanile 
Basso in Brenta si è tenuto nella cornice 
del campo base, sotto i profumi di wtìrstel 
alla griglia e altre prelibatezze della sem
pre efficace squadra di cuochi di Marti-
gnano; la vivacissima relazione di Cesare 
Maestri tenuto sotto tiro dagli inossidabi
li Cassin, Detassis e Heckmair ha cattura
to l'attenzione di tutti i presenti al Festi
val. E ancora, come non citare la tavola 
rotonda sul Soccorso alpino di Trento, 
secondo un'indagine promossa dall'Uni-' 
versità di Padova, il'Convegno sulle pale
stre di arrampicata, con dotte disquisizio
ni su rischi e responsabilità, il ricordo di 
Guido Rossa a vent'anni dalla sua scom
parsa su cui si è intrattenuto il vicepresi-

i.e cinque CSensiane d'argento 

e Genziana d'arg&nto per la miglioie opeia al avventura e spo'! é sraia prooosta e 
accettata dal airettore della rassegna e assegnala dalla giutia a • Reticent W^l» dì 
Stipe Bone (Slovenia). «Towsz Humftr rspprosenta unti deile puhte dclMpmismo 
attuale. Questo tUm mostra sìa una delle prospettive futura dsH'aloImsmo estreme sie 
le aifficonè Tecniche doll'arrampicsts telale Con la sua scalata solitaria della oiù dif-
fìoiio e pericolosa paiete di El Cepitan da pmva di una tenacia e ai una specialo maa-
stria era costituisce un modello por la nuove frontie.'-e verticali.'. 
• Oemiana d argento per la migl'jre opera d'interessa etnografico di partico'are hve'-
lu scientifico a- "La civilisation du Rio de La Vcnia>' ai Antoine De Maxiniy iS^rancia}». 
"Questo documentano a coinvolge nelle emozioni e nelle tensioni di una spedinone 
archeologica intemarionaie, alla ncerca di une antica civiltà scomparsa aantro le 
foreste del Ch-apas m Messico. Gisz'e all'Impegno e elis aapassionats oerseveianzp 
dei SUOI componenti, scienriati n speleologi, verranno scoperte tracce anche umane 
che aprono agli studiosi straordinarie proipottive». 
• Gemian.! a'arganto per la migl-ore cpeta di e&olorazinne e rufiiR aell'amtt'enie a: 
"Ushuaia nature: les glac&s mcontent» di Jacques Lame (Francit*) aoa'mentarlo 
di e f f i cace  d'VLigazione realizzato con itmo giornalistico a ngore informativo e scien' 
tifici i,ui ghiacci da Poh legolaton del Cima s goneraton oeile correnti manne. Una 
^celiente fonografia a accompagna tra ah iceberg Jel'a Groenlandia, aove la vita 
degli uomini e degli ammali e uempre sottoposta a dure e vieluttabili regole^. 
• Genziane! d'argento per la migliale opera di montagna a* «Ladro ai montagne -
Ignaz'o Flussi- montanaro, alpinisia, esplor!»toro>' di Nereo Zeper (Italia). "Unanco 
struzions accurata e commovente della Wla ai Ignazio Piussi, un griìndiisimo alpini
sta Italiano degli anni Cinquanta e Sessanta, non abba&tanza riconosciuto, che ha 
lasciato storiche tracce d: sà &uila Civetta e su! Monte Bianco, senza -vai perdere i 
sentimenti e /a  genuinità dell'autentico montanaro. Il film - tratto daii'cmon'imu libro 
edito da Muzzio nel 1997 - si avvale e si arricchisce di importanti reperti unemato-
grpfici su una 3ci.ezionaie impresa invernale d'Piassi». 
• Genziana d'argento per la migliore opera a soggette a: «Premier de cordée» e "La 
Grande Crevaòsc» di EdouarJ Niermans o Pierre Antoine Hiroz /Francia/Svizzera/lta-
ha). «Queste doppio lungometraggio televisivo a soggetto, risei vato al grande nubbli' 
c n  s l'/cavaJo liberamente da due famo-se opere di Roger Frison-Rocnè, ci offre 'itone 
di alpinismo antico e drarninatico. In esse erano coinvolti sentimenti e passioni d'una 
intera comunità, t'a gioie, aihon e contrasti fortemente ^on'iizianati dalla incomoen-
te prtìsenza del Monte Bianco, li film ricostruisce fedelmente ambienti, costumi, 
material' e anuàzioni alpinistiche con un'esauriente o spettacolare fotografia deils 
grande montagna e con un ritmo cinematografico costante. E' un importante n^jits-
to di questa coproduzione franco-svizzera-italians che ci si angura p o s s a  rilanciare n 
"inema oopo.'are ai alpinismi'». 

'JIM 

dente generale del CAI Annibale Salsa e 
la consegna dei Iberni SAT 1999? 
La letteratura di montagna, che insieme 
con il cinema è l'altra faccia della cultu
ra alpina, ha avuto al Festival vari impor
tanti echi: oltre al premio ITAS, si è par
lato di libri nei vari incontri di "Montà-
gnalibri", ove si sono presentate singole 
opere e nuove collane come "Le tracce" 
del CDA di Torino e, soprattutto si sono 
visti tanti libri vecchi e nuovi al Centro 
Trentino esposizioni, dove si è trasferito 
anche il mercatino del libro d'antiquaria
to, prima sotto i tendoni di Piazza Fiera e 
ora in un luogo più "stabile", anche se un 
po' decentrato. 
Chi ha frequentato Trento nel corso della 
settimana, anche per un sol giorno, ha 
avuto comunque tante ghiotte occasioni 
d'incontri, per approfondimenti e varie 
amenità: alle varie manifestazioni si sono 
incontrati, oltre ai già citati Cassin, 
Detassis, anche Jack Tackle, Ivo Raban-
ser, Cesarino Fava, Silvia Metzeltin, 
Danny Zampiccoli, Carlo Claus, Silvo 
Karo, Ermanno Salvaterra e tanti altri. 

Piero Carlesi 

Ora il Filmfestival diiaga 
in Italia e all'estero 
Spente le luci del Centro Santa Chiara 
con il suo accogliente auditorium e l'alle
gro, vociante e funzionale tendone, 
luogo d'incontri e di simpatici scontri 
davanti a boccali di birra e fumanti cane-
derli, è tempo di bilanci. Settemilacin
quecento sono stati gli spettatori, 69 le 
opere in concorso. «Si è seminato bene», 
dice Giacomo Priotto, vicepresidente 
della rassegna, «in vista di una sempre 
più spiccata internazionalizzazione della 
rassegna: ! festival di Autrans e di Les 
Diablerets, non a caso, riserveranno un 
particolare spazio a Trento». La 47a edi
zione del Filmfestival sul cui manifesto 
spiccava quest'anno il Campanil Basso 
(se ne celebra il centenario della prima 
scalata; vedere «Carnet» in questo nume
ro), dilagherà in mille rivoli: a Bolzano 
tornerà tra settembre e ottobre per la 
«sessione» autunnale già in cantiere, e 
una novantina di serate in Italia e nei 
paesi dell'arco alpino sono già in cartel
lone con i film della rassegna: tra questi 
Milanomontagna 2000, prologo all'Anno ^ 
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Tre protagonisti a Trento 99: Bruno Detassis, Cesare Maestri e Riccardo Cassia. 

intemazionale della montagna proclama
to dairONU per il 2002. L'alpinismo 
mondiale era rappresentato in modo 
eccezionale, con Anderl Heckmair che 
prese parte alla prima salita dell'Eiger, 
parete nord, nel '38, Cesare Maestri, 
Bruno Detassis, Gino Buscaini e Silvia 
Metzeltin, Riccardo Cassin accompagna
to da una delegazione lecchese di cui 
facevano parte il 
presidente dei Ragni 
Marco Negri, Alber
to Pirovano, Natale 
Villa, due storici 
«maglioni rossi» 
come Romano Pere-
go e Pierluigi Airol-
di e la coppia Paolo 
Vitali-Sonja Bram-
bati che quel 
maglione hanno in
vece ripudiato. Le 
Genziane sono state 
consegnate alla pre
senza del sindaco 
reggente di Trento 
Alberto Pacher e del 
sindaco di Bolzano 
Giovanni  Salghetti  Toni Cembran, direttore del festivai. 

Drioli. Visibilmente soddisfatti alla ceri
monia il direttore della rassegna Antonio 
Cembran, nonché Daniela Cecchin che 
con Laura Oss e Maria José Vega ha 
curato oltre alla segreteria anche la reda
zione del catalogo, e l'onnipresente Anto
nella Cicogna, responsabile dei rapporti 
con i giornalisti, in gran parte specializ
zati, per i quali l'appuntamento trentino è 

da considerare ine
ludibile per le mol
teplici occasioni di 
approfondimento e 
d'incontro. Delle 
altre iniziative (Pre
mio Itas, Monta-
gnalibri, Premi. 
SAT, ecc.) si pària 
in altre, pagine in 
questo numero del
lo Scarpone. L'indi
rizzo del Filmfesti-
val è (lo ricordia
mo) presso il Cen
tro Servizi Culturali 
S. Chiara in via S. 
Crocè 98, Trento, 
tel. 0461.238178, 
fax 0461.237832. 

,asnaliB»ri: s e i c e n t o  novi tà  
Sono quasi seicento 'e novità editorali pucbl'caie negli anni TS9fl e ?9S9 in vetri
na  a Montaqnahaii, la rassegna deU'editona a Trento in concoTJtanza eoa 
il Fil'nresti<fal. In pi imo piano sono nsu!*ati gu itud' imaienta'i g a i  cultura alpina 
b e p a  e nelle quali si ptcdthge una montagna p'u letterina © neno  tecnica. "Un 
mgnede Imoortante cnc testirnon a ,j/ s nuoi/s tendenza dall'editoria di questa 
zetiore-», aice Woltfraud db i.anuni. curafiica deVa fsbsegna e Ji ur iondsmen 
tale catalogo nulle cut 19G pitg-ne figuiano anch'=' 70 nvisie per un 
totale di !5 Nazicn- {244 aditon', unite in coTfara dal toma dei viaggi, delVuv/en-
tura. dell'esplorazione e della cultura del mondo montana europeo ed extfaeurO' 
pco Tagi ospiti ri l^ontagn^ibn traldo Affinati, Mire'la Tenaanm. Piero Vsrru, 
Marco Pena". Mauro Corona, Paolo Mslvinm, Masshnn Giorco, Luca Dimsi. 

Gli a l t r i  p r e m i  
• Premio speciale della Giuria per la 
migliore opera di autore italiano a: «Su 
tutte le vette è pace» di Yervant 
Gianikian e Angela Ricci Lucchi (Italia). 
«Questo film non è soltanto un 
documento storico sul fronte di 
thontagna della prima guerra mondiale, 

per il quale è stato raccolto, in maniera 
ammirevole, materiale d'archivio da 
tutto il mondo. Il suo vero valore sta 
nella realizzazione. Il silenzio diventa 
grido accusatorio contro la follia della 
guerra. Con un attento intercalare di 
canti che sembrano dei requiem e un 
silenzio totale i direttori Yervant 
Gianikian e Angela Ricci Lucchi 
riescono a esprimere il dolore per ogni 
guerra più di quanto possano le parole». 

• Premio speciale della giuria per la 
migliore fotografìa a «Die Farben der 
Wuste» di Franz Herzog (Austria). «Dal 
mondo odierno così chiassoso questo 
film ci conduce nel mondo del silenzio. 
L'intensità e i colori del racconto 
cinematografico accompagnato da 
citazioni letterarie, induce alla riflessione, 
alla ricerca di valori e sentimenti perduti. 

La camera di Herzog ci trasmette 
immagini di rara bellezza e spessore». 

• Premio FISI: «Gli alpinauti del 
telemark» di Fulvio Mariani (Svizzera). 

• Premio Vallis Agri: «La stanza delle 
rondini» di Alberto Cima (Italia). 

• Premio Solidarietà Casse Rurali 
operanti sulla città di Trento: «Pot Za 
Zivljenie» di Hana Kastelic (Slovenia). 

• Premio della Stampa «Bruno Cagol»: 
«Helden In Tirol» (foto qui sopra) di 
Niki List (Austria). 

• Premio CONI: «Hard Grit» di Richard 
Heap e Mark Tumbull (Gran Bretagna). 

• Premio Museo degli Usi e costumi 
della Gente Trentina: «In Den Alpen. 
Schnals Juli-August 1998 - Bine 
Chronik» di Karl Prossliner (Italia). 

• Premio Rai, Radiotelevisione Italiana 
Sede Regionale di Trento «Adriano 
Morelli»; «Naturzeit: Zwei Ozeane Am 
Kamp» di Hans Fricke (Germania). 

• Premio studenti Università di Trento e 
Innsbruck: «Camanchaca» di Thomas 
Miklautsch (Austria). 

• Premio UIAA: «Ganek» d i  Miroslaw 
Dembinski (Polonia). 
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Lo splendido assolo 
di Tomaz Humar 
Genziana d'argento al "solitario" sloveno 

Humar, ih primo piano a sinistra, festeggiato dalia squadra di cuochi del festival. 

I l phisique du ròle non gli manca 
certo, ma Io slovèno Tomaz Humar 

non è uno che sfaccia sfoggio dei suoi 
muscoli. Ha un'aria dolcissima, un sorri
so intenso, una vena poetica tutta sua. E 
grande professionalità a giudicare dal 
suo sofisticato biglietto da visita «very 
outdoor» con la qualifica di «climber, 
product manager» sullo sfondo della roc
cia (il suo indirizzo: Vilka Rozica 4 B, 
1240 Kamnik, e-mail: tomaz@huniar.com). 
Il film che si è aggiudicato la Genziana 
d'argento per la migliore opera di avven
tura e sport al 47° Festival Città di Tren
to, «Reticent Wall», sulla sua solitaria al 
Capitan, ne è la prova. «La montagna è 
una cosa viva», dice, «e bisogna saperla 
ascoltare per entrare in sintonia con la 
parete che si vuole scalare». Sicuramente 
un «duro» lo è, come tanti suoi colleghi 
che si cimentano in esperienze simili, ma 
Tomaz è anche una persona che sa tra
smettere i suoi sentimenti con la stessa 
abilità con cui si aggrappa ai microscopi
ci appigli offerti dal granito. 

Sembra proprio molto facile venire 
contagiati dalla passione dell'alpini
smo in Slovenia. Tu a che età hai 
cominciato? 

«Sicuramente la vicinanza delle monta
gne aiuta, ma io non le ho mai considera
te degne di attenzione fino all'età di 18 
anni. In famiglia nessuno ci andava, e io 
con gli amici facevo tutt'altro. Poi la 
prima salita e ho subito capito che non mi 
sarei fermato lì. Ma non è stato facile. 
Prima lo studio, poi il lavoro, il servizio 
militare, e poi ancora il matrimonio: ora 
ho due figli. Quindi per un po' di tempo 
l'arrampicata era soltanto una passione 
da dividere con gli altri impegni». 

Che cosa saresti diventato senza 
quella prima esperienza? 

«Sarei diventato un diligente elettrotec
nico, di quelli che passano le ore davan
ti a un computer. Invece no, ho fatto la 
mia scelta: la montagna doveva diventa
re il mio lavoro, la mia vita». 

Così hai collezionato una serie di 
imprese in pochissimo tempo, fino 
alla solitaria di El Capitan che ti ha 
portato in vetta anche al festival di 
Trento... 

«Sì, la mia ultima conquista, la Genziana 
d'argento del Filmfestival, è giunta pro
prio inaspettata. Le altre cose invece sono 
arrivate perché l'ho voluto io. Nel 1994 
sono salito sul Ganesh V, un settemila del-
l'Hymalaya, con la guida alpina slovena 
Stane Belak; l'anno dopo con l'Annapur-
na ho superato la soglia degli ottomila. 
Dopo tre giorni passati a quota 7500, in 
una sola notte e con condizioni di tempo 
pessime, ho raggiunto la cima per la via 
francese, senza equipaggiamento, solo 
con la radio e la macchina fotografica». 

E poi? 
«Dopo un anno sono salito con Vanja Fur-
lan sulla montagna sacra, l'Ama Dablam, 
con i suoi 6800 metri. Ci avevano provato 
ben 14 spedizioni, ma tutte sono state 
respinte dalla verticalità della parete. Nel
l'autunno dello stesso anno sono salito in 
solitaria sul Bobaye (6808 metri), nella 
catena dell'Api-Nampa, nel Nepal Occi
dentale. Nell'ottobre del 1997 ho avuto la 
mia ultima avventura in Hymalaya, con 
Janez Jeglic sul Nuptse (7742 metri). Lui 
purtroppo non è più tornato indietro e io 
sono dovuto discendere pèr la nuova via 
che avevamo aperto, senza viveri e senza 
bere». (Ne aveva riferito ampiamente Lo 
Scarpone n.2/98, NdR). 

E siamo ai Capitan... 
«Sì,, una grande esperienza, tutta in soli
taria, che è poi sfociata nel film. Un'e
sperienza che è il risultato di una serie di 
altre esperienze; le vie aperte in Slovenia 
e sulle Alpi, una cinquantina, alcune 
delle quali in solita;ria. Che con le ripeti
zioni arrivano a 500, cui aggiungo le mie 
salite hymalayane». 

Nel film dici che con la roccia biso
gna entrare in sintonia. Puoi spie
garti meglio? 

«Significa che occorre concentrarsi fino 
a non vedere aiti'o che la parete. La guar
do non con due, ma con tre occhi e il 

terzo occhio è la mia mente. Della parete 
devo avere il giusto timore, mai sottova
lutarla, neanche dopo che l'ho scalata. Se 
non entf4.in rapporto con la roccia, allora 
vieni respinto, così come un animale 
respinge l'uomo che gli si mostra ostile». 

Che cosa temi di più in queste solita
rie da brivido? 

«Non aver paura significa non rendersi 
conto della realtà; io so cosa vado a fare 
e temo non per me, ma per le persone che' 
mi sono più care, soprattutto adessp che 
ho dei figli. .Prima, pensavo che se aves
si dovuto morire mia moglie avrebbe sof
ferto, ma poi si sai'ebbe potuta trovare un 
altro uomo. I figli invece no, non posso
no trovarsi un altro papà. Quindi tra i 
miei sentimenti c'é anche la paura, che 
vinco però con la concentrazione». 

E come avviene la tua preparazione? 
«Un esempio? Sto senza mangiare per 
raggiungere maggior concentrazione e 
riprodurre certe situazioni vissute in 
Hymalaya. Un altro segreto: mi capita 
spesso di prendere la bicicletta e correre 
fino a raggiungere le montagne, poi, con 
lo zaino sulle spalle, affronto una salita al 
buio e quindi corro in discesa a più non 
posso, concenti'andomi per non cadere. 
Ecco, così raggiungo la concentrazione 
che mi serve per arrampicare». 

Paolo Verdura 
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P e r i B o n a  ^ 
GIANCARLO RIVA à stato eietto presi
dente del Gruppo Gamma d i  Lecco. Ha 
annunciato l'imminente uscita d i  un 
volume sul sodalizio, nel ventennale. 
VALTER BONAN, già sindaco d i  Pedave-
r^a. è il nuovo presidente de! Parco delle 
Oolomiti Bellunesi. Succede a Cesare 
Lasen. 

Antscuf i lL  
MOUNTAIN ZONEr http://www.moun-
tainzone.corn 
MNET: http://www.mnet-climb.com -
Indirizzo di posta elettronica: info@mnet-
ciimb.com 
ROCK&ICE: http://www.rockandice.com 

!L CENTENARIO deìSa prima scalata al 
Campanti Basso nelle Dolomiti del Bren
t a  (Otto Ampferer e Karl Berger, 
18/8/1899) sarà commemorato a 
Madonna d i  Campiglio e Pinzolo (TN) 
con varie iniziative e con alpinisti d i  ieri 
e d i  oggi. Il 3/7 concerto del vioioncelii-
sta Mano Brunello presso la bocca degli 
Sfuimini, il 178  Angelo Branduardi a 
Pradeiago, i l  28/8 i l  fisarmonicista 
Richard Galliano al lago Nambino. L'8/7 
al Basso ìa «cordata più lunga del 
mondo» con Cesare Maestri ed  Erman
no Salvaterra. Il 24/9 a Pinzolo conve
gno sui tema «Montagna e solidarietà», 
preludio alla consegna (il 25/9) della tra
dizionale Targa d'Argento per la Solida
rietà alpina. Tel C465.442000. 

M f t g t r p  g r f p a f f t s s m s  
IN BOEMIA, a Tepllce nad Metujì 
(Repubblica ceca), si terrà dal 26 al 29/8 
il Filmfestival cinematografico nei pressi 
delie celebri formazioni dt arenaria, 
paradiso degli arrampicatori. Numerosp 
le manifestazioni di coritorno tra cui la 
mostra di  Jiri Novak dal titolo «Trent'an-
nì di  alpinismo ceco in Himalaya». The 
International Mountaineering Film festi
val, Rooseveitova 15, 54957 Teipice nad 
MaUjì, Czech Republìc. 
IL 13" SONDRIO FESTIVAL si ten-à dai 18 
al 23/10 in collaborazione con il CAI. 
Richiedere regolamento e scheda d'iscri
zione a; Centro Documentazione Aree 
Protette, via delle Prese, 23100 Sondrio, 
tei 0342.56260, fax 0342.526256, e-
maìl:cdap@provincia.so.it 
IL FESTIVAL DEI FESTIVAL è in pro
gramma fino al 12/6 a Lugano con una 
sene di appuntamenti. Saranno proiet
tate opere dalle rassegne di  Trento, Les 
Diablerets, Autrans, Torello. Informazio
ni: Marco Grandi, 6836 Cademario (CH), 
tei 091.6052402. 
ALPINISMO IN CELLULÒIDE è il titolo 
della rassegna organizzata dal CAI 
UGET Va! Peliice dail'11 al 20/6 con film 
de! Festival d i  Trento e i l  contorno d i  
vane manifestazioni, informazioni, tei e 
fax 0121.933096. 

D c e K h ì n g  
NEL MUSTANG con Phurva Sherpa e 
Gianni Tamiozzo dal 3 al 26/8. Iscrizioni 
entro il 5/6. Tel 0124.29553, 
011.7883726. 

NEL PARCO NAZIONALE DEL GRAN 
PARADISO: numerose proposte fino a 
settembre con il Parnassius Apollo 
Club, te i  0124.700023. 
NELL'HINDUKUSH (Pakistan, confine 
con l'Afganistan), 13 giorni dal 3 s i  27/8 
con ia Sottosezione Edelweiss d i  Mila
no. Tei 02.55191581 (anche fax) -
02.6468754-0335.6774095. 

fiajEta-stainBaSa 
GìORGIO BOCCA riferisce sui quotidia
no La Repubblica su un suo viaggio 
«nella Valle d'Aosta, tornata al silenzio 
di  quarant'anni fa dopo il disastro del 
traforo». Titolo del servizio: «Riecco il 
Monte Bianco, gigante invalicabile». 
Bocca ricorda come il vero artefice dei 
tunnel (al cui interno i l 24 marzo è 
divampato l'incendio costato cinquanta 
vite) fu  il presidente del Consiglio Pella 
che «lo usò come arma per sedare lì 
separatismo valdostano». 

Hùsads 
SETTIMANE DELLE FAVOLE E DELLE 
STREGHE in luglio all'Alpe dì Siusi -
Aitopia.io dello Sciliar. Tel 0471.707024-
706124, fax 0471.706600. 
IMPARARE A RESPIRARE, Seminario in 
Valsassina dal 26 al 27/6 presso la Casa 
alpina <«L.a montanina» a Pian dei Resi-
nelli. Informazioni, Ass. C.Y. Surya, 
02.8131014-0335,6824330. 
IL RADUNO escursionistico delle sezio
ni UOEI (Unione Operaia Escursionisti 
Italiani) si terrà ai Piani Resinelli (Lecco) 
dal 10 ai 12/9. informazioni, te i  
0341.494772. 

Wifvigìì g jygyapghiP 
LA SEZIONE CAVOUR fTO) comunica 
l'apertura del bivaco Alpetto (2200 m) in 
Val Po (Oncino) tutti i fine settimana d i  
giugno e settembre s in modo continua
tivo in luglio e agosto. Tel 0121.559353-
0121.6384-0335.6659950-0121.6233-
0175.343132. 
IL CLUB ALPINO FRANCESE comunica 
(a chiusura temporanea dei rifugi l.e 
Promontoire, Le Chalelleret, Tempie-
Ecrins. La Pilette, La Lavey in comune 
SLChtistophe en Oisans per decisione 
della Commissione di sicurezza che ha 
dato parere negativo alta loro apertura. 

DOUG SCOTT è ospite del CAI Bergamo 
martedì 6 giugno presso il Centro Con
gressi Giovanni )Ó<!I!, ore 21. Informa
zioni presso la segreteria della sezione. 
ANGELA ROSA, architetto paesaggista, 
tiene una conferenza martedì 22/6 pres
so la Sezione Ligure, sottosez. Bolzane-
t o  (via C. Reta 16R, te i  e fax 
010.7406104) sui tema «itinerari alia 
ricerca d i  un entroterra da scoprire e 
conservare» per la serie L'uomo e la 
montagna. 
GIANNI PASINETTI, guida alpina, propo
ne due conferenze con  diapositive: 
«Nepal, i due volti dell'Himaiaya» (quat
t ro viaggi all'Annapurna, Dhauiagiri, 
Doipo e Mustang) e «Immagini delle 
montagne bresciane» (natura, aspetti 
storici, trekking, sci alpinismo e alta 

montagna). Tel 030.2191004. 
ANDREA GALLO, guida alpina, propone 
«Finale, 30 anni d i  pietra» sull'evoluzio
ne dell'arrampicata. Tel 019.6816102, 
fax 019.6816507, E-mail: vertìcal@ivg.it 
ALESSANDRO GOGNA, alpinista e 
scrittore, propone «Alpinismo ieri e 
oggi» e «Montagne: usate o vissute?», 
due conferenze con proiezione di  diapo
sitive. Tel e fax 02.8358485, cell. 
0338.7866861, e-rnail robycorsi@hot-
mail.com 
GIOVANNI ONGARO, gtiida alpina, pro
pone «L'urlo di granito», un filmato sulle 
ascensioni ed esperienze del suo viag
gio in Patagonia, tra cui la salita delia 
Via Maestri al Cerro Torre. Tel 
0335.6039179-0342.214493. 
KRZYSTOF WIELICKI, quinto salitore d i  
tutti gli ottomila, propone diapositive in 
dissolvenza dal tìtolo «Ho scelto la mon
tagna» e il libro con foto e testo in italia
no, non disponibile in librerìa. Per con
tatti: Mario Corradinì, Tresstila 83, Pine 
38042 Trento, tei 0461.558022. 
MARCO BERTI E GRAZIA FRANZONI 
presentano i loro viaggi in mountain 
bike nel mondo con diapositive in d is '  
solvenza. Tel e fax 019.854996 - e-mail: 
isgbe@tìn.it 
S.ANDRO CAMPAGNOLA di  Verona pro
pone diaporacconti in dissolvenza su 15 
anni di  viaggi, dalla Norvegia al Nepal al 
Madagascar. informazioni, te i  
045.532946, fax 045.596651. 
GIORGIO TOMASI d i  Bergamo 
(035.665903-0335.8577088) propone le 
seguenti proiezioni di diapo in dissol
venza con colonna sonora: «Tibet: Shi-
sha Pangma 8013», «Viento azul; Fitz 
Roy» e «Scalate nelle Alpi». 
IL MAQG. GIUSEPPE MAGRIN di  Val-
dagno (Vicenza) propone nove confe
renze corredate da circa 150 diapositi
ve d'attualità o d'epoca e la cui durata 
media è di  90 minu t i  Tra gli argomenti 
l'Antartide, la battaglia di  Punta S. Mat
teo (la più alta della storia), ia storia 
dell'alpinismo nelle Piccole Dolomiti, i 
sentieri storici dì Campogrosso, del 
Pasubio, della Gazza e del Novegno, la 
fine d i  Chantal Mauduit, i mezzi aero
statici durante la Grande Guerra. L'in
dirizzo del maggiore è; via M.te Saboti
no 8, 36073 Valdagno (VI), te i  
0445.412123. 

LA STAFFETTA AL MONTE BIANCO si 
svolgerà dai 23 al 27 luglio da Torino alla 
vetta con la fiaccola dell'amicizia tra 
l'uomo e la montagna (vedere Lo Scar
pone di  aprile, pag. 22). D'ciotto le fra
zioni che verranno percorse parte di  
corsa, patte camminando, con la 
«regia» di  Enrico Camanni e Toni Farina. 
In palio tra i partecipanti un viaggio-
soggiorno Hotelplan a Maurizius. iscri
zioni presso la segreteria di  Mountain 
Wilderness Italia (Via A. Volta, 10 -
20121 Milano, tel. 02/6590383, fax 
02/6552217, e mail: info@mountwild.it). 
IN VAL JUMELA (TN) l'11/7 manifesta
zione di  alpinisti ed escursionisti per la 
tutela di  uno degli ultimi tesori ambien
tali della Va! d i  Fassa. Informazioni, tei 
02.6552217. 

http://www.mnet-climb.com
http://www.rockandice.com
mailto:cdap@provincia.so.it
mailto:cal@ivg.it
mailto:info@mountwild.it
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di Sondrio 
Collaborazione con Assomidop 

L a Mostra Intemazionale del Documentari sui Pai'chi 
(MIDOP) è di nuovo pronta„alla parten^za. Quest'anno 
un'importante novità è stata annunciata dafpunto di vista 

organizzativo. II Comune di Sondrio, tradizionale promotore 
della manifestazione, ha istituito un'Associazione con il Club 
Alpino Italiano per la gestione del festival la cui 13a edizione si 
terrà a Sondrio dal 18 al 23 ottobre. L'Associazione, Assomidop, 
è rètta da un Consiglio direttivo presieduto da Ada Valli, asses
sore alla Cultura del Comune. A quanto si apprende da un comu
nicato, l'associazione si propone di perseguire tra gli obiettivi la 
conoscenza delle aree protette e deUe problematiche di tutela 
delle loro specificità che caratterizzano da sempre la Mostra 
Intemazionale dei Documentari sui Parchi. «Con la costituzione 
di questa associazione», riferisce l'assessore, «si è voluto dare un 
segno significativo per un ulteriore sviluppo della manifestazio
ne che coinvolge Sondrio, i suoi cittadini, il mondo dei docu
mentaristi e dei tecni9i dei Parchi per un'intera settimana, attra
verso le proiezioni dei documentari, ma anche con mostre, con
vegni, incontri sulle tematiche delle aree protette». Il regola
mento e la scheda d'iscrizione possono essere richiesti ad Asso
midop - Centro Documentazione Aree Protette, via delle Prese, 
23100 Sondrio, tei 0342.56260, fax 0342.526255, e-mail; 
cdap@provincia.so.it. Va precisato che i documentari devono 
essere presentati nel formato VHS PAL, ma quelli ammessi in 
concorso dovranno essere in formato BETACAM con colonna 
sonora internazionale (M/E) separata. Al termine della rassegna 
verrà assegnata la Targa d'Oro «Città di Sondrio». Fra le inizia
tive annunciate figura un convegno intemazionale dedicato a 
uno specifico problema delle àree protette che si terrà il il 21 
ottobre nella Sala Besta della Banca Popo
lare di Sondrio e sarà dedicato a «Econo- H H H H H B H H B B  
mia e Ambiente: alla ricerca di un equili
brio nelle aree protette». Come è tradizio
ne, la seduta del mattino sarà dedicata agli 
studenti delle scuole superiori. Vi saranno 
relazioni di rappresentanti della Federazio
ne Europea dei Parchi Naturali, del WWF, 
del CAI e della Federazione Italiana Parchi 
(Lasen). Fra l'altro è prevista la proiezione 
del film di Mountain Wildemess «Free 
K2» con un collegamento in videoconfe-
fenza con la Pirarhide del CNR ai piedi 
dell'Everest. Il Corpo Forestale dello Stato 
sarà rappresentato da un intervento di 
Deborah Compagnoni. Nel pomeriggio la 
seduta più strettamente scientifica, coordi
nata da Claudio Smiraglia, presidente del 
Comitato Scientifico del CAI, vedrà alter
narsi numerosi relatori con interventi dedi
cati, fra l'altro, alle attività sciistiche nei 
parchi, ai rapporti fra turismo e conserva
zione, al turismo sostenibile nelle aree pro
tette, a esperienze di enti e parchi stranieri 
sul delicato e discusso problema dell'uso 
razionale e non distrattivo del territorio 
nelle aree protette. fC.S.J 

I a & i i i 
Come era stato dniìCii3ato nella presentazione della nuova 
Sede centrale del CAI (Lo Scarpone 2/98, In ultima di 
copertina;, il socio triestino Ucnello Durissinl ha compiu
to un simoat-co gesto alcun! smiil fa 'ini'nclanao e! rimho'-
50 i,pese per un» iiunione consiliare a Tonno e devoiifendo 
l'irnporto a'i"acqu/sfc> o^ î'/a nuova sec^e. Receninmentn 
Durissini ha fatio un altra elctiyizione a: 250 mila lire, < / m;9i 
scopi", spiega In L,na cortese ietterà, ^soio oluritni- rìcor-
darti mi'o fratello CuH'O e wìa cogr ata Cedila, risvegliare, 
sa possibile, l'antico sr^rito dogli alpinisti Itailani cho vede-
vano nel CAI la loro grande famiglia, aUa vita delie quale 
contnbuivano (sen^a nceve.'^ nijAa; encha con e!argir:oni 
e la&clti senza attendere sovvenzioni statali; dimostrare 
uhe il CAì, se fosse libero e non legato a contributi statali, 
potrebbe vivere felicemente e senra proo'emi; smmortiz-
zare, con il oossibile contributo dì tjtt', gli oneri che certa
mente gravano per ''acquisto delia nuo</a sede...ll mio 
apporto è solo una gocc;a t-jtt' insieme potremmo dar 
vita almeno a un ruscello». 

La protezione dell'ambiente nel Club alpino: 
un Convegno nazionale in settembre 
«La protezione dell'ambiente nel CAI: prospettive e orientamenti» 
sarà il tema del Convegno nazionale della TAM che si svolgerà a 
Bergamo dal 17 al 19 settembre, allo scopo di dibattere i numerosi 
problemi che coinvolgono l'impegno e l'operatività del CAI come 
associazione che riconosce tra i propri compiti statutari anche quel
lo della tutela dell'ambiente montano. Durante i lavori le varie com
missioni TAM illustreranno le principali linee delle attività regio
nali e i punti delle normative che ritengono debbano essere even
tualmente riconsiderati per migliorare l'operatività, ed è prevista 
una tavola rotonda per mettere a punto gli obbiettivi programmati
ci e operativi nel settore ambientale. La Segreteria organizzativa 
(CRTAM Lombardia, c/o Sezione di Bergamo del CAI, via Ghî  
slanzoni 15, 24122 Bergamo, tei 035 244273, fax 035 236862) 
invita tutti i presidenti di CR/DR TAM a farsi carico della diffusio
ne dell'iniziativa negli ambiti di propria competenza. Il programma 
definitivo nel prossimo numerotluglio) dello Scarpone. 

TORINO, 
Visite guidate per le sezioni al iVIuseo Duca degli Abruzzi 
L'opportunità d'concsco'e e \iisitare i luoghi dot,'} è riato li CAI, gli stessi dova orn 
si c.'>nserva la memoria e si oromuove un'intensa atzivlta culturale, viene offerta 
alle sezioni del Sodalizio. Il ptogstto, finanz'aro cong-untamente dal Museo Naz'o • 
naie della Monfsrna-CAl Tonno e aalla Sede centralo riol CAI, coinvolge anche la 
Biblioteca Nazionale. Nelia primA rase, nel mese ai gn-gnc, il progetto prevede io 
seguenti procRdure. Ogni presidente di sezione riceverà un Invio postale conte
nente '/ar/a documentazione; un *asclcnlo ron un cerno stnncQ suli'osjoclaz'one 
e la presentanone dei orogrammi ai visita a Tonno; una guida del Museo N'azio
nate dells Montagna 'Duca degù Abru^—CV. Torino e tro punorAmi delle Alai 
realizzai' dal Monta doi Cappuccni in diversi momenti, dalla nne dell Ottocento &/ 
1942, due sene di c^irtoìine storiche sullo stesso Monte dei C3ppucci.ni e Siiila 
pitisenza del CAI dllu osposizisni inicrnjzionall iorìriesi. topr-ittatzo quella del 
191 ; con li Villaggio Alpino. Noila svccnda parte dei progetto e o^evisld la possi
bilità di piatica àtiuaziona dei programmi d'vieta destinati gruopi sezionali. Tali 
i/isilD andranno concordate preventiv^mento p pronotatc tei^fonandù al'a legie-
iena del Miisoo negli oiar d'ufficio. Il programma bat-e otevedc mezza giornata 
con pianzc o cernì al ristorante ad Centro Inconti'-CAI Io-ino al Monte aei Cap
puccini, VÌS,ta 3/ VJjsco hkifionale aella Monicinna dùgli Abnizzi", mita alla 
Sa/3  dogi! Stemmi ài Monto dei Carpucnni. Una «.iS/te integrativa pof-y essere 
richiosta alla Biivioteca Nazionaia de! CAI, ail^t lapido della ìondazione de! CAI ai 
Cast?llo del 'Valentino o ad altn monumenti o r.ìu-iei di rnrino. Sulptossi.-vo nume
ro dello Scarpone altre notive su, programma proposto e sul Mur,eo. 
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IICAtdlDololVenexia) 
per f e  famiglie e i bambini 
«Bambini  e mucche»  è i l  curioso titolo d i  un 'esper ienza c h e  i l  
2 0  giugno verrà ripetuta p e r  la seconda volta dalla Sezione d i  
D o l o  alle ma lghe  dell 'Altopiano d i  Asiago,  in collaborazione 
c o n  l a  Regione  Veneto, l ' A F T  di Asiago,  i l  Consorzio d i  Tutela 
d e i  Formaggio  Asiago, l a  Magnìf ica  Comuni tà  del l 'Altopiano 
d i  Asiago.  I bambini verranno portati i n  quest 'occasione a visi
tare la malga a l  momento  della lavorazione del burro nel le  vec
ch ie  caldere d i  rame,  p o i  con  l a  guida d i  u n  agente della  Fore
stale saranno percorsi  i pascol i  e i boschi  at torno alla malga .  P iù  
d i  settanta bambini  hanno  partecipato l ' a n n o  scorso al la p r ima  
di  queste iniziative nella foresta  d i  Sommadida  ad  Auronzo  di, 
Cadore .  Informazioni  a l lo  0347.6490488 (Michele). 

n CÀI a Catania lancia il PAT 
(Premio Annuale Tantemiglia) 
P e r  sottolineare l a  pròpria anzianità l a  Sezione d i  Catania (tei e fax  
095.7153515) h a  lanciato i l  PAT 99,  ovvero i l  Premio Annuale 
Tantemiglia. Verrà assegnato ai soci che  percoireranno, dotandosi 
d i  apposito libretto, tante miglia (1 miglio = 1.606 m )  quanti sono 
gli anni d i  vita della sezione costituitasi nel  1875 (quest 'anno sono 
dunque 124 l e  primavere). A l  raggiungimento delle 124 miglia i 
soci riceveranno u n a  felpa sezionale col ricamo PAT 99.  

D o p o  107 anni cambia «casa» 
la Sezione cff Belluno del CAI 
Grazie a l  ricavato dalla vendita del rifugio Brigata Alpina Cadore, 
l a  Sezione d i  Belluno h a  ora  una nuova sede moderna e funziona
l e  i n  via Ricci 1, in  centro, dove si è trasferita dopo aver lasciato 

Chi» dove, quando 
ALBEBTO KASWAlPE/f he lasciato dopo 1b anni in'ntet-
rotti la presidenza de! CAI Alto Adige. Per la circostanza 
l'assùs&ore provinciale al tunsmo Werner Fnck gli ha Jadi-
cato una piccola 'osta, piesente ii presidento aairAloen 
Versin Sudtìiol (l-Al'SJ Lws Vonmet£ 
GIANCBLSO AGAZXI ha partecipato in quaììte di rappre
sentante aelld Cnmmissionfi Cenirnip Modica del CAI ni 
Meoiing di pnmavera dalla CISA-IKAR che ti ó tenuio a 
rleberbrunn hi Austna. Dodi'n medici provenienti da van 
paesi europei lianna discusso su argomenti rgutrdanti la 
medicinj e il soccorso in montagna 
ARTURO Z/^BON. Cigngdbnele Mazzucco, Nello Nono, 
Adnano Bruna, Odette Miniutti, ex prest'-denb del CAI di 
Maniago (F'N), hanno partecipalo ai fesieqgiamenti per il nin-
quantenraìe dai sodalizio piss.iduio da Francesco Magro. 
LODOWCO KMttCHISIO è stato ihitteggiato in marzo poi la 
sua attiì/iia ai aipin,sta e scrittore nella salo consiliare aei 
municipio di GrugPasco (renio). L'assessore Teodori/ Capan
nelli gli na fjorto i saluti del sindaco Mariano Tungliatto 
3TEFANG MOKBAStZI e il prtiSideine «rnatncola» dslU 
Sez'One di Pamia. Succede a Roberto Montali, un 
gno>' {COSI il neo presidente lo definisce nel notizia! 
"L'Otsaic») che pei tana anni ha guidato lo coidata. 

i vecchi locali d i  v ia  Ricci che  hanno ospitato il C A I  per  107 anni. 
Uinaugurazione è avvenuta i l  2 4  aprile alla presenza d i  numerosi 
soci, di consiglieri centrali del  CAI,  del  past presidente generale 
Roberto D e  Martin e di altri dirigenti regionali. L a  nuova sede 

niJF  BEWEMERITI 
Un riconoscimento dolle sezioni iombanle del CAI agli impareggiabili Pino e Vasco 
Una medaql'a O'orf* c ««tata cojiseg-'afa 
a/ soci benemeriti Vssco Cocchi e Pino 
Meicundaln in occdswre del Convegno 
dolile btìzijn' LonbóuJe dol CAI nunito-
SI a Bovegno. in Vai rrompia "11 apNe 
E' siPto li pivbidonie del CAI d- Lecco 
Poppino Cirasa a indicaire g'i aspe:!/ più 
significahv, dehu pa't^ipasuone di Coc
chi a ' /a  vita associ'ìhì/d, sottolineando in 
psirt/co.'aro la sua attività di vicepr^si-
den'o aolla Suziona di Lecco, pm^iden-
te del Cru^ipo Ragr» o consigheie 
trale: impegni ser.ypre jssolii ron 
serietà, as:iiduita e competen/'a. Vssro 

Cocchi Q stato cQftarncnto, pei la sua 
niodostia o la costanza dotta sua pre
senza. un esempio pi-r tutti su corno 
deve essere intesa i'appanenzenza al 
CAI. Antonio Salvi, consiglicm centrale, 
ha poi ororentato il variegato impegno 
oi Pino Marcartìsih coms  dingente'del 
CAI. Precidente deilr. Sezione SEM di 
MiUv^o, Mhrconaalli ,:ontinua a prodi
gasi cojne consti/enfG rieU'OrgzniZZd-
none cvntmle dopo elisero btato cansi-
gh&v centrale è segrorano generale 
OqQt Q in'atf' impegnato qutJe compo 
nenie da' Nucleo di Valutazione sull'Ai-

Pino e Vasco al convegno lombardo svohosi in aprite in Val Trompia. 

bvita dei:'Ente. compito che gli imoone 
di analizzare i diversi aspetti aella 
gestione econornico-finanziana ael CAI. 
Nella sua relazione diffusa in marzo ai 
SOCI, Marcandtilli na intanto annii.isiaio 
la oecisione di Itisciare la presidenza 
aeila Società E'sscursionisti Milanesi 
dopo un ìrenteiìnio e nftre  di presenza. 
Esemplari 'e sue paiolo. "Oggi, mcnt'o 
con qua'che diffìcolia corco di anume-
raro quegli am"*, scnve il nastro Ciirii, 
Simo socio con l'affabliita u la limpidez
za che h contraddishnguxi, «mi rvndo 
r,onto nhtì 3\rei dovuìo fiailo pnma. Noi 
ci sferziamo di sembrso'ti g,ovani ma 
purtroppo, gioi/am non siamo più e il 
peso dogli anni non ci aiuta 3 soslenc 
rw acrt! impogiu, ct«si ccmn la mente 
non riescc a '  sfare al passo con le 
necficsità di oggi, ijerche troppo legata, 
pffottivainente e ideaimentj, aiie esoe-
ricnze de! pa^ssato... Sono convinto 
che, pnma di tutto, sia neccsoaro ade
guare la nostra mental'ta al monde che 
cambia e, per fa' questo a vogliono i 
giovani. D.LBVO rhp avrei dovuto andar
mene pnma. Pfv lo venta e- ho piovàto 
tra volte a per tre volte sono stato invi
tato Cai Consiglio ad aspettare.. Rinno
vando !i mio saluto a '/ mio auguno, tin-
grazio iutt' coloio che. in questi anni, 
iiono stati al m'o fianco e m» hanno 
offerto la loro collaboi azione». 
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dispone di uno spazio di 200 metri quadri utilizzati dalla segrete
ria, dal magazzino per le varie commissioni, dall'archivio sezio
nale, con un'ampia sala per riunioni, corsi e proiezioni. 

Nuovi eletti nella Commissione lombarde 
Scuole di Alpinismo e Sclalpinismo 
Ad Antonio Colombo (INA), coadiuvato dal vice Maurizio 
Maggi (INA), è ora affidata la presidenza della Commissione 
lombarda delle Scuole di alpinismo e scialpinismo. Le cariche 
sono state assegnate al termine della votazione al congresso 
degli istruttori lombardi svoltosi a Pavia il 7 novembre con 
oltre 170 soci che hanno anche partecipato a una tavola roton
da, introdotta da Alessandro Gogna, su «tendenze e sviluppi 
dell'alpinismo moderno: quale ruolo delle scìjsre del CAI?». 
Sono stati eletti, oltre a Colombo e Maggi, i seguenti istruttori: 
Demetrio Ricci (INA), Silvia Colombo (INA), Giovanna 
Ranieri (lA), Massimo Leoni (INA), Stefano Gaffuri (INA), 
Marco Luzzi (lA), Domenico Sinapi (lA), Daniele Strepponi 
(lA) e Maurizio Casartelli (LA). Il nuovo recapito della CRLSA 
è: c/o Sezione di Carate Brianza (Torre Civica), via Cusani 
20048 Carate B. (MI), tei e fax 0362.992364. 

Desenzano! parteolpazlone-reeord 
di ragazzi al corsi di alpinismo 
Ingresso corroborante per il rinnovato direttivo della Sezione di 
Desenzano (tei 0338.4466323): il tonico lo fornisce l'imprevi
sta dimensione del successo dei corsi di introduzione alla mon
tagna riservati agli adolescenti. Cinquantun ragazzi fra gli 8 e i 
14 anni hanno infatti chiesto di partecipare. Gli incarichi per il 
prossimo triennio riguardano Celestino Marcoli alla presiden
za, Carlo Bonisoli alla segreteria, Paola Menegato alla tesore
ria, Aurelio Boni alla vicepresidenza. Collaborano con loro i 
consiglieri Giuseppe Bonetti, Giancarlo Ganzerla, Elisa Guai
ta, Gabriele Lovisetto ed Eugenio Turcato. 

ftekklng aprutlno: undici tappe 
dal Ss lugllà Gon I soci di "Sbramo 
Anche quest'anno la Sezione di Teramo organizza, dal 28 luglio 
al 7 agosto, il Trekking Aprutino, un affascinantè itinerario da 
Civitella del Tronto a Castelli attraverso i monti dell'antico 
Aprutium, denominazione d'epoca tardo romana dell'area tera
mana. Con un itinerario a semicerchio di quasi centocinquanta 
chilòmetri,, il trekking percorre con 11 tappe il territorio tera
mano compreso nel Parco Nazionale del Gran Sasso e Monti 
della Laga, svelandone tutta la ricchezza degli ambienti natura
li e delle testimonianze storiche. Il trekking potrà essere per
corso anche parzialmente, su tratti di tre-quattro giorni grazie 
alle numerose possibilità d'ingresso e uscita (Ripe di Civitella, 
Pietralta, Nerito, Prati di Tivo, Campo Imperatore e Castelli). 
Le adesioni si raccolgono entro il 16 luglio presso la sede di 
Teramo del Club Alpino Italiano (via Fedele Romani 5, 64100 
Teramo, tei 0861.245262). Per iscrizioni è ulteriori informazio
ni ci si può rivolgere anche a Gennaro Pirocchi 0861.246737-
085.898423, Marco Pirocchi 085.66787-898423, Francesco 
Storto 0861.243674 e Filippo Di Donato 0861.328451. 

Como: I trent'annt della Scuola 
di sclalpIMsmo «Pietro QllardonI» 
Per commemorare i trent'anni di attività dalla fondazione, la 
Scuola nazionale di Scialpinismo del CAI di Como «Pietro 
Gilardoni» (via Volta 56-58, 22100 Como, tei031.262177) ha 
effettuato in marzo una trasferta di circa due settimane in 
Norvegia, nelle Alpi Jotuiiheim, con l'intento di salire con gli 
sci le due più alte cime della Scandinavia, vale dire il Gal-
doppingen e il Glittertind. Benché avversati da condizioni 
atmosferiche incleriienti, i nove partecipanti sono riusciti a 
salire entrambe le cime effettuando poi un interessante viag-

N E W S  ! l  I L  S O L A R E  P E R  L A  n o n T A G N A  
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STARTECH. IL NUOVO 
mOWZIONARfO CASCO CAMP. 
Forma nuova ed 
tTgonornfvo, deosomcnìe ci d; fuon-^' 
dagli'Schetm convenzioncìh dal casco : 
rfa: riTontagno. : : 

. CfrigWe sotfogo/a 
rvj^olabili .nnwfte di un 
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^ gio sino ad Alesund scendendo lungo la frastagliata costa ricca invitati a partecipare. La raccolta delle relazioni esposte sarà 
di fiordi sino a Bergen, Geilo, Oslo. Del gruppo facevano disponibile su supporto cartaceo e CD Rom. Ulteriori informa-
parte Giacobbe Barindelli, Alberto Bianchi, Lorenzo Gorla, zioni sul sito http;//space.tin,it/associazionì/ridall/ISL99.htm 
Luca Marchesotti, Eugenio Porro, Luigi Raimondi, Marco oppure contattando gli organizzatori ai telèfoni 019.854489 
Rigamonti, Marco Zappa, Rino Zocchi (6 INSA, 1 INA, 2 (CAI Savona) e 0182.922003 (Cycnus). 
ISA), che la redazione dello Scarpone ringrazia per la cortese • 
cartolina. Altre iniziative sono annunciate dalla Scuola in Auronzo: le iniziative per i 125 '' 
occasione del trentennale. del CAI ai piedi delie lire Cime 

Incontri alpinistici, videoconferenze, incontri musicali, i cori 
Cambio della guardia al CAI Mirano: della Brigata Alpina Julia e del CAI di Padova sono alcuni degli 
Daniela Secco eletta presidente eventi con cui la Sezione di Auronzo (via Dante 12, tei 
Con l'ultima assemblea e l'ultimo direttivo il CAI di Mirano 043.599454) festeggia questa estate i suoi 125 anni. Le manife-
(Venezia) ha cambiato guida. E '  stata eletta presidente all'una- stazioni avranno inizio il 31 luglio con l'apertura dell'esposizio-
nimità Daniela Seccò, appassionata escursionista e sportiva, ne filatelica intemazionale «Dal Titano alle Lavaredo». Il 1° 
una delle fondatrici del CÀI miranese. Succede a Ugo Scorte- agosto è in programma la ventisettesima Camignada poi sié 
gagna che ha rivestito la carica negli ultimi sei anni, durante i Refuge. Il 22 agosto con una serie di cordate in costume si cele-
quali i soci sono praticamente raddoppiati, da 500 che erano breràil 130° anniversario della prima salita alla Cima Grande di 
agli attuali 980. Auguri e buon lavoro! Lavaredo. Per i collezionisti saranno in distribuzione 16 carto

line, due dispacci postali, un cartoncino ricordo dedicato alle 
I corsi della scuola «Giorgio Gratfer» Tre Cime di Lavaredo nell'interpretazione della pittrice Graziel-
nel cuore del Brenta e alla Presanella la Marchi e una medaglia di bronzo (del diametro di 50 mm) 
Circa cinquanta istruttori nazionali e regionali di alpinismo e dello scultore Romano Pelloni, conio dello stabilimento Stefa-
scialpinismo assicurano lo svolgimento dell'attività didàttica no Johnson di Bollate. Il Filmfestival intemazionale di Trento 
della Scuola «Giorgio Graffer» (tei 0461.981871) diretta da sarà presente con una selezione di film presentati da Aldo Audi-
Mauro Degasperi, di cui è presidente onorario Rolly Marchi, sio. Bianca Di Beàco e Rolly Marchi. 
La scuola fu fondata a Trento nel'41 con i contributi di Bruno 
Detassis e del «Diavolo delle Dolomiti» Tita Piaz, che attirò La scomparsa a Como 
una gran folla alla presentazione ufficiale. I corsi estivi si dell'accademico Bernasconi 
svolgono nel cuore del Brenta, presso il Rifugio Agostini in II 15 marzo dopo lunga malattia è scomparso a Como l'alpinista 
Val d'Ambiez e il Rifugio Francesco Denza ai piedi della Pre- accademico Pierluigi Bernasconi. Ne danno notizia al nòstro 
sanella, Particolare interessante. Lo spirito e l'attività della Notiziario gli accompagnatori giovanili Meroni e Nobile, ricor-
scuola emerge dalle pagine di un bellissimo libro, «Arrampi- dando come Bernasconi sia stato tra i soci più anziani del CAI, 
care era il massimo» (I Licheni di Vivalda) in cui Franco Gio-, iscritto dai suoi genitori fin d^la nascita, nel !929, quale socio 
vannini, segretario della Scuola negli anni '50, ha descritto la vitalizio. Nato e vissuto a Como, Bernasconi iniziò ad arrampi-
vita alpinistica di Trento in quell'epoca. care nell'immediato dopoguerra salendo guglie e torrioni delle 

Grigne. Istruttore di alpinismo all'inizio degli anni'50, incontra 
II 3 e 4 luglio a Campiglia (La Spezia) nella sezione Vittorio Meròni, Fabio Masciadri e i fratelli Aldo 
incontro della Speleologia Ligure e Mario Bignami che lo accompagnano in salite di prestigio 
Organizzato dal Gruppo Grotte CAI Savona e dal Gruppo Spe- quali la Cassin al Badile, gli spigoli sud del Cengalo, del Tor-
leologico Cycnus Toirano si svolgerà il 3 e 4 luglio a Campiglia rione di Zocca, della Punta Allievi, del Salbiscen; la Nord della 
(La Spezia) il terzo Incontro della Speleologia Ligure. Tutti sono Tmbinasca, la Est del Grepon, gli speroni dei Gemelli e della 

Alnin iamo qiovanl lB 
Al Grande Aboie Bianco 
Organizzato della locala sezione de! 
CAI in collaborazione con quella dì 
Mesire, si ó svolto '/ 7 marzo a Han 
Donà d! Piave l'annuals Congresso e 
Corso dì aggicmómonto pór Acccm-
oagnator! d'> aspinist.-ìo giovanile del 
Veneto Friuli e Venezia Giulia. Gian 
Carla Nnrdi e Luigi Brussdin, pr^ìden-
ti rispettivsmonto delia Commiss'one 
centrale AG e del Coi?rdinamer:to del'o 
Sezioni VFG. hanno consegnato le te!>-
s@re 91 distinti'/' ai 22 allievi idonei del 
T Corso ili qualifica epponti concluso 
La leltura del paesaggio è stato l'argo
mento svii'jppato nella parte dolla gior
nata dedicata al Corso di aggiorna
mento, a cura del naturalista Michela 
Zanetti (Apounti di metodo e d'mento) 
e degli speleolog: Penato Disile Mule e 
Alessandro Tolusso (Com3 leggere fin-
temo delie montagne}. Inrine, dopo la 
presenTàzione delià attività iniei sezio
nali, illustrate dagli onjanizzaton delle 

sezioni proponenti, i 156 addetti ai 
.'avori convenuti dai 44 sezioni o da 3 
sottosezioni hanno salutato calorosa-
mente il prosidonte Tommaso Pizzomi 
aiici scrtdere dei mandato {aopo 15 
anni d'i ininterrotta presenza neìPOTP 
dì Alpinismo giovanile). «Al grande 
Abete Bianco", come indicato nella 
targa consegnatagli par l'occasicne, 
tinti gii accompagnatori porgono i più 
vivi rinyraz'smenti per il continuo entu
siasmo profuso e per la forte carica di 
umanità trasmessa in vjtti Questi anni. 
Grazie Tomaso, grazie di cuore. 

NiKfva OTF® d&l CoTìveg/no VFG 
La Commissione AG del Convegno 
delie sezioni veneto friulane giuliana 
risulta ora così formata: presidente 
AAG Diego Collini {Codroipo/Udine 
SAF). vice presidente ANAG Luigi Boer 
(Oderzo), ssgietaric AAG Angelo Mar
gherita (Mestre), altri componenti AAG 
Celeste Boscoio (Chioggia), AAG Gian

ni Del Zotto (CIvidale del Friuli), AAG 
W.arìo Fait (Valcamelino). ANAf* Ezio 
Filippi Alaba (XXX Ottobre, Trieste), 
AAG Luca Gelante (Treviso), ANAG 
Armando Ortoìan (S. Donà di Piave), 
AAG Sara Nespoli (Pordenone), AAG 
Naralina Sinico (Montecchio Maggio
re). La nuoì/a presidenza deH'OTP à 
crasso Diego Colhnì. vìa Tonno 168/4. 
'33100 Padar.no UD. tal 0432.4?^}03 
(ab), tei e fax 043S.690686 (uff), a-mail; 
d.coilini@enaip.Fvg.it 

Il raduno AG Lom 
Il Raduno ragionale !oniba>do di Alpi
nismo giovanile è stato organizzato il 
6 giugno in Vài di Melio (SO), con ritre
vo presso il paese di San Martino. 
Giochi a soipresa sono previsti lungo 
a percorso con una classifica vnHda 
per l'assegnazione dei trofeo lombar
da di AG 1999. informazioni Nicola 
Martelli (G342.Z16617) e Walter Bram-
biì'a (02.22477220). 
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Pioda di Sciora, la Sud del Catinaccio. Alpinista completo, 
affrontò pareti di ghiaccio superando le Nord del Tresero, del 
San Matteo, dei Disgrazia, del Roseg, della Tour Ronde, del 
Gran Paradiso. Con Alberto Nobile viene ricordata, in particola
re, la salita alla Bumiller del Pàlù Centrale. Con Aldo Bignami 
Bernasconi superò la Nord del Nesthor in prima italiana, sicura
mente la sua ascensione più difficile di misto. Bernasconi non si 
accontentava infatti di ripetere vie, ma si cimentava in imprese 
mai tentate; circa una trentina di salite, tra cui la prima a soli 
diciott'anni sulla Croce di Rabbi in Mesolcina e sullo spigolo 
Sud del Cavalcorto, la celebre via dei Comaschi in Valmasino. 
Nel suo curriculum non mancano le vie invernali; la Nord del 
Pasquale, i canaloni del Cengalo e il Torrione del Ferro. Parte
cipò nel '58 alla prima spedizione comasca nelle Ande del Perù 
con la salita di 11 cime inviolate. L'anno dopo si recò in Islanda 
e per vent'anni fu un susseguirsi di spedizioni dall'Africa alla 
Groenlandia, dal Patóstàn al Nepal, dall'Alaska alla Patagonia. 
Tra i piti fotti alpinisti comaschi, dal '56 faceva parte del Club 
Alpino Accademico Italiano. In quarant'anni ha portato il sim
bolo del Club Alpino Italiano e della sua Como in tutto il 
mondo, mettendo a disposizione la sua lunga esperienza anche 
all'interno del Gruppo di Alpinismo Giovanile della Sezione. 
«Caro Pierluigi, sarai sempre con tioi sulle cime!», concludono 
Meroni e Nobile. ' 

I soci di Sarzana  comunicano; 
Martini, un trascinatore, ci ha iasciati 
E' deceduto dopo breve malattia Luciano Martini che fu socio fon
datore e primo presidente della Sezioiie di Sarzana. Uomo integro 
e retto, schivo ma partecipe della vita della sezione e della città, 
sempre pronto a rallegrare gli amici con una battuta o con una bar
zelletta, fino all'ultimo ha continuato la sua opera di «trascinatore» 
accompagnando sempre nuòve persone tutte le domeniche, ormai 
da anni, lungo i sentieri delle Apuane. In sede, sulla lavagna, 
immancabile la scritta: «Domenica con Màrtini a...». Con lui deci
ne di persone hanno così scoperto la montagna. La sezione lo 
ricorda con affetto e riconoscenza. 

a/ledici per l'amliiente: incontro in luglio 
al Rifugio Galassi all'Àntelap 
Organizzato dalla Sezione di Venezia dell'Associazione Italiana 
Medici per l'Ambiente (AIMPA), si terrà dall'8 all'11/7 al Centro 
di Attività Alpina «G. Visentin e R. Malgarotto», presso il Rifugio 
Galassi della Sezione di Mestre alla Forcella piccola dell'Antelao, 
un incontro formativo-ecologico per medici e altri operatori sani
tari, simpatizzanti e familiari. Per inforaiazioni e prenotazioni con
tattare Ennio Beniamino Brugin, tei 041.992573-0330.478614 
oppure i l  CAI Mestre, tei 041.938198. • 

ftot-Bl a. S e m i n a r i  
Operatori TAM n&He Etolomìti B^tlunesi 
Da/ 22 al SS luglio sì tenà, come preredantemantd 
annunciato su/'o Scaiporib, il cotso psr  operatori TAM 
nel Parco naiionale delle Dolomiti Bellunesi, orgar-axa-
tc dalla Co/nmissione tasM del Venato e Pnuh-Vene-
zia-Ciulia. Il corso svra come ttna «Alla scoperta del 
paezaggio noi Pa-vo delle Doion'rti Selijnesi. Approc
cio s leHura aell'ambiente montano > e si !,volgerA in 
forma itineranio attraverso alcune delle più inte'essan-
tl ^o^e del pasco con oernotramenìì ai rifugi Pian de 
Fontana e Pramperet e a La Valle Agordina. La ptirteci-
pa^tone a aperta a tijtti i soci 'nterossati. A titolo d'con-
tnbuto economico vanno versate 20Q 000 lire sul conto 
conente postale n. 13828306 intestato al Club Alpino 
Italiano - Serione di Dolo (specificate neila caustile: 
corso Tarn intonegionale). Le ricnipsto vanno mandate 
entro il 30/6 aHa Commissione presso 'a Sezione di 
Dolo, casella postale 87, 30031 Oolo (VE). Informazioni: 
Maria Grazia BiUbegan (0^1 5700S62) o Seraftw Mer-
cadent (0437.87774 oppure 0437.899033). 

FormHZìone smbiGnt&ìe a Rovereta 
Visto il buon risultato raggiunto ne' '998 con il corso 
tenuto alla Plose, il Convegno Trenimo-Aito Adige e la 
Commissione centrale TAM oroponaono anche que
st'anno un corso di tcrmaziono ambientalv in particolar 
moao dedicato ^lie sezioni agii AG. &gli AEG e, più in 
generale, a tiiil! i soci attent' alie problematiche 
ambientali r collaborazione con >1 Musco Civico e la 
so7ione di Rover efo. Le oue giornatt^ di &tudio si rer 
ranno eil ì^ifngio Lancia da cui partiià aomemca 27 una 
visita guidata ìungci le perdici del Montf? Pasubio La 
scheda dUscm'^np deve pervenire entro ii 15 giugno 
alla sede del Convegno Trentino Alto Adige, via Mane. 
57, 38100 Tifnto. le! 0461.981B/I, fax 0461.986462 

Oporatort Naturalistici in SìG'ha 
iDa>' 3 a//'S pcttembre si terra >r. Sicila il Cor&o ;idzior,a-
ta per Oporaton Naturdiistici organiz/nto dal Comitato 
Scientifico Centrale. Come era specificato il mese 
scorso stillo Scdroonti (pag A;, il corso si svolgerà 
prosilo il Rifuggo Marini, ae/te Sezione di Paleimo al 
Piano delia Battaglia (Peiralia SJ. Gii inroressaii devo
no nuindaro eniro ti 30 gnigno la scheda n'iscniione 
pubblicata in questo numero (pag. 15) dolio Scarpor.p. 
Per qualsiasi informazione rivolgersi a Marcello Panzr-
oa (.a Manna, tei 091.^24239 (ore oasti) o al CAI - Ri',er 
va Gretta Conza, tsl 091 322639 (anche fax). 

L'uomo e te terre ente a Teramo 
Dal 25 al 24 giugno la Delegazione regionale Abruzzo 
del CAI, le Sezioni di Te'atmo e isola de' G^an Ssiso e il 
Gruppo di lavoro Tt'ne 4/^3« crgaivzzano 'tn Semina
no nazionale di agg,ornamento per ducenti delia scuo
le di ogni ordne e grado sul tema "L'uomo e le teini 
aitv . chs SI svolgerti nalld sa/a oo'-funziona'e della Pro
vincia di Teramo, dove sarà anche ospitata una mostre 
c^od/ca^e" ai a'ciono mulini deil'Aito Torci,no. Sano in 
pragf-àmma interdenti degi; studiosi Giuliano Corvi, 
Amento Guerreschi, Annibale Salsa Piergiorgio Oì'veti, 
Antonio Masciiii, Edoar'Jo M'cati. Alberico Aiesi. Vin
cenzo d'Ercoie, Giuseppe Mossi. Dome-\ica 2^ escur
sione con lettura e okson/aztant in ambiente de! temi 
Uìustrat! con gir Hccomoagnaton Di Donato, Toscani. M. 
e G. Pirocchi, Cii<'iini e Piccioni. Lo aomanae di ùde&lo-
ne vanno mandate alia Sezione di leramo, via F. Roma
ni 5, 64100 "^eramo, te! e fsx 0861.245267. 
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Valfurva: alla scoperta 
del ghiaccio che vive 
Il Sentiero Glaclologico del Centenario 

G hiaccio e roccia sono le due com
ponenti principali del paesaggio 

di alta montagna. Entrambe contribuisco
no a creare quel mondo fascinoso dove le 
vette si alternano alle valli e dove ancora 
due secoli fa venivano poste le sedi di 
draghi e folletti. Oggi queste creature 
mitiche hanno ormai abbandonato le 
regioni delle altezze sostituite dalla 
massa di escursionisti e alpinisti. Eppure 
i fenomeni naturali che incutevano timo
re e senso del sacro nei nostri progenito
ri sono ancora attivi ed evidenti, basta 
solo saperli leggere e coglierne il loro 
sviluppo. I ghiacciai rientrano nella cate
goria di quegli "oggetti" naturali i cui 
ritmi di vita sono più simili a quelli del
l'uomo. Il ghiacciaio infatti ha una sua 
fisiologia: usa l'energia solare per tra
sformare la materia (dalla neve al nevato, 
al ghiaccio) e per alimentarsi, si muove 
deformandosi e scivolando sul fondo roc
cioso, genera altri apparati glaciali fram
mentandosi in unità più piccole, alla fine 
cessa di esistere ritrasformandosi in 
acqua e ridepositando a valle tutti i detri
ti rocciosi che aveva strappato a monte. 
In alta Valtellina un'escursione mette a 
contatto diretto con il più grande ghiac
ciaio vallivo delle Alpi Italiane e per
mette di seguirne la storia antica e recen
te. Si tratta del Ghiacciaio dei Forni (13 
kmq di superficie), così denominato dalla 
forma della bocca dove usciva il torrente 
glaciale nel secolo scorso (che ricordava 
un grande forno da pane) oppure dalla 
presenza in valle di forni per la cottura 
dei minerali. Il ghiacciaio è oggi annida
to in fondo alla valle dei Forni, raggiun
gibile da Santa Caterina Valfurva con una 
stretta strada asfaltata che sale fino al 
Rifugio omonimo (2178 m), costruito nel 
secolo scorso e recentemente ristruttura
to. Dal rifugio parte l'escursione a piedi 
che porta alla visita del ghiacciaio, da 
questo punto appena visibile. 
Realizzato nel 1995, il Sentiero Glaciolo-
gico del Centenario vuole guidare alla 
visita del ghiacciaio e alla comprensione 
dei vari fenomeni che ne determinano la 
vita e la morte, nonché all'osservazione 
delle tracce che permettono di ricostruire 
il suo antico splendore. 
Il tema fondamentale dell'escursione è 
infatti proprio questo; la natura (in questo 
caso il ghiacciaio) che vive e che si tra
sforma in rapporto alle variazioni del 
clima. Basta pensare che tutto il vallone 
al di sotto del Rifugio dei Forni verso la 
metà del secolo scorso era ancora colmo 
di ghiaccio ed era oggetto di visite da 
parte dei numerosi turisti che frequenta
vano le terme di Santa Caterina.. La deno
minazione "del Centenario" deriva dal 
fatto che la realizzazione del sentiero ha 
voluto celebrare il centenario delle ricer

che glaciologiche in Italia. Fu infatti nel 
1895 che vennero posti i primi segnali 
presso i ghiacciai, dei Forni e del Ventina 
(quest'ultimo è in Valmalenco) per la 
misura delle loro variazioni. Da allora il 
Ghiacciaio dei Forni ha continuato quasi 
senza interruzioni a contrarsi, a diminui
re di lunghezza e di spessore. 
Il Comitato Glaciologico Italiano, l'ente 
che nel nostro Paese si occupa del moni
toraggio dei ghiacciai, in collaborazione 
con il Gomitato Scientifico del Club 
Alpino Italiano, con l'AEM di Milano e 
con il Parco Nazionale dello Stelvio, ha 
quindi voluto lasciare una traccia di que
sta celebrazione, dedicare un sentiero a 
un ghiacciaio per permetterne la visita 
senza grande fatica. 

IS percorso è lungo 8 

chilometri, il dislivello 

è di circa 400 m. 

Ottima la segnalazione, 

ma è preferibile 

essere accompagnati 

da una guida alpina 

L'itinerario parte dunque dal parcheggio 
sottostante il Rifugio dei Forni, dove un 
grande cartello giallo fornisce informa
zioni sul tracciato. Si snoda attraverso 10 
punti di osservazione segnati da cartelli 
gialli, dapprima sul versante destro idro
grafico della Valle di Forni, poi attraver
sa il ghiacciaio trasversalmente, infine 
percorre il versante sinistro, per ricolle
garsi di nuovo al parcheggio di partenza. 
Tutto l'itinerario, segnato con triangolini 
gialli, è sicuramente interessante dal 
punto di vista panoramico, ma sono tre, 
in particolare, i punti che permettono di 
ammirare il ghiacciaio e di gustarne il 
fascino. Il primo è la sosta n. 3, uno dei 
luoghi più spettacolari, posto su una spe
cie di balcone naturale sospeso sulla 
valle, da cui si scorge il ghiacciaio nella 
sua quasi totalità e si comincia ad apprez
zarne le vere dimensioni. Ci si trova sulla 

confluenza delle valli Cedec e dei Forni, 
lontano toireggia la piramide regolare del 
Gran Zebrù, mentre la grande cresta 
morenica che si percorre racconta le 
vicende lontane di oltre 10.000 anni fa, 
quando l'immensa colata formata dall'u
nione dei singoli ghiacciai che scendeva
no dalle varie vallate si spingeva fino a 
Bonnio, con un livello di almeno 400 m 
superiore all'attuale. Altro punto da 
segnalare la sosta n.6 sulla grande more
na mediana. Siamo ormai sul ghiacciaio, 
raggiunto trasversalmente dopo aver 
lasciato il Rifugio Branca e aver risalito 
la ripida morena edificata dalla colata 
glaciale nel secolo scorso. Intorno solo 
rocce e pareti ghiacciate che offrono sug
gestioni degne delle terre polari; vicino il 
ghiaccio che vive, che si torce e si 
muove, che trasporta detriti rocciosi, che 
si spacca in crepacci, che viene inciso 
dallè acque con pozzi profondi decine e 
decine di metri. Poi sul versante opposto 
la sosta n. 8, luogo che per fascino e inte
resse regge il paragone con la n. 3. 
Qui però l'ambiente è più selvaggio, non 
vi sono strade, come quella che porta al 
Rifugio Branca, ben visibile sul versante 
opposto, né vi è la folla vociante di 
escursionisti; il paesaggio severo e i resti 
della prima guerra mondiale (fili spinati, 
trincee, baracche) inducono alla riflessio
ne non solo sulle vicende naturali e sui 
loro ritmi apparentemente etemi di tra
sformazione, ma anche sulle vicende e 
sulle follie umane. 
L'itinerario in condizioni normali non 
presenta particolari difficoltà tecniche dal 
punto di vista alpinistico. 
E '  tuttavia un percorso escursionistico 
impegnativo (non tragga in inganno la 
denominazione "Sentiero"), che deve 
essere affrontato durante la stagione esti
va con adeguato equipaggiamento da 
montagna e preferibilmente con l'accom
pagnamento di una guida alpina (durante 
l'estate sono numerose le escursioni 
organizzate con partenza da S. Caterina -
informazioni presso l 'Uffido del Turi
smo - con guida al seguito). 
Una descrizione completa dell'itinerario e 
dei suoi interessi naturaUstici è contenuta 
nella guida "Il Ghiacciaio dei Forni in 
Valfurva-Sentiero Glaciologico del Cen
tenario" pubblicata da Lyasis, Sondrio. 

Claudio Smiraglia 
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l i  B ^ Italia è in ritardo in materia 
• • I  d'informazione per immagine 
rispetto ad altri Paesi alpini? Questa è la 
domanda di fondo posta dal primo Semi
nario Europeo per la Montagna nella Tv e 
nel cinema organizzato a Trieste nei gior
ni 16 e 17 aprile dalla Commissione Cine
matografica Centrale del CAI con la col
laborazione del Comune e della Regione 
Autonoma FVG nella sala convegni del 
Museo Civico Revoltella e alla cui riusci
ta hanno contribuito Francesco Biamonti 
6 Nereo Zeper. L'incontro ha preso in con
siderazione la proposta di una presenta
zione da parte della RÀI di un numero 
zero di un magazine televisivo dedicato 
alla montagna, un'iniziativa di grande 
interesse e profondamente innovativa. 
Hanno portato il saluto del CAI il vice
presidente generale Luigi Rava in rappre
sentanza del presidente generale Gabriele 
Bianchi, il presidente del Convegno 
Veneto Friulano Giuliano Luigi Brusadin, 
il presidente della Delegazione VFG 
Paolo Lombardo. Dopo l'introduzione di 
Bruno Delisi, presidente della Commis
sione Cinematografica ha aperto i lavori 
Spiro Dalla Porta Xydias, consigliere 
centrale e presidente della Sezione XXX 
Ottobre, con un brillante intervento sui 
contributi che la cultura di montagna è in 
grado di offrire alla produzione televisiva. 
Le relazioni, accompagnate da proiezioni 

La tivù apre le porte 
alla montagna 
Un importante seminario del CAI a Trieste 
sui programmi realizzati dalle tivù dei sin
goli oratori, sono state di notevole livello. 
Dà~segnalaré le esposizioni di Michael 
Ogier (France 3), Aymond Benoit (Televi
sion Suisse Romande), Marjeta Kerstc 
Svetel (Televisione Lubiana), Michael 
Pause (Bayerische Rundfunk - BRF di 
Monaco di Baviera), Gerhard Baur, noto 
regista tedesco, impegnato in varie produ
zioni televisive, e Heidi Gletthoferdell'e-
mittente austriaca TWl .  
Per quanto riguarda l'Italia, originali e 
importanti contributi sono stati offerti da 
Luigi Cammarota, regista di programmi 
di emittenti pubbliche e private, Giusep
pe Accardi, esperto di trasmissione digi
tale satellitare, Aldo Audisio, direttore 
del Museo Nazionale della Montagna^ 
Giancarlo Fortuna e Roberto Condotta, 
rispettivamente esperti di riprese aeree e 
in parete, Giorgio Vivalda, editore e pro
duttore e, nella fase conclusiva, il past 
president del CAI Roberto De Martin. 

Al successo del Simposio ha contribuito 
l'ampiezza e la funzionalità degli spazi, 
la modernità delle apparecchiature, il 
livello dell'ospitalità e infine la costosa 
ma indispensabile traduzione simultanea. 
Un gradito riconoscimento è giunto al 
rappresentante della RAI Radiotelevisio
ne Italiana Renzo Canciani, direttore 
della Sede Regionale della Valle d'Aosta 
che, nel suo intervento e in dichiarazioni 
alla stampa, ha riconosciuto il valore del 
seminario e delle testimonianze dei rela
tori ai fini di un maggiore e più organico 
impegno dell'azienda nel campo del
l'informazione sulla montagna. La noti
zia dell'incontro è stata ripresa da Tv, 
radio e stampa. La manifestazione cine
matografica, tenutasi nella serata del 17, 
ha richiamato in sala un foltissimo pub
blico. Con un simpatico e apprezzato 
gesto l'editore Vivalda si è offerto di 
pubblicare le relazioni del simposio. 

• • . . •• 

Desiderate 
diventare operatori 
naturalistici? 
Si svolgerà in Sicilia dal 3 all'8 
settembre, organizzato dal Comitato, 
Scientifico, il Corso Nazionale per 
Operatori Naturalistici finalizzato alla 
formazione e abilitazione dei soci che 
intendono prestare la propria 
collaborazione alle Sezioni e alle 
strutture del CAI, nell'ambito delle 
iniziative e delle attività di divulgazione 
culturale e naturalistica dell'ambiente 
montano. Possono partecipare, come è 
stato annunciato in maggio sullo 
Scarpone (pagina 4), tutti i soci 
maggiorenni in possesso di una . 
preparazione culturale di base sulle 
discipline naturalistiche e 
antropoloigiche riguardantH'ambiente 
montano. Il Corso si terrà al Rifugio 
Marini della Sezione di Palermo, ne! 
comune di Petralia Sottana. Per 
qualsiasi Informazione, rivolgersi a 
Marcello Panzica La Manna, tei 
091.524239 (ore pasti) e al CAI -
Riserva Grotta Conza, tei 091.322689 
(anche faxj. Qui a fianco la scheda 
d'iscrizione da spedire entro il 30/6. 

Club Alpino italiano V J , Comitato Scientìfico J 

Corso Nazionale per Operatori Naturalistici 
SCHEDA 01 ISCRIZIONE i{ 

da spedire in busta chiusa a: CAI - Sicilia (R.N. Grotta Gonza)- Via Róma n° 443, 90139 PALERMO 

11 sottoscritto 

nato a 

residente a prov j i 

Socio delia Sezione CAI di prov. 
chiede di partecipare al Corso Nazionale per Operatori Naturalistici del Comitato Scientifico Cen- •; 
trale del C.A.l. che si terrà in Sicilia dal 3 dall'8 settembre. A tal fine allega fotocopia del versa
mento di E 100.000 quale acconto della quota; di  partecipazione. 
Dati conoscitivi; 

Anno di iscrizione a! CAI tessera n° ; 

Titolo di studio ; 
Campì di interesse e breve curriculum dell'attività culturale in serio al CAI 
(se lo spazio non è sufficiente allegare foglio a parte) 

GARANZIA DI RISERVATEZZA - La Informiamo ohe i dati peraonàli saranno oggetto di trattamento da parte del C.SiC. del CAI e deli 
C.A.l,' - Sicilia, nella qualità di titolari. Il trattamento degli stessi sarà svolto àncne elettronicamente, ai fini esclusivi, dell'organizzazione; 
del Corso e delle attività connesse organizzate dal CAIj riel rispetto della normativa sulla tutela c|el dati personali di bui alla L; 31 /12/96-
n.875. î er ,eventuali rettifiche rei  suoi dati personali D nel caso voglia esercitare il diritto di non ricèvère materiale divulgativo, potrà; 
farlo scrivendo alla segreteria del Comitato Scientifico Centrale, presso la Sede Legale del CAI - Via Petrella; 19 - 20124 MIIj°iNO ;; 
Data................ • !. 

Rrma del richiedente 
(anche ai finì dell'accettazióne 
della garanzia di riservatezza) 

Firma e timbro del Presidente della Sezione 



j Jsl .X..E .B J / .  

L e competizioni in montagna, l'eter
na sete di conquista, la vitalità che 

l'alpinismo, in fonne più o meno irripeti
bili, continua a esercitare sono fra ì temi 
affrontati in questa "intervista dal nostro 
redattore con- Spirò Dalla Porta Xydias, 
illustre alpinista triestino, presidente del 
Gruppo Italiano Scrittori di Montagna 
(GISM). L'occasione è offerta dall'uscita 
in questi giorni della seconda edizione di 
un libro dello stesso Dalla Porta oggi 
diventato un «cult» per molti giovani, «In 
lotta per la vetta» (Edizioni Arti Grafiche 
San Rocco), che passa in rassegna in sei 
capitoli le tappe fondamentali della storia 
dell'alpinismo con i suoi grandi problemi, 
i suoi eroismi, le sue contraddizioni. 

Caro Spiro, il moltiplicarsi delle gare 
in quota con o senza sci e l'attrazio
ne che esercitano sui giovani, riapre 
ancora una volta un tema che ti sta a 
cuore e che è il sigillo del tuo libro/n 
lotta per la vetta giunto alla seconda 
edizione. Cosa deve intendersi per 
competizione in montagna? 

«La domanda è di quelle piuttosto difficili. 
Ma prima di rispondere, vorrei soffermar
mi su quanto affermi in merito alle gare in 
qupta e - cito le tue parole - all'attrazione 
che esercitano sui giovani. Ora vorrei pre
cisare che, a parer mio, molto si esagera su 

Quell'esigua e chiassosa 
minoranza delle gare 
Spiro Dalla Porta e la "lotta per la vetta" 
questa cosiddetta attrazione. In realtà le 
gare e l'indirizzo sporóvo deUa scalata pos
sono contare su alcuni epigoni bravissimi 
nel tentativo di esaltare queste tendenze e 
nel contrabbandare un - secondo loro -
appassionato e irresistibile interesse da 
parte dei giovani. Non esitando a procla
mare quindi che l'alpinismo che essi defi
niscono "tradizionale" è roba da vecchi 
nostalgici, e come tale destinato a essere 
sostituito dalla nuova, splendente corrente 
dello "sport per lo sport". La realtà è pro
prio all'opposto: gli sportivi, nel nostro 
campo, costituiscono una chiassosa, ma 
esigua minoranza. A questo proposito 
determinante è quanto detto da Ragana, 
presidente della Sezione di Padova, al 
recente convegno biveneto: che alla Scuo
la di alpinismo di Padova - una delle più 
importanti in Italia - gli allievi che si iscri
vono al corso di arrampicata sportiva sono 

^_£1NE 
Il ritrovamento di IMallory dopo 75 anni a quota 8200 
L'hanno trovato il 2 maggio a 500 tnetri dalla vetta dell'Everest Hanno trovato 
il corpo di Mallory. La notizi>3 ha fatto sensazione: dunque non era arrivato ir 
cima... Ma subito i sost-^nitori della tesi che George Mallory e Andrew Irvine 
potesàoro essere arrivati in vetta all'Everest settantacinque anni fa - con 29 
anni di anticipo su Hillary e Tenzing - hanno obiettato: un inomonto! Dìhogna 
vedere òe Mallory stava salando o stava '-nvece scenaonda dalla cima.. 
Ma che peccato- orrnai Wd/to/y era una leggenda, al punio che si poteva pen
sare erte cvesse veramente calcato la cima della montagna doi suoi sogni e allo 
stesso lampo celebrare Hillary e Tenzing come i primi indiscussi saliton della 
moniitgns. più alfa del fiondo. Il ritrovamento ds'le sue spoglie lo ricolloca fra : 
comuni monah, ma è un pen^iei-o, questo, che si vorrebbe rimuovere. 
Si continuerà ? rj<3cutere ce è arrivato in vetta o no. si rprcherà la macchina 
foiografica e magan la si troverà, ma anche se non ci sara traccia di foto scat
tate sulla 'vetta, i segnatari, prc.pugnatorì de'ls tes' più roniantica non si daran-
n o  pe»- vinti. L'assenze di prove non può ccstituire prova dei conviario. E contro 
ogni ainomentazione ttonca suli'im,orobabiUTa di 'ina salita in vetta all'Everest 
a que; tempi, con l'equipaggismerno di allora, molti di noi continuerà'ino s fan-
t^st/care che  M,tllcty'e liv:na siano riusciti a realizzale il toro sogna e a imma
ginarli stagliati contro ii cielo solla cresta tommitais dell Everest, come ti 'vidc 
Noe! OdsH quen'8 giugno 192^, prima cne venissero aviolti dalie nub'-per 
essore assifnti neH'Olimpo deg-'i alpi'iistì 
George He'oert Leigh Mallory aveva 38 anni ed e'a alla sua terza spedizione 
all'Everest. Perconeqgio di grande fase ino e carisma, ara stato soprannomind-
t o  d a  Gffoffrey Wintrcp Young 'Sir Gals^-ad'' dal nome del cavaliere della Tavo
la Rotonda votato alia ncarcj del Santo Graal. Di Mallory sono passate alia sto
na alcune risposte lapidane, come, alla domanda "Guaii sono le tre regole d'ore 
dell'alpinismo in Himaiaya?": "Primo, andare avanti: secondo, andare svanti; 
terzo, andare .ivanii"; alia domanda "Cose, abbiamo Vinio^" (sulla cima di una 
montagna): "N'ent'altro che noi stesa/"; e, la più famosa, alia domanaa "Perché 
salire /'Everest?'"; "Perché c'è". 

Mirf'Eia 'fónderini 

meno di una decina, mentre quelli che fre
quentano i corsi di alpinismo tradizionale -
chiamiamolo così - sono sempre più di 
cento. Ritornando alla domanda, vorrei far 
notare che la competizione è sempre stata 
una caratteristica dell'uomo. Ma una cosa 
nell'alpinismo è la rivalità per raggiungere 
per primo una vetta o superare una parete, 
una la gara per arrivare primo, o secondo o 
decimo a un traguardo che - secondo quei . 
signori - in montagna può tranquillamente 
non essere una cima. Il che già sarebbe suf
ficiente a negare che queste gare siano 
alpinismo. Il fatto che Lorenzo Ghiberti 
abbia vinto la competizione per scolpire le 
porte del Battistero di Firenze non ci auto
rizza certo a definirlo uno sportivo». 

E quali devono essere i limiti? 
«I limiti da un lato devono essere quelli 
dell'onesto fair play, dall'altro la coscien
za che una prima salita in montagna com
porta motivi ben superiori alla competi
zione stessa - desiderio insito nell'uomo 
per l'esplorazione, spinta alla conoscen
za, sfida morale con la propria psiche 
eccetera eccetera". 

Apri il tuo libro con un termine, 
«conquista», che alcune personalità 
come Messner hanno messo al baiido 
ritenendolo superato o poco consono 
con il «rispetto» che va riservato 
all'ambiente montano. In quali casi 
secondo te si può oggi parlare anco
ra di conquista? 

«Ogni parola di un linguaggio umano si 
presta a molteplici significati: per "con
quista" non intendo certo l'itinerario o la 
vetta presi d'assalto tipo "caiica alla baio
netta", ma sforzo coerente e continuo del 
superamento di difficoltà naturali e di 
remore psicologiche, E queste difficoltà 
sussistono tutt'oggi: per averne conferma 
sarebbe sufficiente chiedere a Stemi il 
senso della sua recente prima salita di 670 
metri superando difficoltà obbligatorie di 
7b, con un tratto di 8a - sul Tasaranoro 
Atsimo». 
La direttissima invernale e solitaria di 
Bonatti al Cervino chiude a tuo avviso 
un'epoca. Dell'epoca che si apre suc
cessivamente prometti di parlare in 
un'altra opera. Puoi anticiparcene il 
senso? 
«Trovo una certa difficoltà a rispondere, 
in quanto sono momentaneamente impe
gnato - tra pubblicazione e scrittura r su 
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quattro libri, e non ho avuto quindi modo 
di studiare a fondo l'argomento. Ma 
penso, in linea di massima, che l'essen
ziale sarebbe di cpntinuare a evidenziare 
il filone esplorativo, che niagarì si è in 
buona parte trasportato sulle catene 
extraeuropee, tralasciando ad altri l'arduo 
compito di trovare un nesso e dì pratica
re una scelta, tra i numerosi exploit e 
concatenamenti di cui i nostri tempi sono 
particolarmente ricchi». 

Una curiosità. Nel tuo libro definisci 
il Campanile di Val Montanaia «il più 
bello del mondo». Non hai mai pensa
to che.io stesso appellativo spettereb
be secondo i trentini al Basso? 

«Certo, il Campanile Basso è più alto; 
ma il Campanile di Val Montanaia è più 
slanciato, è più acuto, e offre maggior
mente l'idea della tendenza verso il 
cielo. Si potrebbe anche concludere 
dicendo che il bello della natura umana 
consiste appunto nella facoltà di opinio
ni diverse. Ma -voglio difendere la mia 

Dalla 
Porta, 
autore di 
«In lotta 
perla 
vetta» 
(Arti 
grafiche 
San 
Rocco), 
giunto 
alla 
seconda 
edizione. 

tesi con una argomento inequivocabile: 
il Campanile dì Val Montanaia è il solo 
in tutte le Alpi a essere completamente 
staccato da qualsiasi altra guglia, e a 
svettare solitario in mezzo a una piana, 
circondato da erte muraglie». 

In quali dei personaggi raccontati 
ti è capitato maggiormente di 
identificarti come alpinista e 

come uomo? 
«In Emilio Comici, indubbiamente. Trie
stino come lui, come lui ho avuto nella 
vita un amore contrastato, ho sofferto di 
solitudine, di depressioni. Ho sempre 
prediletto anche io l'esplorazione in mon
tagna e ho pure concepito la scalata come 
forma d'arte. Inoltre c'è un piccolo fatto, 
un dettaglio, che può sembrare insignifi
cante, ma che per me ha molta importan
za: Comici e io siamo nati nello stesso 
giorno - anche se a 17 anni di distanza -
il 21 febbraio». 

Questo libro ti ha permesso presu
mibilmente di dialogare con molti 
giovani ignari della storia dell'alpi
nismo. C'è qualche testimonianza 
che ricordi volentieri? 

«Tengo tra le mie carte a lettera di un gio
vane che nù ha scritto di avere sentito pre
potente, dopo aver letto questo libro, il 
desiderio dì conoscere la scalata in monta
gna, di averla provata ricavandone gioie 
impensate. Una testimonianza preziosa». • 

H l i k B  W B P  g »  il q u a r t o  v o l u m e  d i  u n a  
U j r a  V r r C M l A  s p l e n d i d a  r e a l l x z a z i o n e  

M O L T O  SPECIALE intlìirLl 
D I  C B D l f i l  V A  I "  

1 %  w M k I M k  t r a  d u e  i m p o r t a n t i  

A l  N O S T R I  LETTORI .1';,!:; A l  N O S T R I  LETTORI 

B U O N O  D ' O R D I N E  

vi prego di inviarmi; 

oppure 
• • l ' g m y p t g  ^pino. 

I • Non Invio denaro. 
Pagherò al postino 

I t'importo dovuto più Ut. 8.008 
I di contributo spese postali. 

La «Friuli & Verlucca, editori» e le «Edizioni Melograno» stanno rea
lizzando, con il patrocinio delia Presidenza Generale del Club Alpino 
Italiano, una stupenda collana di libri di montagna con ia qualità di sempre e ia. 
novità di u n  nuovo approccio. Gli otto volumi della collana (di cui questo è il quarto), illu

strano oltre 240  itinerari fotoscopici attraverso l'intero arco alpino, dalle Alpi Liguri alle 

Prealpi Stiriane, al di qua e al d i  là delle frontiere, in territorio italiano, francese, svizzero, 

austriaco e sloveno. A caccia d i  iirimagini inedite e spettacolari, Alessandro Gogna, Marco 

Milani e Federico Kaiser, alpinisti e fotografi d i  fama internazionale, hanno percorso valli e 

sentieri, valicato passi, scalato vette; Gon un: unico obiettivo; effettuare riprese di alta qualità 

capaci di immergere il lettore nella grandiosità diagli spazi alpini, coinvolgendolo emotiva- | per un totale complessivo di lire 
mente in una esperienza unica e indimenticabile. In  ogni volume i l  lettore troverà la descri

zione, precisa e documentataj d i  circa 3 0  itinera

ri. D a  percorrere d'estate e d'inverno; in pi:ima-

vera e in autunno; da semplice escursionista o da  

provetto alpinista. Immagini, commenti e descri

zioni gli indicheranno ciò che di interessante c'è 

da vedere lungo il percorso; la morfologia dei ter

ritorio, l 'ambiente naturale, le manifestazioni 

artistiche, le attività artigianali, le curiosità locali, 

i piaceri della tavola. Schede tecniche e cartine 

schemat iche l o  gu ideranno  verso la meta ;  il 

pun to  esatto d a  cui è stata scattata la ripresa 

panoramica di grande formato che contraddistingue 

I 
I 

® n° copie del Volume «1 GRANDI SPAZI DELLE ALPI » 
I Alpi Marittime, Monviso, Alpi Cozie, Delfinato, Vanoise a lire 95.000 cad. 

I Per ogni copia ordinata riceverò in oitiaogio il volume; 

8 • In DrinciDio era il ma^g. 

i • 

C I P U )  
M A R E  

Vamtiaae 

AHI' 

rario. 

1 GRANDI SPAZI DELLE ALPI 
Alpi Marittime, Monviso, Alpi Cozie, Delfinato, Vanoise 
firmato cm 25x35(con foto anche a 3 e'4papne) ; - , 

Lire 95.000 

Nome. 
e Cognowe 

Indirizzo-

•"n •» 

Città 

CAP 

Sezione CAI 

Data 

Provincia 

Firma' 

i 

I 
I 

Si prega di scriver» in stampatello. Non si  evadono ordini privi di 
I lirma.BuonQ da compitare, staccare . 
I (0 fotocopiare) e spedire in busta ciiiusa a: 

! a scelta in  omaggio 
per ogni acquisto 
«In principio era  i l  maren Lit. 40.000 
oppure «L'ambiente alpino» Lit. 3 1 . 0 0 0  

CLUB ALPINO ITALIANO 
Via Fonseca Pimentel, 7 20127 Milano 
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ezzalama 1999 all'insegna del 
brutto tempo? Le previsioni non 

promettevano condizioni rassicuranti; gli 
esperti meteo proponevano un rinvio al 
giorno successivo, il 25 aprile. E qui biso
gna dare atto agli organizzatori, in partico
lare alle guide preposte, di moderna pro
fessionalità, di capacità, di sicurezza e 
coraggio. Come da programma, alle 5.30 
di sabato 24 aprile viene dato il via ai 327 
concorrenti; la grande traversata del 
Monte Rosa ha inizio a Cervinia nel buio 
di una mattinata caliginosa, ]̂ oco invitan
te. In quota, dopo la salita iniziale di 1800 
metri di disliv^illo, il Colle Breithom acco
glie i concorrenti con nebbia, nevischio è 
tempèratura a meno 12°; è chiaro, ma la 

Trofeo Mezzalama 
vinto dai forestali 
Attrezzi da fondo per una corsa record 
visibilità è limitata. C'è pure un po' di 
vento che aumenta il disagio dei primi 
concorrenti. Titano gli sky runner del Fior 
di Roccia, Pedrini, Meraldi e Gignoux, tal
lonati dai sorprendenti atleti di Albosag-
gia: Negroni, Boscacci e Murada. Seguo
no i valdostani fratelli Ghisalfj con Chiò, 

Queste ultime due 
squadre arriveranno 
al traguardo rispetti
vamente terze e 
quarte ottenendo un 
risultato di altissimo 
rilievo. Staccati di 
quasi quattro minu
ti, i tre del Corpo 
Forestale, grandi 
favoriti; sembrava
no ormai tagliati 
fuori dalla lotta per 
il primato, poi ima 
straordinaria rimon
ta permetteva a 
Mazzocchi, Follis e 

Fontana di ottenere forse la più prestigio
sa vittoria della loro caniera. 
L'edizione del 1997 aveva visto la vitto
ria degli skyrunners Fior di Roccia sui 
forestali. Quest'anno il risultato si è 
capovolto. Allora avevano vinto gli sci 
larghi, questa volta gli sci stretti. La dia
triba continua. Tanti sono i fattori che 
contribuiscono a decidere il risultato in 
gare di scialpinismo; oltre allo stato del
l'innevamento, anche piccoli inconve
nienti di cui solfrono un po' tutti in, una 
traversata del genere. Un pizzico di for
tuna non guasta per ottenere il risultato. 
Un innevamento consistente ha, per 
esempio, permesso lo sfhittamento totale 
della tecnica della raspa e ancora la cura 
della velocizzazione nei cambi di assetto; 
manovre di corda, togliere gli sci e mette
re i ramponi e viceversa, un uso sincro
nizzato degli zaini ecc.. Sembra che nel 
.'97 i forestali fossero stati meno pronti 
nelle manovre da fermi. Ecco l'importan
za delle gare anche nel migliorare i nor-

',v-

GRAN FINALE .CON RE UMBERTO E TRE IIAM1GEU.E *• • 
All'arrivo a Gressoney c'era anche Roily Marchi. Che qui racconta com'è andata 
Non so fino a che punto "ottir,vstno sia una virtù, o una foi-
tuns. So che è qMicoùa simile et un sentimento che t trovi 
addo&do fin da bambino t chà di solito non t'abbai >Jona 
più. Con queste benigno stato d'animo sono andato in vai 

,'d'Aosta, per vivere la giornata de! Trofeo Mexisdama, 
^..chónifi'nquó accpmpagnsto da due dubbia la capacità di 

guida dei presidente qenoraia del CAI Gsbneh Bianchi a 
, SQOi^$Gìaio carne pilota e'lo4>stlIì previsioni atmosteri-

cho annunciate dsHa txu. Sono stato gratificato in ambe
due i casi. £ io sono svato poi una tfni^ volta, a manifesta-

' ?ifon« uftìmata, eh» vuol dttre premiazione inclusa, . 
Un grande evento il Mezzalama, che esige coraggio, capa
cità, voìjntandto, daatziùne, come dicevo, ottimismo. I 
cfìncorrenti &• svegliarono al Bteuil itìlB tre, sulla strada alle 
quattro, aìls cinque rominciarono a scta'e. Nel buio s :n \ 
salitàl Ancne su à Pian Maison e bwo, po' le prime 'uci del- j 

. l'aìba aiutarono a capire deve ss/ .  Luci fredde celestine, 
azzurre. Poi fa felicità del rosa, de! l\/lontp Rosa, b : bei tipi | 
Innamorati della natura, dolio sci, dalia fatica, imperterriti a i 
salice. Su d metu, a 40CO, oltr^, su, g,u, su, giù, cam- i 

' .^pìorti; donno, mazssi età, giovani. Erano 3(^1 E io inv^e giù 
a Gre&saney ad asp'J'ierfì, per guardarli in faccia, forogra- ì 

„ farli, complimentarmi. j 
Non andavo a Grpssonoy da almeno vini'aoni, non l'ha ma. s 
vis^ e sentita tanto tfelia, accogiìmte, totale. Il sole aveva 
vinto la rivu, ji era affacciato n donarci raìleqna la ^ua luce \ 
esaltava anche i colori rcssonen e l'oro delle cuffie aelie \ 

molte do,ine in tosiamo Poi, cornei fìon improvvisi, sbap^ . 
ciatono lOftì di vecchi àiriio-/ con il pnnio abbnvxio af/a' 
mamma, ai papa, alia sorella de' caro Len,iardo Darid, e poi-
ecco Franco Bieter. Roberto Stella, che avevo fesoiafo-
tsnente e nltovato add't.ttura qen^ftde alla quid^ della ceì^ 
bro Scuola d'Aosta, Eddy Ottoz, campione intniiigente degfi 
ostacoli Lhs adesso licutamentc usa h sue dati perù penst. 
pol,ti>M aelis w Valle. E poi e c c o  l'onorevole Li,ciapo 
Cavell, naSerie guica alpini della montagna m P&rtamairtq', 
il capo ufficio stampa alpinistica Pisro Crìvellaro, U vecchio 
anvco Cactoppo passato aui a*mpi da tcfinis alle roóca • 
degli atti monti, e il dura, ma amabue Adriano Fàvni, gulàk. 
clpinfi capace resrKitisdbi'e doli oigar.i^zazione tecnica. 
Bene, Dovevo scnvcic un pensieiino, s o n o  già arrìvàto a • 
cinquanta nghe. Ma non mi fermo. P3.-che vctglio ricordate' 
•I piange a/ Ristorun^o Principe di Gressoney St.Jean£ voto 
10 Le danze e la folla che le acclamava neUa piazzetta, 
dedicata ai baffon! di re Umberto. E tre darne eiegantissh . 
ine. 0*16 avevo rodato sedute pe: un pa'o  J'onì cratanfi a 
uno casa e poi, qua-^do fu li /era momontc, chiamttte sul 
palcoscenico con . vincitori. Affettuosa sorpreta; erano ^ 
tre »b7ni0'ne^ rhe iuro,ìo damigelli d'ono'v si primo Trofeo 
Mezzaijma ne' !9i<t' Mi sono cu'nmcìso. Ant,ho il ùtesi-
dento Blandii si e commosso. Ma poi. dccssa la SS' 
retta, app^ato al pari mio, ha guidato bene fina a Mllanó. ' 
Un po' biiichina...md st-ne. In a t c  i cuori! - * 
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mali comportamenti da trasmettere allo 
sci alpinismo tradizionale turistico. A 
parte l'evoluzione degli attrezzi e degli 
equipaggiamenti specifici che ormai 
fanno parte dello sci alpinista normale, 
sono le capacità reattive alle varie situa
zioni che le gare trasmettono e insegnano. 
Per parlare chiaro: certe lungaggini -o 
sostè prolungate e inutili danneggiano e 
possono essere pericolose. E ritorniamo 
al Mezzalama per dire che Mazzocchi, 
Fdllis e Fontana hanno pure stabilito un 
record. Pensate: qfiattro ore, quaranta 
primi e tre secondi per effettuare un per
corso di 45 chilometri con un dislivello 
di salita totale di circa 2860 metri e con 
3145 metri iî  discesa, dando un distacco 
di un minuto e 17 secondi alla seconda 
squadra e l'inezia (peirché di inezia si 
tratta) di 7 minuti e 34 secondi ai terzi. 
Sono distacchi che dimostrano l'equili
brio delle forze in 
campo, la preparazio
ne atletica e la pro
grammazione che 
queste competizioni 
comportano. 
Nel '97 gli skyrun-
ners impiegarono 18 
minuti in più ma l'in
nevamento termi na va 
al Gabiet e gli ultimi 
cinquecento metri di 
dislivello in discesa 
furono percorsi a 
piedi. Ma anche gli 
ultimi che accusano 
un paio d'ore di svan
taggio 0 le ragazze 
che hanno impiegato 
7 ore e 45 minuti, 
considerando l'am
piezza della traversa
ta, sono la dimostra
zione della grande 
evoluzione tecnica 
dei concorrenti. Una 

Gli skyrunners 
in piena azione 
verso il Castore. 
Nell'altra pagina 
la cordata 
vincente a 
tempo di 
primato: 4 ore, 
40 primi e 
3 secondi per 
percorrere 
45 chilometri 
con un dislivello 
in salita di 2860 
m e con 3f45 m 
in discesa! 
(Foto di Davide 
Camisasca). 

nupva e moderna mentalità si sta dunque 
delineando anche in montagna. Ma il 
Mezzalama è soprattutto alpinismo, è sci, 
è gara che soddisfa tutti, i primi come gli 
ultimi. Concluderla dopo avere superato 
il Castore, il Naso del Lyskamm, i mille 
crepacci dei ghiacciai del Breithom, di 
Verrà, del Felik, del Lys è sufficiente per 
entrare nella leggenda. 
Siamo consapevoli di non incontrare il 
pensiero di tutti, non lo pretendiamo; 
sappiamo pure che chi frequenta la mon
tagna per un'attività concreta, sportiva, 
consistente, sicuramente non si sente 
defraudato. Incoraggiante, a questo pro
posito, la presenza del Presidente genera
le del CAI Gabriele Bianchi le cui parole 
ci hanno ulteriormente convinto che l'a
gonismo in montagna non rappresenta un 
sacrilegio alpiinistico. 

Camillo Onesti 

Lassù, con i fortissitni 
Alla partenza del Mezzalama c'erano, sàbato 24 aprile, 
anche tre sodi dello Sci CAI Róma. Il caso ha voluto che 
tutti si chiamassero Martinelli: Luca di 23 anni, Agostino di 
28 6 Francesco di 30. Gli ultimi due, fratelli, appartengono 
a una famiglia di tradizione sportiva. Al loro fianco due 
atleti di valore, anch'essi del CAI Roma, che li hanno con
sigliati e incoraggiati nella lunga preparazione fisica e psi
cologica precedente l'evento, nel quale i Martinelli si 
cimentavano per la prima volta: Andrea Abbiati (nipote di 
Pippo, pioniere della competizione, socio benemerito della 
Sezione di Genova) e Renato Andaloro, forte sci alpinista 
e atleta di triathlon. Il piazzamento a metà clas0ica (54°) 
ha rappresentato un collaudo e uno stimolo per i tre Mar
tinelli, una cordata con i colori del CAI in questa edizione 
del Trofeo. A loro va il plauso e la gratitudine della sezione 
romana e di quanti apprezzano l'amore per la montagna e 
un sano spirito 
sportivo. Nella 
foto: Andrea 
Abbiati, Ago
stino Martinelli, 
Renato Anda
loro, France
sco e Luca 
Martinelli 
all'arrivo. 

Libri antichi 
che prezzi! 
In Mostra a Trento 
Persone di tutte le età e di ogni ceto 
corrono da uno stand all'altro e 
affannosamente esaminano libri e 
cartelle di stampe: è il divertente 
spettacolo che offrono i collezionisti 
all'apertura di ogni mostra-mercato 
come quella delle IMrerie Antiquarie 
detta Montagna che si è tenuta a 
Trento nell'ambito del FilmfestivaL La 
manifestazione, giunta quest'anno alla 
quarta edizione, va assumendo rilievo 
sempre maggiore: gli spaziosi e 
fiinzionaU stand del nuovissimo Centro 
Trentino Esposìéoni sono stati 
ocfiupcUi da ben sedici librai antiquari 
specializzati provenienti 
da Italia, Inghilterra, Francia, 
Svizzera, Austria e Germania. 
Inaugurata nel pomerìggio del 30 
aprile, la mostra si è protratta fino al 2 
maggio: nonostante la novità della sede 
(sconosciuta <n più) e la scelta non 
felicissima delle date (sarebbe stato 
megUo anticipare di un giorno, la 
domenica del festival non c'è più 
nessuné),'la manifestazione ha visto 
una buona affluenza di collezionisti e 
di appassionati che hanno apprezzato 
la qualità dell'offerta, non solo 
in tema di libri ma anche di acquarelli, 
stampe e poster. 
A dispetto dei prezzi in continua ascesa, 
come hanno confermato alcune recenti 
aste londinesi, sono stati conclusi molti. 
affari e alcuni pezzi pregiati sono 
passati di mano. 
Se gli organizzatori staranno eliminare 
qualche sbavatura ed essere severi 
nella selezione (invitando soltanto 
librai davvero specializzati: quest'anno 
è stato notato, oltre ai sedici ricordati, 
un antiquario totalmente fuori tema) la 
manifestazione che • per numero di 
espositori e qualità dell'offerta -
rappresenta il top in Europa 
(e probabilmente nel mondo) potrà 
continuare a mantenere 
il primato nonostante l'agguerrita 
concorrenza francese. 

Piero Nava 
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manovre 

Corda doppb per Milanorrìontàgna 

N asce Mìlanomontagm, un anno di arte, fotografia, voci 
e volti in vista del 2002, Anno intemazionale della 

Montagna. E forse mai per un'iniziativa legata all'alpinismo, 
allo sci, alla frequentazione turistica e pacifica delle nostre Alpi 
si è visto un esordio tanto spettacolare e simbolica Alle 13.30 
del 5 maggio, al termine della presentazione (con le autorità cit
tadine e il presidente generale del CAI Gabriele Bianchi, con 
l'assessore alla Cultura della Regione Marzio Tremaglia, l'as
sessore alla Formazione Professionale Sport e Pubblica Istru
zione Guido Bombarda, e Agostino Da Polenza, presidente del 
Comitato EV K2 CNR) gli invitati sono stati richiamati all'e
sterno del Pirellone, il grattacielo di Gio Ponti sede della Regio
ne cui è delegata l'organizzazione di Milanomqntagna. Dal 
tetto del colosso di cristallo e cemento armato prospiciente la 
Stazione Centrale si sono visti sporgere quattro puntolirii. Poi la 
piccola folla che si era radunata ha notato tra quei puntolini 
imbragati e legati, che scendevano lungo quattro corde statiche 
da speleologia lunghe 127 metri ciascuna, una figuretta impec
cabilmente vestita di nero, con giacca e gilet, un casco bianco 
da arrampicata. Ci sono voluti circa tre minuti perché venisse 
svelata l'identità di quello strano alpinista che si abbassava 
manovrando un discensore Kong da speleologia. A fluttuare 

nell'aria primaveri
le era un acrobatico 
Giancarlo Morandi, 
presidente della 
Giunta Regionale 
della Lombardia, 
grande amico della 
montagna, assistito 
a pochi metri dalla 
guida alpina Nicolò 
Berzi cui era affida
to il coordinamento 
di quelle insolite 
manovre di corda. 
A dare vita all'inso
lito show alcuni 
Ragni della Gri-
gnetta con Natale 
Villa, Adriano 
Selva, Angelo Zoia, 
Mario Conti, Alber
to Pirovano, Miche
le Comi e Federica 
Lombardini, giova
nissima dei «Mal-
nat» lecchesi. Tra i 
primi a congratular
si con loro Roberto 
Formigoni, presi
dente della Regio
ne, il presidente 
generale del CAI e 
Rolly Marchi, idea

II Presidente della Giunta regionale 
lombarda Giancarlo Morandi al 
termine della spettacolare discesa 
dal Grattacielo Pirelli. 

tore della rassegna patrocinata dal CNR e dal Club Alpino Ita
liano. n primo appuntamento^ l'S ottobre, sarà ai Musei di Porta 
Romana, con una mostra di fotografie di ieri e di oggi intitolata 
«Le Alpi, spazi e memorie», curata da Roberto Serafin con con
tributi del Museo Nazionale della Montagna «Duca degli 
Abruzzi», della Fondazione Sella, della Biblioteca Nazionale 
del CAI, del Centro documentazione del Corriere della Sera e di 
varie collezioni pubbliche e private. In quell'occasione Milano 
ospiterà uri evento straordinario: il raduno di cento personaggi 
di tutto il mondo legati alla montagna e alla sua cultura. In car
tellone anche una grande mostra di pittura dell'Ottocento, «Le 
cattedrali della terra», curata da Letizia Scherini, e poi concor
si, tornei di arrampicata e altre iniziative che faranno di Milano 
per alcuni mesi la capitale delle Alpi. 

L 'en igma  Castlglioni in un nuovo 
libro di Marco ferrati 
Dopo aver riportato alla luce con un notevolissimo libro (I gior
ni delle Mesules) i diari di Ettore Castiglioni, morto durante un 
tentativo di fuga in Svizzera la notte dell 11 marzo del 1944, 
Marco Ferrari (foto) è tornato a investigare su questo straordi
nario alpinista. In 
particolare Ferrari 
ripercorre le ultime 
ore del tenente degli 
alpini Castiglioni 
che, in seguito all'ar
mistizio del '43, 
aveva creato una pic
cola comunità dèdita 
a portare in salvo chi 
voleva sfuggire ai 
tedeschi e ai fascisti. 
Perché mai Castiglio
ni stava fuggendo dalla Svizzera, dove avrebbe potuto trovare 
condizioni di vita certamente più sicure che in Italia, avviandosi 
con una coperta sulle spalle verso il passo del Muretto? Il libro, 
intitolato «n vuoto alle spalle» è pubblicato da Corbaccio. 

f i  congedo al Quirinale di Scalfaro 
un amico della montagna 
«Lì dentro ho passato sette anni molto lunghi e difficili. Io ce 
l'ho messa tutta», ha detto Oscar Luigi Scalfaro lasciando il 
Quirinale dove il 18 maggio è salito il suo successore Carlo 
Azeglio Ciampi. Un saluto a Scalfaro, socio del Club Alpino 
Italiano, penna nera, è d'obbligo anche in queste pagine dove il 
Presidente è spesso comparso nella sua veste di amico della 
montagna. Arrivederci, caro senatore. E un sincero in bocca al 
lupo, in stile alpino, al nuovo Presidente. 

Dolomiti; Valeruz e Pederiva 
insegnano a «scoprire il sentiero» 
Bruno Pederiva conosce le Dolomiti come le sue tasche ma 
anche neU'Himalaya ha lasciato il segno della sua classe salen
do agli 8201 metri del Cho Oyu. Per Toni Valeruz le salite ma 
soprattutto le discese in sci, estreme, non hanno segreti. Insieme, 
le due rinomate guide alpine fassane propongono questa estate 
un'immersione totale di sei giorni nell'ambiente delle Dolomiti^ 
un programma che hanno battezzato «Scoprire il sentiero». E '  
come una serie di assaggi dei vari aspetti della montagna, questa 
loro proposta, senza alcuna pretesa di voler strafare o di dimo
strare quanto si è forti. Si comincia il lunedì con una gita di 
approccio, si continua il giorno successivo con una gita ecologi
ca e geologica, poi via via ecco la montagna al di là del sentie
ro, dove si f a  più severa, un primo approccio ai segreti dell'alpi
nismo, un'escursione storico-alpinistica. Insomma, una settima
na di vacanza decisamente diversa. Per saperne di più non resta 

1 
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che  rivolgersi (e  prenotarsi) telefonando a i  numeri  0462.601204, 
f a x  0462.602628,0575.562385,0462.602385,  oppure telefona
r e  direttamente alle due  guide alpine: Pederiva, tei e fax  
0462.769107, Valeruz tei e fax  0462.601554-0335.8396816. 

Cérvinias dai 22 al 2(S luglio 
il Premio Alp/C&rviittì élla 2a Bdlzlohe 
Nata  l o  scòrso anno  dalla collaborazione tra l a  rivista Alp, l a  
Regione Valle d 'Aos t a  e il  Comune  d i  Valtoumanche, si terrà 
dal  2 2  a l  2 5  luglio la  Rassegna intemazionale d i  cinema d i  
montagna e avventura «Premio Alp/Cervino», con  l o  scopo di  
esaltare e promuovere l a  produzione cinematografica e televisi
va, documentaristica e a soggetto dedicata alla montagna. Infor
mazioni,  tei 011.7720481. —_ . . 

Il Club alitino frariG&se lancia 
i soggiorni «giovani» nelle Alpi 
L'estate ' 9 9  prevede per  i giovani soci del C lub  Alpin Francais 
(tra gli 8 e i 2 4  anni) soggiorni speciali nelle Alpi  con possibi
lità di  escursioni, scalate, discese nei canyon, equitazione, 
kayak, speleologia. I programmi completi e l e  relative tariffe 
sono illustrati in una  pubblicazione. Contatti: Fabrice Lardreau, 
2 4  Avenue d e  Laumière,  75019 Paris, tei 0153728704, e-mail; 
C L U B  .ALPIN@wanadoo.fr  

A Berchteagadert (ùmmania) in settembtei 
il raduno delie donne a/piniste 
Si terà a Berchtesgaden (Germania) dal 4 all '11 settembre il  
raduno del Rendez-Vous Hautes Montaignes, il  movimento alpi
nistico intemazionale nato nel 1968 per  favorire l a  conoscenza 
tra donne alpiniste a l  d i  l à  dei  confini  nazionali e generazionali. 
Per  informazioni contattare Gloria Gelmi, v ia  C a '  Manot 12, 
24024 Gandino (BG), tei  035.731367 (casa),. 035.387557 (uffi
cio), f ax  035.731367, e-mail; lucyano@uninetcom.it 

U n a  n u o . v  a c o I I a » i  a >  

Mirala Tenaenm nei art/wnc/dto al Fastivai di Vwìio /a nasci
ta dì um nuova coSeena di lìbff al montagna oattezzaia ^gni-
ficatìvamenie «i.» Tracce» fCmtm Documiwtszione Alpina 
CDA, Toiinn) e rivolta non solts'ito a^// aSpinIsti tra a tutti 
colofo clic amano la isHeratura di viaria o di e^piorazone. 
Oop9 il voiume'f^lata <'Bv&rdst f 996 - cronaca di an &altfatsa-
gio /<T>posR-t)/fo» di AnatoHj' Sufcnsov 6 VVisstor< DeWait ora a'ia 
seconda rìsta'npa, ecco i pnin': titoL-, fr^chi di siampn a'ia 
soglia d^iCìitate h primo, 'Patagonia, temi di sogni infranti > 
e scritto aa un autoie a'ecc&iiorte, Oasannc Fava, omlgrago 
in Argentina daìia naìia vai di Snie: sitìis' Ande Cestìnno he 
legato il suo nome ed!a conquista dei Cerro Terrò con Cesars 
i^sstri a i! compianto Tom Eggen Un altro libro frestco di 
stampa n&ia coUs^a delie '-Traccc ò dedicato mio yeti, SI 
tratta per ì'esstmiUFa dal primo libnt che in it^ia tia racconta
to, una qua'Wuina d'arai! ta. la stona deil'ooominevole uomo 
dell!» nevi. Cano Gr^ftigna, giornalista e afninista milanese, na 
tCfito dagli scaffali questo sim 'er/ioto best seller lavorat'-aoci 
sopra con cospic'ji aggiorramentr. Ne e nata un'opera pros-
socché nuova, ongirtalibisslma che s'intitoìa »/etK un mito 
irttnamontabile». Compieta l'trìtt'oo nella c&lana dimtta dalla 
Tbndùrfni -Tìiset e ainioTti, viaggi rie/ disincanto» di rranco 
Glovannvii, >ngegnere e aiplnista trenpr-n dalla penna estrosa, 
cne quattrfì anni fa incantò i /srton con «Anampnartì era II 
rr&ss-mo» netìa collana dei Licneni di t/ivalda. 

Val di Non: storia e verità 
del Cerro Torre 40 anni dopo 
L a  Settimana della montagna vedrà al centro, quest'anno a Malé  
i n  Val d i  N o n  (Trento), un  monolito leggendario, il Cerro Torre, 
a quarant'anni dalla pr ima salita di  Cesare Maestri e Toni Egger. 
Il programma prevede, dal  12 al 18 agosto, una mostra fotogra
f ica,  u n  simposio con  i protagonisti d i  tutte le  prime salite, una  
serie d i  proiezioni. Informazioni Contur Malé ,  tei 0463.903002, 
f ax  0463.901116, e-mail:  contur@valdisole.net Q 

LA V1TTQR!0SA_«GUERBA» DI CAMANNLAL£REM!0 ITAS 
Canio d'oro all'aipmista-scrittore piemontese per «La guerra di Josepli» (Vivaida) 
Otìlmo li raccolto andìn aue&f'a.inc ai 
nimfestivai di Trento p?r l'editoie 
VIvalda che  si è i'ggiu«i/''atc aue 
premi !TAS. La giuna ptesieduta da 
Mallo Rigoni Starr na infatii assegna
to il prestigioso Cardo d'ora a <-LB 
guerra di Josepn-- di Enrico Camannl. 
(foìo) alpinista-scrittore tra i più noti e 
premiati, padre de! mensile "Alo» ciìe 
ha a lungo diretta L'altro prendo, un 
Cardo d'argento, à 
stato assegnato a 
"Progressione su 
roccia- d< Paolo 
Caruso, un testo 
didattico elaborato 
per canto dui Colle
gio Naxicnale delle 
Guide Alpine. Cardi 
d'erge,-ito sano 
andai! anche a < L'è-
migrazione dai Tren-
tinot> di Renzo M. 
Grosseia (Museo Usi 
e Costumi delia 
Geite Tientma) a «In 
cerca di guai» di 
Piero Leada (ed. 
Grafema). 

Grignette d'oro 
Festa grttnde per l'alpinismo II 22 e 23 
maggio si Piani ResineHi fLecco), nei 
'juonì dalle Preaipi Lombarae, con la 
seconda edizione del Maating della 
Montagna promosso dai Givppo Ragni 
della Grlgnetta e dagli Amici della Mon
tagna del Pailamenlo con la Pegione 
Lombarais a la Seziona di Ler.co del 

CAI, preceduto da due giamate £/• 
festeggiamenti a Lecco 
per i novarit'annl di Ric-
canii Cassili Numemsl 
gli alpinisti intervenuti a! 
Meeting che aveva per 
testimonial Casimiro 
Ferrali, uria celeonià fra 
I «mag/fon/ rossi» ohe 
portano il simbolo del 
ragno S'JI petto, e di 
grande contenuto i 
pns,ìii asseg-iar, te Gn-
gnette d'oro. La giurìa 
ha deciso di premiare 
qu(isi'anr,G nella cate-
gon'a alpinisivoji puste-
rese ChriJtopn h'jiìm 
che con Kwi Astner ha 
scalato in gernaio in 

pnma à&soiuta (Lo Scarpone n. 3/S9J la 
parete nord delia Cima Grande di Lava-
redo seguendo la via dedicata a Clau
dio Barbior tracciata neli'sgosto 7939 
dai fnatelli celò Miroslav e Michel Cou
bai Per le notevolissime attività di ncer-
C3 antropologica fra io pcpoltaioni 
tiimaiayat.e, una GrigneitJ d'oro d 
ana&ta A Hildegard Diemoetger, mentre 
per I opera di divulgazione nel campo 
dell'alpinismo e dulia sci e stato Rolly 
Marchi a ricevere i! nconoscinentc. 

Pelmo d'oro 
Lo stanco Paw' Guichonnet, in iapp,e-
sentanza delia Fondazione Ange'-ni di 
CUI é assiduo co'iaboratcre, la guida 
alpina Alziro MoOn del Socco'so alptiic 
di A'jronzo, fortis'ìi'no scalatore nelle 
Dclomiti cadonne. e Maunzio Zanella 
«Manolo»', prestigioso arrampicaiore 
feitnno. sono i vincitori del Pelmo d'oro 
1999 ar.e e state consegnato !•' 24 apri
le a 3elluno. OeUm commissio-is gi:jdi-
catricc facevamo parte l'A&sesiorci al 
Tunsrno Masiimilicno Pachner, Agosti
no Oa •"'Olenia, Gianni PAS Becher, 
italo Zandonella Caliegher, Roberto De 
Martin, Som Dcmtei e Matteo Fion 
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artedi 25 maggio si è tenuto a 
Palazzo Vitelli a Sant'Egidio, 

Città di Castello (Perugia) un incontro 
con gli insegnanti di ogni ordine e grado 
di scuola inserito nelle manifestazioni 
della Settimana nazionale dell'escursioni
smo realizzata dalla Commissione cen
trale per l'Escursionismo del CAI in col
laborazione con il Touring Club Italiano. 
Scopo dell'incontro era la presentazione 
di esperienze metodologiche e didattiche 
realizzate in diverse località italiane e di 
discutere sui contenuti delle occasioni 
formative, offerte a docenti e studenti. 
Erano presenti Maria Angela Gervasoni, 
responsabile del Servizio Scuola del 
CAI, Pier Giorgio Oliveti, presidente 
della Commissione centrale per l'Escur
sionismo, Gaetano Mollo, docente della 
Facoltà di Lettere e Filosofia dell'Univèr-
sità di Perugia, Paola Gigliotti, medico 
alpinista, rappresentante del CAI presso 
l'UIAA (Unione Intemazionale delle 
Associazioni Alpinistiche). 

Brescia: sviluppo 
sostenibile 
La montagna e l'educazione allo svi
luppo sostenibile è stato il tema di un 
corso di aggiornamento per docenti di 
scuola elementare e secondaria svoltosi 
aBrescia dal 19 marzo e al 27 aprile. Il 
corso è statò diretto da Audenzia Sala, 
docente presso l'Istituto Professionale 
Statale Artigianato e Arredo «M. For-
tuny» di Brescia. La manifestazione è 
stata organizzata dal Servizio Scuola in 
collaborazione con la Sezione di Bre
scia del CAI, il Museo Civico di Scien
ze Naturali e l'Istituto per l'Artigianato 
e l'Arredo «Fortuny». 

I giovani al rifugio 
L'Ente Parco Nazionale Dolomiti Bellu
nesi, il Club alpino italiano e il Corpo 
Forestale dello Stato hanno organizzato 
il 9 aprile a Feltre, presso la Sede del 
Parco, un incontro sul tema «I gestori e 

/ nostri incontri con i docenti 

r «91 • 

Ufipiiàtóoàtì^ of/ intesa è Sfato stptjinto^àal tòjn/sfèì 
ra Pubblica, isroizione-tepettoraio b-Jucaz'ono fts/c J 

•e Spòrt/va-coofifnamersto  d&lfe attività p^r gli studenti, e i l  
^CAf;'cpn <Ìétibera'-^0l Comico c^ntr^fe .de/ 20 f&Hbfaiòà 

dei 10 marzo.AJifi sua preparazione da part» dei 
^Scuola 'hanno dato intoresaanti contributi .aicunè 

n OTC (Alpin smo giovatiti, Escursionis,tno. Scfuo-| 
te d! Alpinismo e SciàIplni9mo, Sci di tondo eseursionjsh-
c'O, SfjetóGlogiJt}.li aocumento e aia stato inserita noi sitm 
f-vernet del Ministero Pubbiioa Isiruriune s i-tìgnalato ùS 
Pioweatorat i  aqlt Stodi-Por pas'sare alia rese op£>rati/a,| 
Tiftfi s/i tnscgparit' 01 £aucaz;pne mjtcria. &Qci CAI, sonni! 
.vivamente pregati di mettersi in tfontatto 'con il S&rviztcé 
SauolAll documento vsrrn pubNieato aroas'mamente ir^ 
queste pagine. . | 

l'Educazione ambientale nel Parco. I 
rifugi situati nel Parco Nazionale Dolo
miti Bellunesi rappresentano strutture di 
riferimento primarie nel "sistema Parco" 
sia perchè collocati in zone naturalisti
camente pregevoli, sia per l'offerta di 
servizi agli escursionisti. Sono pertanto 
veri e propri biglietti da visita meritevo
li di cure ed attenzioni. Questo incontro 
si proponeva come naturale e logico 
proseguimento del workshop del 1998 e 
voleva fornire, in particolare ai gestori, 
una panoramica sul parco e sulle carat
teristiche dei suoi ambienti oltre che 
alcuni riferimenti essenziali per potersi 
rapportare in chiave educativa e forse 
anche didattica a gruppi organizzati di 
ragazzi o adulti. L'incontro ha visto la 
partecipazione costruttiva non solo degli 
organizzatori, tra cui il gruppo di lavoro 
CAI-Parco, ma anche dei gestori presen
ti, dei presidenti di alcune delle sezioni 
proprietarie dei rifugi, e degli organi 
tecnici periferici che istituzionalmente 
si prodigano per una corretta frequenta
zione della montagna da parte di studen
ti, giovani e meno giovani amanti della 
natura e della montagna. 
Invitata a presentare il progetto del Servi
zio Scuola, ho colto l'occasione per sotto
lineare che basterebbe la complicità di 
gestori attenti alle persone per rendere 
incancellabile dai ricordi dei frequentato
ri la magia delle notti al rifugio, dentro 
pareti sicure, ma anche fuori sotto le stel
le. Il rifugio per i giovani e giovanissimi 
può in questo modo diventare un luogo 
privilegiato per sperimentare l'autonomia 

dalla famiglia ma 
anche forti emozio
ni, punto di parten
za per far scatuiire 
curiosità e voglia di 
imparare. 
Ma quello che mi è 
parso importante 
quel giorno è stato 
il clima di disponi
bilità a capire come 
si possa essere reci
procamente risorsa 
non solo negli idea
li, dove potrebbe 
essere relativamen
te facile, ma nelle 
cose concrete e pra

tiche del quotidiano vivere sui monti; dai 
costi uguali alle gratuità, alla manuten
zione dei bivacchi, delle ferrate e dei isen-
tieri, a nuove possibili attività escursioni
stiche per le stagioni più trascurate, alla 
promozione di informazioni in appositi 
spazi ben curati, ai criteri per la segnatu
ra di nuovi sentieri e così via. 

Sentieri delia memòria 
Sta proseguendo con notevole impégno 
da parte delle Sezioni di Fermo, Ascoli 
Piceno, Amatrice, Spoleto, Rieti e Roma, 
•coinvolte e coordinate attraverso il Servi
zio Scuola, la fase organizzativa del pro
getto predisposto dalla Scuola media "Da 
Vinci-Ungaretti" di Fermo e della succur
sale a Torre delle Palme per anivare da 
Fermo a Roma seguendo antichi sentieri. 
Un incontro a Rieti il 20 marzo ha dato il 
via ufficiale a tutte le possibili collabora
zioni tra la scuola e il CAL alla presenza 
del preside, Pietro Cocci, dell'insegnante 
coordinatore Salvatore Ambrogio, dei 
presidenti e delegati sezionali, del Servi
zio Scuola centrale e del delegato dell'Al
pinismo giovanile a mantenere i collega
menti, l'infaticabile Ettore Galliè. 
Si sono definiti i bisogni della scuola, l'i
tinerario più interessante da far percorre
re ai giovani studenti, le modalità di avvi
cendamento delle classi e i compiti in iti
nere per ciascuno. 
La sezione di Fermo, sotto la guida del 
Servizio Scuola, ha predisposto e distii-
buito per tutti un modello di scheda tec
nica atto a raccogliere le informazioni 
che sono necessarie per organizzare un'u
scita sul territorio montano rivolta a 
gruppi-classe di scuola media. Per ogni 
tratto di sentiero ipotizzato ne verrà riem
pita una da parte delle sezioni coinvolte. 
Saranno inserite nel programma di 
trekking da Fermo a Roma, l'ascensione 
del Monte Sibilla, oltre ai giochi di arram
picata in ambiente naturale ed un'esperien
za speleologica. L'Istituto è alla ricerca di 
scuole dell'Unione Europea sul cui territo
rio sono individuabili sentieri della memo
ria legati alla fede, alla storia, alla natura, 
all'arte, a miti e leggende, per effettuare 
gemellaggi con scambi alla pari e invitar
le a partecipare al trekking o ad un incon
tro a Roma, nell'anno del Giubileo. 

Maria Angela Gervasoni 
Servizio Scuola 
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ra l'anima del . celebre coro della 
SAT, un simbolo del Trentino-

Alto Adige. Alla vigilia del suo novante
simo compleanno è morto il 13 aprile a 
Trento Silvio Pedrotti, per 52 anni diret
tore del complesso corale di cui è stato 
uno dei fondatori, nel 1926, con i tre fra
telli Enrico, Mario e Aldo, e con alcuni 
amici. Il «suo» coro, presieduto e diretto 
dai nipoti Claudio e Mauro, aveva già 
preparato per il suo novantesimo anno 
una serata di canti e di amicizia alla Casa 
della Società Alpinisti Tridentini. 
Ma, sempre insieme con i fratelli, Pedrot
ti è stato famoso anche per la sua presti
giosa attività di fotografo che portò lo stu
dio di Trento a vincere importanti premi a 
livello intemazionale. E tra i primi a ren
dergli omaggio è stato alla fine di aprile il 
Filmfestival della Montagna con una 
mostra dedicata alla sua fotografia, una 
selezione tratta dal volume sull'avventura 
dei quattro fratelli che l'editore Riccardo 
Bacchi di Temi sta ultimando. 
Pedrotti era nato, come ha ricordato 
Franco de Battaglia nelle pagine dell'Ai
tò Adige, nel 1909 alle Androne, il quar
tiere più povero e popolare di Trento. 
Durante la Grande Guerra fu profugo in 
Moravia, poi a Mitterdorfer. La coralità 
popolare cui avrebbe dato vita nacque 
appunto da quel crogiolo di lingue, di 
etnie e di culture in cui le pulizie etniche 
dell'epoca lo costrinsero a vivere. 
Dei quattro fratelli, Silvio è stato ritenu
to il pili poeta. «Il coro della Sat, nel suo 
mirabile equilibrio fra sentimenti profon
di e disciplina durissima è opera sua». 

Il coro della SAT 
piange il suo direttore 
La morte a Trento di Silvio Pedrotti 

Silvio Pedrotti, un sìmbolo di Trento: 
fondò nel '26 il famoso coro 
con i fratelli Enrico, Mario e Aldo. 

annota ancora de Battaglia. Non a caso 
musicisti e musicologi come Arturo 
Benedetti Michelangeli^ Massimo Mila, 
Renato Dionisi, Luigi Pigarelli e Antonio 
Pedrotti lo riconoscevano come un loro 
pari. Dal 1988, anno dell'abbandono del 
coro che dirigeva dal 1936, Silvio 
Pedrotti era fuori della scena ufficiale, 
ma la sua presenza discreta era sempre 
un motivo d'interesse in piìl alle adunate 
della SAT, accanto agli uomini più signi
ficativi della cultura trentina. 

. SCQMPABE UN B E  HF! I F API lANF 
Sergio Ceragioli; col fratello sfiorò la leggenda 
L'alpinismo dellfi frcntiera rcsio-liguro ha 
fjerduto uno aoi cuoi più lìiu-ttn pcrsonagg-, 
Sergio Ceragioli, scomparso in aprile a Lm 
Spella ali Olà di 8 /  anm Nc^io a Camaiora, 
fermo con I frat-ìllo Vinco una cnpua di 
alpinisti che sfioro la leggfida Ben14 sono 
le vie aperte sulh Apiiant^, esrTtplan pei 
intuizione e. srd,mento. Seig'o c Vinicio si 
iscnssem Lontempoianeamentf nel i93l, 
allf" sez'oni CAI doilrì Spezia e di Pisa. Una 
sene d, tentata sfortunati e talura diammaii-
ci li privò della corteggiatissims parete Nonm 
del Pizzo Uccolin "e/ 1940 r percorrendo il 
tritio ooeno dni fraielli C'-iagioli l'impresa 
iiusr] agli accademici del CA ' Opp'o e Co'na-
ghi con oi//io disappunto di Sergio c V,nic!c 
Significativo t'p/ loro attaccamento ei Club 
alpino e un episodio che neoa n^ntu in una 
cronaca di Lucano Bonati ci-e la Seziono di La Soez-a ha messo roitt^semente 
a disposizione doll-ì rctJuzione dello Sca'ponb. Quando nel 1966 la disastrose 
alluvione d strusse a bibliotef.^ del CAI f'oient'no Vmicio e Sergio fecero dono 
dia seziono ai una note\. ole nuantita ai "o'umi e nì/isit. di montagna, accumula
to per irent'anni negli scaffali del negozio ai ralzetiire di Sergio, Che è stato per 
oi-v.e ragioni un pjnto di r fenmento por tant- appassionati sf.ezz>ni di s.pinismo. 

Arco: addio a Italo Marchetti 
La montagna, gli alpini e la SAT erano le 
sue passioni. Se ne è andato ad Arco a 94 
anni Italo Marchetti, colonnello degli alpi
ni, premiato con l'Ordine del Cardo nel '67 
per giusti meriti alpinistici é umanitari. 
Marchetti fondò nel 1931 la sezione 
arcense della Società Alpinisti Tridentini. 

Costantini e le Tofane 
E' deceduto a Pieve di Cadore il «vecio 
scoiattolo» e guida alpina Ettore Costan
tini, rinomato alpinista negli anni '40-'60, 
Aveva 77 anni e nel 1939 era stato tra i 
fondatori del Gruppo Scoiattoli di Corti
na. Costantini ha aperto oltre denta vie, 
tutte estremamente dificili, come il Pila
stro della Tofana di Rozes. 

Venanzio e Tiziano 
«E' difficile trovare le parole per esprime
re quel profondo senso di incredulità, 
dolore e impotenza che la prematura 
scomparsa di Venanzio Da Canal e Tizia
no Olivier ha lasciato in tutti noi», scrivo
no gli amici del CAI di Longarone. «Non 
riusciamo ancora a capacitarci che i nostri 
due amici possano essere precipitati lungo 
la parete ,|ud della Gusela del Nuvolau, e 
quasi a voler fugare l'evidenza di una 
realtà così cruda ci interroghiamo sulla 
tragedia, ipotizzando dinamiche e sequen
ze il cui segreto appartiene solo a loro. 
Proviamo, noi che andiamo in montagna, 
un sentimento di quasi imbarazzo di fron
te al dolore devastante dei familiari, 
amplificato dall'assurdità di un tale mori
re. Ci consola ricordare quanto Venanzio e 
Tiziano amassero la montagna e soprattu- ' 
to come l'affrontassero con perizia tecnica, 
senso di responsabilità e rispetto». 

Una targa per Frontini 
Mancato dopo breve e dolorosa malattia, il 
socio milanese Vittorio Frontini è stato 
ricordato dagH amici di tante belle salite e 
giornate serene con una targa applicata alla 
Croce della Laurasca, nel Parco nazionale 
della Valgrande, che fu per Vittorio l'ultima 
cima raggiunta. A quanto comunica Vincen
zo Perelli Ercolini della Sezione di Milano, 
un ringraziamento va rivolto alla Sezione 
CAI della Val Vigezzo e al suo presidente 
Stefano Cattaneo per avere accolto tale 
richiesta, concedendo il benestare e interes
sandosi per l'autorizzazione comunale. Q 
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A ncora Vietnam. Per la quinta 
volta, non paghi delle già impor

tanti esplorazioni degli anni passati (una 
delle quali ha portato a fine '97 alla più 
profonda cavità vietnamita), speleologi 
italiani volano a est alla ricerca di grotte 
e trovano, oltre alle prime (invidiabile 
pretesto), uomini, strade, bestie, polvere, 
storie da raccontare e altre da sognare a 
lungo. Insieme con i cinque italiani 
(Marco Zambelli e Teresa Fresu di Mila
no, Moreno Dorigo di Pordenone, Matteo 
Rivadossi di Brescia e il sottoscritto di 
Torino) nove speleo francesi hanno barat
tato il loro amato vino d'oltralpe con 
ettolitri di alcol di riso; in tutto quattordi
ci persone ben assortite e parzialmente 
tra di loro sconosciute, a parte i due o tre 
trait-d'union della situazione. 
Ad Hanoi è subito chiara l a  situazione: le 
zone evidenziate sulla carta per i fiumi che 
letteralmente scompaiono inghiottiti dal 
calcare non sono tutte perfettamente agibi
li poiché troppo vicine al confine con l'ex 
nemico Laos, artche se i limiti della zona 
proibita sembrano piuttosto fluttuanti. On 
y va! e poi si vede sul posto... 
L e  prime prospezioni in zona a dire il 
vero sono un po '  deludenti e i primi tre 
giorni passano in lunghi spostamenti a 
piedi o in fuoristrada che portano al 
reperimento di piccole grottine dove 
abbiamo modo di apprezzare 
la ricca presenza di vita ipogea H H H  
(ragni, scolopendre, topi, pipi
strelli, ecc.), ma una vocina 
dentro dice che si può fare di  
più, molto di più. E così è; il 
22 dicembre una squadra snel
la italo-francese dopo alcune 
ore di marcia trova su segnala
zione degli abitanti del villag
gio di Co Ban un gran caver-
none alla base di una falesia il 
quale, a giudicare dal rio secco 
che vi si origina, costituisce in 
periodi di piena una risorgenza 
temporanea di qualche sistema 
che si intuisce importante. Al 
fondo della caverna l 'a r ia  
parla chiaro e conduce presto, 
filtrando tra massi di frana, 
dall'altro lato, ignoto fino a 
poco fa, e sono quasi nove chi
lometri di gallerie, sale, mean
dri, verso monte (fino a due 
profondi sifoni) e verso valle 
(fino a una frana a venti metri 
dalla risorgenza attiva del 
sistema, quasi di nuovo all 'a
ria aperta). Un  salone di  oltre 
cento metri di diametro viene 
battezzato "Sala di Natale", 
poiché vi  passiamo in esplora
zione una delle ricorrenze più 
memorabili. Babbo Natale è 

La quinta spedizione 
in Vietnam 

Esplorati quattordici chilometri di grotte 
stato generoso quest'anno... I giorni 
passano e in zona troviamo altre grotte 
che ci illuminanò sulla circolazione sot
terranea delle acque, tra le quali una 
risorgenzà attiva (Hang Nam Sap è il 
suo nome), 1200 metri di esplorazione 
ferma su pipistrelli, visto che centinaia 
di chirotteri spazientiti decidono che in 
casa loro non si disturba oltre. La spe
dizione si sposta quindi nel distretto di 
Yen Chau dove si materializzano 
improvvisamente tutti i problemi buro
cratici paventati in precedenza: le zone 
più interessanti sono inaccessibili per 
gli stranieri e quando ci  proviamo simu
lando ignoranza veniamo cortesemente 
arrestati. Ce la caveremo con un'auto
critica. Grande popolo e viva Ho Chi 
Minh! Nel frattempo però troviamo xm 
pozzo da duecento e vi recuperiamo un 
morto del '94 che riceverà finalmente 
degna sepoltura, tra la gratitudine dei 

S c u o l a  N sa as i o n a f e 

Giugno 
• 10'18/6. Corso Mattonelle di Iniroduzione aiUi Speleolo
gia. Gruppo organizzatore CAI Sansepotcn?. Direttore 
Consigli Sergit-. 
• 11-13/6. Corso Nazionale di Ge-oiog-a - Agg-ornamento e 
Specializzazione, Organizzazione: Gruppo Giotto CA' Val 
Ceresio. Direttore: 'NS Lambn Franco. 
• 17-20/6. Corso Nazionale in Tortentisrro - Aggìcns-
mento e Sporis!;zza2ione. Organizzazione: Gruppo Grotte 
CAI SAT Roderete. Direttore: INS ^nsingheih Roberto. 
• 20-27/6. Corso Nazionale di Perfezionamento Culturale -
•Aggiomamenio e Speciailzzaz-one. Crganlzzszione: Grup
po Gl'Otte CA' Val Ceres.">. Direttore Cossutta *-eTucc/o. 
Lug//a/Jtgaste 
• 7-4/7. Corso Nazionale sulla Didattica un soli. Con SS') 
Aggiomsmer^to c Specializzazione. Organizzaziono: Grup
po Grotte CAI Cagliali- G.P. Sorra dsl Gufo. Dirette^: INS 
Scsno Andrea 
• 8-11/7. Corso Propedeutico Abibtanto per Istruttore ai 
Speleologia. Organiizasone. Gruppo Giott" CAI Poltre 
Padova e Babsano. n>ntttore iNS Caso'/J Mano 
• 27/7 - s/8. Carso Nazionale di Perfezionamento TLcnico 
Orgpnizzg7ione- Gruppo Grotte CAi Palermo. Direttore' 
IN3 Consigli Sergio 
• 7-ìb/8. C'ymo Nazionale d' Pertezionanionto Tecnico. 
Organ'zzaz-one Gnippo Grotte CAI P.nemlo e Oruppc 
Grotte CAI Val d'Aos*a. Direttore: INS Bacchio Domenico 
• 21-P9/8. Corso NazionaloTecnica Sub. Organizaz-cna: 
Grupno Grotte CAI Lecchese. Oirtìftore: IS C^s^na Paoh. 
Per inlormazion. sui corsi dmla SNS coniattarc: Bnno 
GALVAN 0338/8948650 - Waller BPONZETTI 
033Q/85752U6 - Andrea FONTANA 0a47/3S8<010 

parenti e la commozione di noi latini 
sentimentali. 
La terza parte della spedizione la gio
chiamo in barca alla Baia di H a  Long 
(tremila isole di cui buona parte carsiche) 
per un primo censimento delle grotte 
marine di questo paradiso della natura. 
La spedizione in cifre e dettagli: 47 
grotte percorse tra conosciute ai locali 
ed inesplorate, 30 topografate e posi
zionate su carta, quasi 14 chilometri 
esplorati, oltre 2000 fotografie di  docu
mentazione, analisi delle acque e della 
fauna ipogea, 10 dissenterie, 1 con
giuntivite, 3 arrestati, 3 4  giorni di  viàg
gio, 14 speleologi partiti, 12 speleologi 
tornati (forse). 

E Vacchiano 

• Hanno stampato. "Mondo sotterraneo" 
del Circolo Speleologico e Idrologico 
Friulano è una pubblicazione semestrale 

di c.ca 65 pagine in formato 
H m H  170x240 dove il "Gruppo" rias

sume l'attività svolta sino alla 
fine del '97. Per informazioni 
scrivere al "Circolo Speleologi
co e Idrologico Friulano" via 
B.Odorico, 3 -33100  Udine. 

• Filo diretto con la CCS. E* 
possibile comunicare con la 
CCS o far apparire vostre noti
zie ed iniziative in questa pagi
na inviandoci il materiale con i 
seguenti mezzi; fax 035.319621; 
E-mail: trap58@iol.it., per 
posta alla CCS CAI in sede 
centrale a Milano o all'E-mail: 
ccs.cai@itpartners.it. Per carat
tere d'urgenza si ricorda che le 
informazioni da pubblicare ci 
devono pervenire almeno 45 
giorni prima della loro stampa. 

• Attenzione, in riferimento 
alla Legge 675/96 relativa al 
trattamento e alla-protezione 
dei dati personali chiunque 
invii materiale è pregato di 
indicare se vuole che vengano 
o meno pubblicati indirizzi, 
numeri di telefono o altre 
informazioni attinenti gli 
Autori o le Associazioni/Gnip-
pi indicati. • 
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Premio al CAI Bergamo 
per le iniziative sociali 
La consegna in aprile alia Casa delia SAT 

Il costante impegno dei soci della Sezione di Bergamo ha avuto un lusinghiero rico
noscimento a Trento, durante-il-4^ Filmfestiyal di cui ci occupiamo diffusamente 
in questo numero. Nella cornice della storica Casa della Società Alpinisti Tridenti

ni la Commissione per l'impegno sociale della Sezione CAI di Bergamo ha ricevuto il 
Premio SAT 1999 in un'atmosfera di grande partecipazione. «La scelta di istituziona
lizzare attraverso l'intervento diretto dei propri soci l'impegno a favore di iniziative 
sociali e di sostegno alle comunità che vivono in montagna perché trovino ragioni in 
più per non abbandonarla», è scritto nella motivazióne della giuria (Bruno Angelini, 
presidente, Havio Casetti, Marco Benedetti, Franco de Battaglia, Roberto Bombarda, 
Fabrizio Miori), «è altamente qualificante perché finalizzata attraverso atti concreti di 
solidarietà a mantenere tra le montagne la presenza dell'uomo e i segni della sua storia. 
L'istituzione di una commissionò per l'impegno sociale le cui iniziative sono sostenute 
molto concretamente da una presenza attiva e numerosa di soci costituisce un bellissi
mo esempio che questa giuria auspica possa mettere radici all'interno di altre sezioni 
del CAI». Nel ritirare il riconoscimento, il presidente della Commissione Adriano 
Nosari (al centro nella foto) ha ricordato come questa meritoria attività sia iniziata 
neir89 sotto l'impulso dell'allora presidente Nino Calegari. Nel '92 in appoggio all'A-
NA venne dato vita aìV Operazione sorriso con lo scopo di ricostruire un asilo per bam

bini in Russia. Dal '93 
al '95 i soci (Lo Scarpo
ne n.3/99) hanno opera
to per riassestare le stra
de del paesino di Catre-
merio, nella Bergama
sca, ponendo le basi e la 
struttura della commis
sione. La storia è conti
nuata a Zuglio dove è 
stato appoggiato un 
centro per il recupero di 
persone disagiate e nel 
'97 a Bramano dove si è 
concretizzata una fatti
va cooperazione con la 
sottosezione della Valle 

Imagna nella selciatura di parte del centro storico. L'anno scorso infine, le attenzioni 
dei soci bergamaschi si sono rivolte agli sfortunati abitanti di una frazione di Foligno 
distrutta dal terremoto. Oltre 150 volontari, presenti in dieci turni, un totale di 1117 
giornate/campo, quasi diecimila ore di lavoro di cui 7.333 sul cantiere; con questo rile
vante impegnò è sta.ta messa mano all'abitazione di una famiglia particolarmente biso
gnosa. «Pur non essendo noi un'impresa edile», è il commento di Nosari, «ma semmai 
dall'esterno potendoci assirtiilare qualche volta a un'armata brancaleone, siamo riusci
ti in-^un'opera che per tecnica e tempismo ha dello stupefacente anche in considerazio
ne della distanza in cui operavamo». 
Una grande soddisfazione che si è tradotta in un incontenibile scoppio di piànto è 
stata anche la consegna del premip SAT a un illustre alpinista di Mandello (Lecco) 
che per anni ha diretto i corsi di alpinismo del CAI di Valinadrera (la cui sezione 
era rappresentata da una delegazione guidata da un radioso Gianni Magistris); 
Giorgio Redaelli (a destra nella foto) è stato infatti indicato dalla giuria quale 
esemplare «interprete di un alpinismo accademico di grande profilo su ogni tipo 
di terreno». La  terna dei premi SAT '99 si è completata con l'assegnazione del 
riconoscimento per la categoria scientifico-storica al Gruppo Grotte Giara Modon 
di Valstagna (Vicenza) che da tempo opera tra ricerca e divulgazione sistematica 
finalizzata a fa r  luce su alcuni antichi insediamenti umani nell'arco alpino, i cosi-
detti "covoli", recuperando quindi riferimenti importanti per Iŝ  cultura e la civiltà 
dell'uomo all'interno delle valli delle Alpi. • • 

" .i • T !  . 

COMMISSIONE Cb'NTRALE 
RIFUGI E OPERE ALPINE 
Cìroolere n. 7/9Q 
Oggetto; rasltìonta anagrafica 
del gestarì presso i ritagì 

Alle Sezioni e Sotto&eWoni 
interessata 

in relazione alle segnalazioni 
pervenute sulla scelta di alcuni 
gestori a porro 'a pfopra fe^irltìrns 
anagratìca presso il nfugio in 
custodia, la Commissione iegeJe 
centrale nella sua riunione dei 
19/12/98 t-.a proceduto a dùte 
riscontro al nostro quesito con il 
seguente parere: 
«Ija Comr.i'S&ione ntrno non 
«ammissibile che l'gestore (.assa 
pr&ndefe la tcsidbxza anagrafica 
presìio il nrugiO' 

A*rfano, 21 aprilo 1S3S 
Il Presidente della Contmisslontì 

Centrale Rifugi e Opere Alpine 
(f.to Franco Bo) 

COMMtS&IONE CENTRALA 
RirUGI E OPERE ALPINE 
Circolare n. 8/99 
Oggetto: rilevamento presenze 
ospiti 

Alle Sezioni e Sottosezioni 
interessate, alle Commissioni 
zonali lifugi, agli ispettori iorali 

h nfenmanto ai rontonut- do'la 
Convenzione di gast'one di nfugic 
ilp'nc. testo giapubhlicsfo su '•Lo 
Scarponet' nei lugho 1996 e 
genna-o ''997 nonché inserito nella 
nuova edizionu del Regolamento 
gcncra!e rifugi 'giugno i937ì p/ 
pioweae a nbaai. o ro,:ìpottiinna 
od obbligo di appli':a^ione de! 
comma 4/Art 6, chc nporta-
li gescoru e tenuto a lonregnaie a 

fine stagione !e schede riassuntiva 
dei peniotiamenh m oai>o al 
tsiospeito detta Co"ìm'SsionL 
centrala rifugi e opere . 
(ind'-f-ìto in calce al tesro della 
Convon7ione}. 

Milano, ZI aprile I&99 
Il Presidente della Commissione 

Cenirale Kfugi e Opere Alpine 
(f.to Franco Bo) 
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m o n t a g n 

VANNI AWBtlOSSm (i6l e fax 0332.22B6P9-
eensssas)- in giugno sci tdpiivsmo al fiosa e al Bianco; in 

iyguo » agosto seW-nana nel'b Dolomiti aeS 3rsnta (esniirMni. 
armrpicate, fe: ratei. 

QlOWNNi BASSAMINf e la Società Goids di Courmayeur pro-
eongotù te s e n a  magnifiche nord do! Mon'e Bianco Aiguile 
ì/erte. Les Droitea, Las Caunes Grftndpa Joras^es, ^rs^wl'pikftr 
d'Angle, Algutllo tìu Midi, Supercoulolr. informazioni, tot 
0347.3641404,0l65.97fì11. 

FIUÌEARO BIANCHI (02.493749^). / 4000 delle Rocky Moun 
tflins In agosto (adesione onirc il 3U5). Mi. Vinson, Antarx^fica 
nel gennaio ifO&J (adcbiane entro il 31/10), Polo Nord neil'apn-
lé 2000 (adesione entro il 30/11}. 

OSKAd anMOBILLA {033563S2063}. Par ii/ifa l'estate tmk da 
9pfaqg-e a sniaggie nel golfo di Orosei in Sardegna, Gcnde traver
sata della Corsica, Alta via aai S'ienzi nelle Oolami*f Onentali Sat-
ihrano di rocria, acqua e sole ne/.'e bolvagge mantaqne futilane 

BUHSAU DS& GUHPSS (LoifMO Nad&i, tei e f&r 05 l.e3-JOI34-
G347.38853S0): cor&o d'artificiale evoluta (3 s A/7\ corso ^as9 
di afta 'roniagna {22-2S/7). 

CASA OELLS GUIDE DI LECCO, VALSASSINA, OAOBiE 
(0341.980793): scuola di toccia permanente durante *utto l'sn 
no; del 19 a' 23/7 awlainamenio alld montagna ttì RifLiqiC Sao-
seo (CH) per ragazzi traìGei 13 anni. 

PAOLO CAVAONSTTO (Tike Saab. telefa.<0l5.571894-Sii:ì17-
S41008): JSO-'Grariito salite fine sptt-'mana e bravi panodi viag
gi daU'Enveih des Aiguilies (2-4/8' alle Vuili sollian'à del Gran 
oaradiso (a-tl/% a' Badile (16 18/8), alia Svizzera (23-26/8). 
Viaggio a cavallo in satiembie in California •? ai-ratipìcaip negli 
Stati Uniti Chiedere cata'ogo. 

CESAHE cesjft BtìANGMl (031 641270). tmkking nelle valh 
Mersyangdi e Kal' Gandaki in Nep^t (26/9-16/10). 

CLUB DEI OUATTROMILA (CA' Macvg.vjga, tei 0324.60485. 
Schrenz Sport CJ^4 o517£j. introdui'iore all'alpinismo, alpini
smo e aerfezhnamento presso il Rl'ugio Zamboni J^appa e i'Al
pe Pedalala dai 3U7al S/8. 

imifìGBLLQ CQMINEm (tei e fax 0471.836594-0368.440106): 
ttìrata in dis^iveiva su treKking, alpinismo ananipicata. 

ADRIANO FERftERa (Cureo, te! 0171.401879, 0335.6663082, 
fiix 0171.681852): trave.ssts integrale ailla Se-ra deh'Aigente-
ra, la Peuterev dtUo Marittime. Dall'I PII'8/8 a'iampicàta nel 
Vnfdon; aal X si 29/8 trek, anampicata e barca a vca in Coni
ca. Su richiesta creste, spigoli, pareti. 

TBISTMUO GALLO (Ciissalo, CN, tei e fax 0175.040100) orga
nizza in ottobie un'ascensione ai Shisha Pangma. Gcunan-fcb-
ora;o 2000: saiaioinismo e barca udla in Antartide. A rcnicsta 
omieziohe suii'arrarn-oicai.'i h Finaio 

GI&AT (Puide Vaitolli.na presso Daniele F-arelli tei e fay 
0342.216697-0335.61092S2): riassichis modeirt. in Va'- di Mollo, 
co; Si sa calca/e e granito, "ettimane in ^alehia 

GUIDE ALPINE mLANG (c/o Golden Gym & Climbing duo 
fai 02.8394233, fa/ OA 58107342, e-maih m'Iguiae^ tin.it}- cuisi 
di alpinismo ai nifLi3,o Zambon- Zappa (rìAai.ugnaga}, islita 
ell'Hua'icaran J6''68iv), in Para, con acchmatamerio al Nevado 
Pisco (^752 m) dai 15/7 al 15/S. 

UfSKAMns 4000 (Mar*'no Moretti, tei o fax CT-\7664'i2 oopu 
r$ Q34''.22643S1l: corsi d'ptrarnpicatn T. Vals.esia e Vallo d'Ao
sta, tr^king ai Monte Rjia d'il 9 j /  i5/8, Orando fiandonnec 
della Carpirà da' 4 a' lP/9, salita ali Arra D&oiam m Nepcl d3l 

AtUSSAN^BO mSSAifILLA (0318 3800396. 01d aOiST^, fax 
0l€5.S4iG50'. arramp.cats in Valle J'Aorti ackking (al^e vie ì o 
2), aìpinismo (dai Gran Psiadiso ai Monte ROS^Ì) C cat'^cning 

PACE MOUNTAIN I0S4S.?2S92-0:136.39980J). acis'pi.nis.mn m 
SirSzzera (Vai'ese), Ciancia (Qisans) e- Italia (Voi ci Aosta, Berni
na, Disgrazia, B,entà). Su nnhiasta > 4000 più si •nhih dslle Alpi 

c o n  I e « g u i d e  

PiiNO NEGRI (Lecco, 0341.439172). trekking m estf.ts al B&iio-
ro (Pakistan). 

DONATO NGLE' (0323.5572871. su ai^imismo sullo Alpi Berne-
s, e al Monte Eia-ico 

ORIZZONTE MONTAGNE {Albeitn Rn. Bardcnecc ma. lol e fax 
0122.901373). Wadi Rum (12 gio'ni in ottobroi, lioln Reunion 
fnovembre, 14 g), C^lomaia, Sierra rfi s. Marta (gennaio 2000,22 
3.Ì. rrekif'ng: Sentiero de. Franchi, valln di Susa (25-27/6), Giro 
vaffi d'Aran, Pirenei (11-13/7), Ciro dell'Argenteio (25/7-1/8), di> 
Bardanecchia al ftfonwso (3-7/8), Tour do-, Ecnns (21 27/8} 

ORIZZONTI TRENTINf (tei e fax G4C1230i4i): corsi di free 
Climbing (20-26/6), trekking hi Nepal e salita ali'Island Peak 
(partenza il J/IO). 

PAULO PAGLINO e Lyskamm 4PQQ (016391327, fay 
G16391367, e-mail: oercorstàtin.it): Che Oyu (25/8-5/10), 
Mustang (5-29/10/. 

SANDRO PàSCHETTO (0121.909338-0121 fiG7481). Monviso 
e Valli Valdesi, alpinismo 'acilo, escurs'cni&'no mara-moniagra 
traversata dalle )/a//f Valdesi ai Mo-wisn, Menta Bianco per tutti. 
Ric.'^iedo'e programma estate-autunno. 

GIANNI PASINETFI (030.2191 OOT): Qriies aita montagna e 
trekking « 19-21/6). A 4000 metri Sul Monte Rosa (1-4/7), Pura 
(17/7-8/8), Grò del Monto Bianco (21-29/8-, BtF>nfa tra 
hosi,iti e pareti (11-13/9), Libia (9-23'10). Preposte d'incontr 
con diapositive. 

PAOLO PREPONI l0lf^.S6L214, w/{M.aostaiìèx com/aàenae/edplj-
n:smo/pieroni.htm) propone cinque g,omi di vrampicata al colle 
della Bavt^la, in Coisica. dai 12 al 17 e dai 18 a! 23/9 

LUCA POLO (Valle d'Aosta, tei0J39.36€9-^C, fa^ 01 f}1.905201): 
ceste e pareti aal B'pnco al Gran Paradiso, dal Rosa a! Cervino. 

ANTONIO PRESTINl (medico s quiaa alpina, te' 04C5 322430 
0338 62895F5ì. escursion, e scalale su roccia e ghiaccio per ogni 
livello tutti I fins sottimana ne/ Gruppo dal Brenta fino a otmb/e. 

PROmONY Ofanni Spinelli & C., te' 0162 942290-0338.5309268): 
in luglio *iekkina Hnter Grasse ncH'Ot-ciland Berne!.o, in aqosto 
Finstoraaihorn, in settembre tour do! Monta Biancc, in ottobre 
trekmng dei vulcani (WeeijIi'i'j, Sfromboli, Etna) 

4001 ESPRIT OE MONTAGNE {0l65.7r.5696-7e2't86. fax 
0165.7/5814, e-'nsil' rlub4iì61ir-.natvalee it} Himslava Hioht 
TiekKing Challengo: 'n novximcre anello del Dhaulap'ri Ì27-
21/1 11. Chiusura iscr. Il 30/9. 

FfìANCO ROLANDO 'Sportello Montagna. Corcsole Reale, 
01P4.9532b2)- escuiiioni e i r  lugno e agosto nell'afta vilio 

GIORGIO SACCO (0323 5727/01-0338.6658235). Arrampicate 
facii' all'Alpe Ce!i«ro. Fichiedom pioyr estivo 

SABRINA & OSKAR (0335.6322063): Pscur!>ioni, corsi Oi 
aria-vpicata, alpinipnio -jcr oarribini. ijranae irnvertata della 
Corsf-:H, Il vero Monte Bianco dalla base aila v^ira, ecc. 

CLAUOIO SCrìRANZ (Borea di Macugnaga tei 0324.65619. teix 
032<I.F.53?9, e-niail. ^abrwo.inont.tnan f pianotaossoi^i coni) 
oi'janizza in novembre ui. Irekkir.g m Nepal, nelià vallo del Nsng-
ps-La /Sivnina posd<ì. In alternativa, vapgio m nbct Schnìnz o 
anche a dispo&iz-one per prmerioni sulle s l . j  84 spcdwom 

SCUOLA ITALIANA i M t  O» MELLO (U Gigiat. te' o IOA 
0342,21669/): cis'.siche mouernv in Val di Melio, casi d'atta-T 
pn ata m Vaitellinn o Alto Lario. 'ìett'f7ìe>ne in falei>ia. 

TOSI (0335.6132804-0331.351124) ssttunaiM -n Vaici 
Frijs.1 per isqsu::i tra 7 c 17 anni dal 17/3 a! 6 ' ' .  

ROBEIÌTO ViaiANI 'tei e fax 0l87 769829): ariùmf-icatc clas
siche o hìodcine in Apuane. Doloiniti, Monte Bianco (lifgho-set^ 
tenibrs), cotso di arrampicata sportiva ('icttcmbic), tr^kKinusui 
ghiacciai usi MonUi Bianco (tre giorni in ai'-jsto), arrampic-ita in 
Yoso'nit'ì Nai'orini Paik (7-22/6), treKking in NrpsI (novembre) u 

agonia (I-16/12). salita all'Aconr agua (gennaio 20C0I. 
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MILANO 

Via Silvio Pellico» 6 
Telefono 02.86463516 
02.8056971 
Fax 02.86463516 
dal lunedi al venerdì ore 9-13 e 
15-19; martedì ore 21-22,30. 

• INTERNET 
Dopo II Gruppo Fondisti e lo Sci 
CAI Milano anche l'Alpinismo Gio
vanile è sbarcato con le sue news 
su Internet. Troverete programmi 
ed informazioni digitando: 
web.tiscalinet.it / caimilano _ ag 
• NUOVA OPPORTUNITÀ' 
La Sezione di Milano lia recente
mente stipulato una speciale 
convenzione con lo Studio Bon-
tempi di IVlIlano. Essa permette 
di accedere a polizze assicurati-, 
ve con caratteristiche privilegiate 
e riservate" ai Soci della Sezione. 
Questa opportunità - che rap
presenta un ulteriore servizio agli 
associati - potrà essere da 
ognuno verificata avendo la pos
sibilità di ampliare, a costi ridotti, 
la copertura assicurativa già pre
vista dalla nostra associazione. 
• AGEVOLAZIONI FISCALI PER 
CHI SOSTIENE IL CAI MILANO 
La nòstra Sezione è da tempo 
una ONLUS. Le erogazioni libe
rali al CAI Milano sono deducibili 
fino al 2% del reddito imponibile 
d'impresa e fino a 4 milioni dal 
reddito delle persone fisiche. 
Per maggiori informazioni sulle 
modalità e sul progetti e le inizia
tive da sostenere, rivolgersi alla 
nostra Segreteria. 
• RICORDIAMO 
Gianfranco ci hé lasciato, istrutto
re delia Scuola Parravicini negli 
anni '60, aveva partecipato nel 
1965 alla spedizione della nostra 
Sezione all'Isola di Upernivik sulle 
coste della Groenlandia Occiden
tale. Era stato per alcuni anni Con
sigliere della nostra Sezione. Poi 
poco alla volta si era allontanato 
dalle montagne per dedicarsi alia 
Sua altra grande passione, la vela. 
Gii amici ricordano con affetto 
Gianfranco e le belle giornate tra
scorse in montagna insieme. 

rrtEKiam sui S£Nm 
DELIA VAL D'AOSTA 

dfl! Mrte Rosa al M.te Bicsneo. 
dal 3 1  luglio »l 7 agosto 

Sono aperte le iscrizioni a qussta 
nuova iniziativa estiva della Commis
sione Gite Sociali, un'vteressante 
esperienza di trekKing in Val d'Aosta 
l'ungo un liinerano che si snoda da, 
r "• ji \,f f Mj,' , c -
aei Monte Bianco, passando dalla 
ùase del Cervino, della Dent d'He-
rens e del G/ynd Combin. il percor
so è facile, adatto a tutti i cammina
toti con zainetto leggero, accompa
gnati da una Guida alpina. P pi-ev.-
sto h presenza di un abile cuoco, 
rrentre si provveder^ con un furgo
ne al trasporio de;l materiale sia 
comune che penonaie II program
ma dettagliato e disponibile in sede. 

• SE 105 ANNI VI SEMBRAN 
POCHI... 
Il 20 giugno si svolgerà la festa 
annuale del Rifugio Brioschi che 
da 105 anni si trova, ecologica
mente integrato, sulla vetta della 
Grigna Settentrionale a m 2410. 
Il rifugio è stato completamente 
rinnovato e adeguato secondo 
le più attuali esigenze iglenlco-
ambientali. La festa costituirà 
l'occasione di presentare le 
migliori fotografie estive ed inver
nali del e dal rifugio e di raccon
tare la sera precedente - 19 giu-

• gno - la sua storia dalla fonda-
zione-ad oggi. Naturalmente non 
mancherà la polenta e nemme
no il vinol 
• ARRAMPICATA LIBERA 
La Scuoia Parravicini dei CAI 
Milano organizza il IX Corso di 
Arrampicata Libera 
Il corso si propone di trasmettere 
le tecniche fondamentali e le prin
cipali manovre di sicurezza. E' 
rivolto sia a chi desidera moiglio-
rare le proprie capacità arrampi-
catorle, sia a quanti per la prima 
volta si affacciano al mondo del
l'arrampicata liba'a. Il corso è arti
colato in 7 giornate in falesia ed in 
7/8 serate in palestra indoor. Le 
lezioni inizieranno mercoledì 29 
settembre per susseguirsi poi fino 
alia fine d'ottobre, Le iscrizioni si 
ricevono nei giorni 7 e 14 settem
bre, alle ore 21, In Sezione, 
• GITE SOCIALI 
13/6 MONTE FIORARO (m 2431) 
~ Alpi Orobiche, Questa monta
gna si trova sulla catena principa
le delle Orobie, Dalla sua cima si 
gode un panorama molto vasto 
sulla Valtellina e sui monti delia 
Bergamasca; 18-20/6, GRAN 
SASSO D'ITALIA (m 2919) E' la 
vetta più alta dell'Appennino, Da 
essa si gode di panorami estesi e 
in giornate terse si possono 
intrawedere i due mari, 27/6 
PUNTA TRE VESCOVI (m 2501 ) -
Prealpl Blellesi, E' il punto più set
tentrionale della valle del Cervo al 
confine tra la Valsesia, la Vaile di 
Gressoney ed il Biellese. Dalla 
vetta tondeggiante si gode una 
magnifica vista sulla catena alpi
na occidentale e principalmente 
sul gruppo del Monte Rosa, 3-
4/7 MONTE AVERAU (m 2647) -
Dolomiti Orientali. Nelle vicinanze 
di Cortina d'Ampezzo a meridio
ne del Passo Falzarego si trova il 
Gruppo del Nuvoiau di cui la 
nostra meta rappresenta, il punto 
più elevato. Bellissimo panorama 
sulle Dolomiti Orientali, 10-11/7 
SASSONGHER (m 2665) - Dolo
miti Occidentali, Grandioso e 
massiccio torrione di roccia che 
si eleva quasi isolato all'estremità 
meridionale dell'altopiano della 
Gardenaccia. Il panorama è 
superbo; a volo d'uccello si 
domina la verde conca di Con/a
ra e di fronte si ha tutto il gran
dioso massiccio dei Sella, più 
lontana appare la Marmolada ed 
il Pelmo, come colossale castello. 
17-18/7 MONTE EMILIUS (m 
3559)- Alpi Graie, Questa monta
gna che domina la città di Aosta 
offre un formidabile panorama 

. S e x i a n i .  

sulle Alpi Occidentali ed in parti
colare sul Gruppo del Monte 
Bianco, 
• GRUPPO ANZIANI 
23/6 RIFUGIO ALPE PIAZZA (m 
1830) - Val Gerola /Alpi Orobie; 
20-25/6 SETTIMANA A CHIA
REGGIO IN ALTA VALMALEN-
0 0 ;  4-10/7 SETTIMANA IN 
TIROLO A WARTH LECHLEITEN 
(m 1541). Il Gruppo /\nziani del 
CAI Milano ringrazia sentitamente 
il CAI di Genova-Bolzaneto per la 
calda accoglienza e la premurosa 
assistenza prestata ai riostro folto 
gruppo di partecipanti alla gita ai 
Laghi di Gorzente. 
• COMMISSIONE SCIENTIFICA 
GIUSEPPE NANGERONI. 
Escursioni: 27/6 IL MONT DE LA 
S/\XE, BALCONE SUL MONTE 
BIANCO (Int. geomorfologico). 

SOTTOSEZIONI 
ARESE 
Via dei Caduti, 75 c/o Oratorio 
Don Bosco 
Telefono 029380042 
giovedì ore 21-23. 

• ALPINISMO ~ ESCURSION. 
19/6 RIFUGIO COCA - Alpi 
Orobie; 19-20/6 PUNTA 
THURWIESER (m 3652) -
Gruppo Ortles-Cevedale; 26-
27/6 MONTE PIZZOCOLO -
Prealpi Bresciane; 3/7 LAGHI 
GEMELLI - Alpi Orobie; 3-4/7 
PUNTA ARBOLA (m 3253) e 
HOHSANDHORN (m 3183)-
Alpi Lepontine; 17-18/7 PIZZO 
BERNINA (m 4050) - Alpi Reti-
che; 25/7 RIFUGIO ZAMBONI-
ZAPPA - Gruppo del IVfte Rosa. 
• INIZIATIVE 
Ogni quarto giovedì del mese in 
sede verranno proiettati film o 
diapositive dedicati alla monta
gna ed all'alpinismo, 

QAM 
Via G, C, IVIerlo, 3. 
Telefono 02,799178; • 
Fax 02,76022402; 
e-mail: gamcal@tin,it 
martedì e giovedì'ore 21-23; 
mercoledì ore 15-17, 

• ALPINISMO - ESCURSION. 
13/6 PIZZO UCCELLO (m 2718) 
- Alpi Ticinesi; 26-27/6 TRA
VERSATA ALBIGNA - RIFUGIO 
FORNO - Gruppo Masino Bre-
gaglia Disgrazia; 4/7 RIFUGIO 
MONTE LEONE (m 2848) - Alpi 
Lepontine; ,10-13/7 TREK DEL 

Giovedì 17 giugno, aile 18,30 
presso 'a Sala Grande del CAI 

Milano 
la famìglia Bellune.s6 presenterà il 
volume fotografico di Bepi Zanfron 

VAJONT 
9 ottobre 1963 
cronaca di una 

catastrofe 

La manifestazione è organizzata in 
co'Iaborazione con il CAI Milano e 

l'Associazione Nazionale Alpini 
La oartecipaziope di Soci e 

s'mpatizzanti è particolarmente 
gradita 

BICCHIERE - Alpi Breonie / Alto 
Adige. 
• CASA GAM AL M. BIANCO 
Una vacanza diversa all'Insegna 
dell'alpinismo e dell'escursioni
smo a Pianpincieux presso 
Courmayeur. Per informazioni ed 
iscrizioni rivolgersi in sede. ' 

QERVASUTTI 
Via Fiuggi,33 

• ESCURSIONISMO 
20-21/6 RIFUGIO BENEVOLO -
Val di Rhémes; 4-6/7 RIFUGIO 
CALVI - PERALBA - Alto Cado
re; 4-11/9 SETTIMANA VERDE 
IN VAL VENOSTA. 

GESA 
Via E. Kant, 8. 
Telefono 0238008663 - • 
0238008844. 
martedì ore 21-23 

• ESCURSIONISMO 
13/6 MONEGLIA ~ DEIVA -
Riviera ligure; 27/6 R1F;0R10N-
DE, CROCE CARREL (m 2920); 
11/7 BIVACCO REGONDI (m. 
2598); 24-25/7 HELSENHORN 
(m 3272);. 

MQNTEDISON 
Corso di Porta Nuova 34 
Telefono 0262707778 -
0262707686. 
lunedì-giovedì ore 9-12 e 13-17; 
venerdì ore 9-12 e 12,30-14,30 

• ESCURSIONISMO ^ " 
27/6 PIZZO DI CLARO (m 2720) 
- Alpi Ticinesi; 3-4/7 GRANTA 
PAREi (m 3387) - Val di Rhé
mes; 11/7 Pizzo Centrale (m 
3001) - Alpi Centrali. 

Sono aperte le tecr'irìoni alia 

SEmìUAm ESTIVA ALPSNÌSMO GtOVANÌLE 

da! 3 a l i o  luglio 
in A f a  Vai Martello Gri'ppo OrtleS C ov&flaie -

nel Parco Nazio,'iale delle Stelvio presso il nostro rifugio 
NINO CORSI fm 2265) 

Una spleno oa occasione per 113ga,<di d inoon^ro con l ' i l ta 
montagna, attraverso un'esperieriza di vita cornunitana. di 
trekking, r p i i  escursioni •iatu''alistiche ed a-ìrensioni in uno 

degli angoii o'ù affascinanti delie A p i  

Progtanr.ie» dc^d^l iato i "  Se/io' ie 
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EDELWEISS 
Sottosezione CAI Milano 
via Perugino, 13/15 
20135 Milano 
Tel.02. 6468754/02.39311620/ 
02.5453106. Lunedì ore 18-20 e 
mercoledì ore 18-22,30 
Telefax 02.55191581 

• Scuola alpinismo. R.Masini: 
IS'CORSO DI. ROCCIA 
Dal 14/9 al 17/10: Aperte iscr. 
• ESCURSIONISMO 
13/6; Vaisesia-Alpe Massero. 
20/6: Orobie-A.Corte-P.Maro-
geiia.'27/6: Engad.-Plz Chuern, 
10-11/7; Orobie-Ferrata delia 
Porta-Presolana: 18/7; Engad.-
Piz Languard 
• TREKKING ESCURSION, 
12-20/6 Eolie; 10-16/7: Giro 
Monviso; 18-24/7: Valiese Sviz
zero (dai Rosa al Cervino); 24-
31/7: Berciitesgaden-Konigsee 
H TREKKING ALPINISTICO 
18-25/7; Gruppo M.Bianco Dal 
3 ai 27/8; TREKKING IN H!N-
DUKUSH (Pakistan ) 
m MOUNTAIN-BIKE 
5-6/6: Altipiano Cansigllo; 19/6; 
Panoramica Zegna; 3-4/7 Salice 
d'Ulzio-Bosco . Salbeitrand; 
17/7: Testa di Comagna 
• 24°CORSO DI SCI DI FONDÒ 
Dal 19/10 al 19/12; Aperte Iscr. 
1 partecipanti alle gite sono 
coperti da assicurazione infortu
ni. Programmi in Sede. 

Società Escursionisti Milanesi 
Via Ugo Foscolo, 3 
2012T Milano 
Telefono 02.86463070 
Sito internet; 
http://wvvw.interpop.lt/cais8m  
.Martedì e giovedì ore 21-23, 
segreteria e iscrizioni giovedì ore 
21-22,30. Biblioteca; giovedì ore 
21-22,30 

• SCUOLA SILVIO SAGLIO 
• 2° corso di arrampicata sporti
va. Presentazione il 15/9. 
• La scuoia invita i soci interessa
ti alla lezione eli martedì 15/6 dedi
cata alla Storia dell'alpinismo, il 
relatore sarà Franco Brevinl. 
• TENIAMOCI IN CONTATTO 
Gli istruttori della Scuola Silvio 
Sagiio organizzano, insieme con 
gli allievi di quest'anno e degli 
anni precedenti, una serata per 
festeggiare le attività del 1999. 
L'appuntamento è per giovedì 
15/7 alle ore 20, sotto i portici 
della Cascina del Bosco in Città 
(via Novara 340). Se vuoi sapere 
come organizzarti vieni In SEM 
nei giovedì precedenti. 
• GITE SOCIALI 
13/6; 66° Collaudo' Anziani, 
Pasturo-Pian dei Resinelli attra
verso la Traversata Bassa (bus). 
La classica manifestazione 
sociale semina ripercorre un 
antico sentiero, che ci porterà al 
nostro rifugio SEM Cavalletti, 
dove si festeggeranno i vincitori. 
20/6; La fortezza, di Fenestrelle 
la «Grande Muraglia piemonté
se» (bus), escursione di grande 

interesse culturale. 4/7: Rifugio 
Benigni (2222 m) Orobie berga
masche (bus). 16-17-18/7: 
Anello intorno al Monviso (auto 
private); l'itinerario in tre tappe 
propone il giro del gigante delle 
Cozie. Dalle valle dei Re al rifugi 
Q. Sella e Vallante, attraverso 
morene, laghi'e boschi. Dislivelli: 
+700, +750/-900 +950/-1350 
m. Tempi; 2,3 ore / 4,3. ore / 6 
ore. È consigliato un buon alle
namento fisico. 

FfOR DI ROGGIA 
Sottosez. CAI Milano - CONI -
FISI - FIPS - FIDAL - FIT 
Viale Repubblica Cisalpina 3 
(Arena Civica) - 20154 Milano 
Telefono 02.3494079 
Giovedì, ore 21-23 

• ESCURSIONISMO 
4-5-6-7/6: trel<king dell'Appen
nino Centrale (Corno Grande, del 
Gran Sasso d'Italia 2910 m, 
Monte Velino 2486 m, Monte 
Sirente 2348 m). 5-6-7-8/8; 
trekking delie Dolomiti di Sappa-
da (Cima Brentoni 2548 m. 
Terza Grande 2586 rn, Clap 
Grande 2087 m). 
• ARRAMPICATA 
Proseguono 1 corsi presso il 
Centro «Paolo Borsellino» di 
Peschiera Borromeo, via Car
ducci 12. Previste uscite in fale
sia. Tel. 02.580155390 (Fabio) e 
02.58014110. Tel. in sede ii gio
vedì dalle ore 21 alle 23 o tel. 
02.2896238 ore pasti. 

FALC 
Sottosezione CAI Milano 
Via Fratelli Induno, 12 
20154 Milano 
Telefono 02,3452057 
Internet: 
//space,tin,it/sport/keant 
e-mail: falcalp@tìn.it 
Giovedì ore 21.15-23 

• "ESCURSIONI 
20/6: Val Verzasca (Canton Tici
no). Traversata Gerra - Sono-
gno. 1000 m, 8 ore: . ' 
• 5 GIORNI D'ESTATE - OBER-
LAND BERNESE 
Trekking di alta montagna, 
accompagnati dalla G.A. Vanni 
Spinelli (0362/942290). 2/8; in 
auto a Fiesch (CH) e con mezzi 
pubblici a Grimsel Pass. Prose
guimento per la Berghaus Obe-
raar (2338 m). 3/8; salita su 
ghiacciaio fino ali'Oberaarjo-
chhùtte, proseguendo per io 
FiristeraarhornhQtte (3048 m). 
4/8; Salita aH'Agassizhorn (3953 
m) oppure al Finsteraarhorn 
(4274 m) e ritorno al rifugio. 5/8: ; 
traversata, attraverso lì GrDn-

; hornlÙGle, alla ConcordiahOtte 
(2850 m). 6/8; Discesa per l'A-

• letschgletscher a Marjelesee e 
quindi a Fiesch. Quota L. 
300.000+30.000 per iscrizione 
FALC. Obbligatoria l'iscrizione a 
qualunque sezione dei CAI. 
Vitto, alloggio e trasporti a carico 
dei partecipanti. Informazioni e 
iscrizioni in sede o presso Mauro 
Melzi (02/5343227), 

• RIFUGIO FALC 
A causa dei lavori per migliorare 
I servizi igienici, il rifugio sarà 
aperto dal 3/7, ma forse non vi si 
potrà pernottare che dal sabato 
successivo. Chiusura 15/9 e 
apertura tutti I week-end di set
tembre. Informazioni; Antonello ' 
(0348/3898003). 
• INTERNET 
Sui nostro sito: bollettini nlvome-
teorologlci, falesie, gite, corsi, ecc. 

GORSICO 
Portici Piazza Petrarca, 3 
20094 Corsico 
Telefono 02.45101500 
Giovedì ore,21-23 

• TEMPO DI VETTE""" 
13/6: Monte Baldo. Escursione 
naturalistica sul versante di Bren-
tonico. Pullman. Mascoli 
(4406374). 27/6:- Laghi di Orsiro-
ra. Tra gli incantevoli laghetti alpi
ni del Gottardo. Mp. Burgazzi 
(33910342) (sostituisce M. "fabor 
posticipata a settembre)-. 3-4/7: 
Punta San Matteo. Alta Valfurva. 
Mp. Cerutti (4408011). 10-11/7: 
Punta D'Arbola. Un altro tremila 
in cordata con piccozza e ram
poni in Val Vannino. Mp. Cerutti 
(4408011). 17-18/7; Punta Gali-
sia. Dal Rifugio Benevolo in Val di 
Rhèmes per morene e ghiacciai. 
Mp. Cerutti (4408011). 24-25/7; 
Monte Teu Bianc. Dall'alto passo 
Nivolet nell'antico Piemonte, Mp. 
Nerini (89126560), 
• "ESCURSIONISMO MUL
TIFORME 
6/6: Via Priula. Sul versante val-
tellinese -delle Orobie. Mp. For-
naroli (90849271). 18-20/6; 
Trekking del Tigullio. Alla scoper
ta dell'entroterra ligure della 
Riviera di Levante. Mp. Nerini 
(89126560). 3-4/7; Alpe Lendi
ne. Avventura in Valchiavenna in 
ambiente selvaggio con tenda. 
Mp. Nerini (89126560). 11/7; 
Moncenisio. Sui monti sovra
stanti il grande lago dello storico 
passo francese. Pullman. Con
cardi (48402472). 24-25/7; 
Anello dell'Orsigna. Treno-mon
tagna nei boschi dell'Appennino 
Pistoiese. Matelloni (69015485). 
• TREKKING ESTIVI 
Alta via nr. 2 OotomitL A tappe 
da rifugio a rifugio, percorso 
escursionistico. Prima decade di 
agosto. Per informazioni; Cerutti 
(4408011). Parco Mont Avic. 
Trekking residenziale nella riser
va naturalistica valdostana. Base 
al Rifugio Barbustel (metri 2200) 
con' escursioni e ascensioni 
quotidiane, Dal 22 al 28/8. Con
cardi (48402472). 
• PIANETA TERRA 
Concluso il ciclo 98/99 informia
mo che la prossima stagione 
99/2000 non si terrà più al Cen
tro Falcone ma al centro Fosco-
Ib, sempre con il. Patrocinio del
l'Assessorato Cultura. 
• CONSIGLIO DIRETTIVO 
Rimasta immutata la còmposh 
zione del C,D, sezionale dopo 
l'Assemblea ordinaria: Enzo 
Concardi (Presidente), Luigi 

Pedrotti (Vice), Giorgio Mascoli 
(Segretario), Consiglieri: Forna-
roli, Burgazzi, Matelloni, Nerini, 
Cerutti, D'Ilio. 

lililIJklIiliIJiMillitaiM 
P.za S. Martino; 2 
Tel. e fax 0362.593163 
Tutti i giorni ore 21 alle 23. 
Lunedì per Gruppo palestra di 
arrampicata; mercoledì e venerdì 
per tutti I soci; martedì e venerdì 
per Coro CAI; giovedì per Grup
po Naturalistico e scuole. 

• CONSIGLIO SEZIONALE 
Per il prossimo triennio è così 
composto: Presidente: Erminio 
Adoni, vice: Alfredo Ameboidi, 
consiglieri: Gianluigi Alberti, Ezio 
Balzarotti, Beniamino Mazzola, 
Segretario: Alberto Calmi, Teso
riere: Daniela Veronesi, revisori 
dei conti: Daniele Calmi,. Silvio 
Colombo, Patrizio Lucchini! 
Auguri di un buon lavoro a tutti. 
• MANIFESTAZIONI 
L'11/6 in sede, ore 21 «La (in)soll-
ta Val d'Aosta» di^ositive e 
commento di Franco Pustorino. 
• CORO «CAI BOVISIÒ M.» 
12/6; Rassegna scambio con il 
coro ANA di Cadroipo a LIrnbiate 
(MI). 10/7; Rassegna a S. Maria 
Maggiore, Val Vigezzo (VB). 
• SCUOLA INTERSEZIONALE 
VALLE DEL SEVESO 
21 ° corso di  roccia e ghiaccio. 
Lezioni teoriche (mercoledì alle 
ore 21); 2/6, 9/6, 16/6, 23/6. 
Lezioni pratiche; 12-13/6 ascen
sione su ghiaccio. 19-20/6 
ascensione su roccia. 26-27/6 
ascensione su ghiaccio. 
• SEGRETERIA 
Nei mesi di giugno e luglio 
rimarrà aperta'il mercoledì. 

SOTTOSEZIONE 
DI LIMBIATE 
Via San Giorgio, (interno cortile 
Cooperativa) 
Tel, 0339.4913000 
Apertura: venerdì dalle21 

6/6; Lago Scais Rif. Mambretti. 
19-20/6; Valnontey. 4/7; Griglia
ta in Baita. 17-18/7; Stfada delle 
gallerie (Monte Pasubio), 

CASSANO D ADDA 
Piazza Matteotti 20062 Cassano 
d'Adda. Tel. 0363,63644 
Martedì e giovedì ore 21 -23.30 

• ALPINISMO 21 " CORSO 
12-13/6; Ghiacciaio Ventina (Val-
malenco). tecniche di ghiaccio e 
salite. 16/6: chiusura. 
• ESCURSIONISMO 
20/6; da Selvino a Sedrlna (BG) 
passando- dal M, Canto Alto 
(1156 m). 5 ore ca. E. Dislivello 
600 m. Materiali: da media mon
tagna, Mezzi: propri e bus. 3-
4/7; Diavolo Malgina ' 2926 m 
(Orobie - BG). .1 ° giorno 3h, 2° g. 
4'h. Pernottamento, al'Rif. Curò.. 
Escursione EE per la vetta. Faci
le per II rifugio. 
• ALPINISMO GIOVANILE 
26-27-/6: parco Val d'Intelvi. Si 
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.yita..cle.lle 
pernotta a) Rif. Le Conifere in 
località Pian delie Noci. Possibi
lità in serata di osservazione di 
ungulati. Domenica breve gita, 
pranzo e gioclii collettivi, 
• MALGA ERVINA 
Dopo la pausa invernale riapre la 
ns. Baita in Val di Fumo nel 
Parco Adamello - Brenta. Dispo
nibilità per gruppi di soci CAI nel 
periodo fine giugno/fine ottobre. 

.Sezioni. 

Via Dante (Oratorio) 
Tel. 0346/25452 
Venerdì ore 21-23 

• GITE ESTIVE 
1a Parte, 13/6: sistemazione 
sentiero Malga Càmpo-Rif. 
Olmo, informaz. In sede. 20/6: 
Pizzo Strinato m. 2836, da Val-
bondione disliv. salita 1650 m. 
18/7; Festa della montagna al 
rif. Olmo m. 1819, in collaboraz. 
con AVIS-AIDÓ-ADMO. 
• ALPINISMO GIOVANILE 
1a Parte. 13/6: Visita guidata 
alle miniere di Scliilpario. 20/6-
4/7: Montagna ragazzi, settima
ne di alpinismo giovanile; 1 ° 
turno 20-27/6 scuole elementa
ri; 2° turno 27/6-4/7 scuole 
medie. 25/7: rif. Bozzi m. 2478 
dal passo Tonale m. 1883. 
• GITE GRUPPO "I MARÙCC" 
Diff. Ef-1a Parte. 20/6; Vai Cané 
da Vezza d'Ogllo. 26-27/6; rif. 
Bertacchi 2196 m. 7-8-9-10-
11/7: Val Fiscalina, Alto Adige, 
escurs. in zona. 24-25/7; rif. 
Zamboni-Zappa m. 2070 da 
Macugnaga. 

GALCO 
Via S.Carlo, 5 
Tel. 039.9910791 (segr. tel.) 
Martedì e venerdì ore 21 -23 

• ESCURSIONI 
6/6: Airolo-capanna Cadagnó -
Laghi di Plora. 27/6; Passo 
Spluga - P.zo Tambò. 24-25/7: 
Rif. Deffeys - Rutor. 9/8: Cammi-
naitalia; Piani di Bobbio - Rif. 
Grassi. 
• GRUPPO GEO 
9/6; Erve -,Cap. Monza. 23/6: 
Plz. Lunghin - Septimerpass -
Casaccia; 7-8/7; Rif. Curò -
Lago del Barbellino - Monte 
Gleno. 21/7; Rif. Longo - Lago, 
inferno - Passo Cigola. 
• ALPINISMO GIOVANILE 
19-20/6: Traversata laghi 
Gemelli - Alpe Corte. 4-10/7: 
settimana estiva A.G. 

SOTTOSEZIONE 
DI AIRUNO 
Località Aizurro , 
Martedì e Venerdì ore 21-23 

• ESCURSIONI ^ 
13/6; vai Bodengo, 27/6; 
Capanna Boval (CH). 10-11/7: 
Rif. Volta. 24-25/7: Monte 
Cevedale. 
• CORSO DI ESCURSIONISMO 
11/6: lezione in sede. 20/6; Gap. 
Sdora - Sasc Furà. 4/7: Rif. 
Mezzalama. 

ERBA 
Via Diaz, 7 
22036 Erba (CO) 
Tel. 031/643552 
Martedì e venerdì apertura dalle 
ore 20,30 alle 22,30 
• G I U G t ^  ^ - r  
13/6: Gruppo Alpen Bike - Sviz
zera - Engadina. Traversata Zer-
nez - Zuoz ovvero come fare una 
parte della Skimaraton con la 
bici anziché con gli sci. 20/6; 
Orobie valtellinesi: Valle di Alba-
redo. Monte Lago 2353 m. Dalla 
strada che porta al passo San 
"Marca si sale prima al piccolo 
rifugio Alpe Piazza (1835 m) per 
poi proseguire verso la cima. 
Disi; 900 m. 
• LUGLIO 
3-4/7: Valle d'Aosta. Salita alla 
Testa del Rutor 3486 m dal rifu
gio Deffeyes lungo la via norma
le dalla valle di La Thuile. Ampio 
panorama sul Monte Bianco. 
Gita alpinistica - posti limitati -
prenotazione obbligatoria entro il 
29/6 (Gruppo Alpinisti). 10-11/7; 
Gruppo Alpen Bike. 2 gìotni Alta 
Valtellina. Anche quest'estate il 
gruppo organizza una breve 
vacanza in Alta Valtellina e preci
samente il Val Viola dove sarà 
possibile scorrazzare lungo te 
numerose strade bianche. Pre
notatevi per tempo. 

0 3  
Viale Pavia, 28 
Mercoledì e venerdì 21 -23 

•Tel. 0371.439107 

• SERATE 
24/6, ore 21 ; Francesco Brusoni 
presenta; Indonesia. 8/7, ore 21 ; 
Marco Farnè presenta: Nepal -
Sri Lanka - Maldive. 
• ESCURSIÓNI 
27/6: Alpe Devero. 10-11/7: rif. 
Nacamuli (Valpeiiine - AC). 

, •  ALPINISMO GIOVANILE 
13/6; Val di Tartano (Valtellina), 
marmitte dei giganti. 
• PISTA CICLABILE 
Prosegue l'opera di cura della 
pista : ciclabile nel tratto Lodi-
Bertonico e Lodi - Lodivecchio; 
si richiede a tutti i soci un aiuto 
nei lavori di sistemazione. 

IJiH:IMJl.l.l.Hld!L-IJ 
Via Kennedy . 
Presso Centro S. Rocco 
Mercoledì e venerdì dalle 21 

• ESCURSIONI 
• Alpinismo giovanile: 19-20/6; 
Parco n'azionale dello Stelvio -
Rif. Larcher. Ragazzi e ragazze 
tra i 10 e 114 anni, • Escursio
nismo: 13/6; Bivacco Tentorl -
Val di Cogne; 26-27/6; Rif. Gia-
netti - Pizzo Cengalo. 4/7; Rif. 
Longoni - Valmalenco. • IVIoun-
tain bike: 20/6; Pasubio -
Monte Raion. • Gruppo tempo 
libero: 9/6; Traversata Chamois 
- lago Lod - Colletto di Cheneil -
Valtournanche (Valle d'Aosta). 
" Aggiornamento ghiaccio: 5-
6/6; aperta a tutti i soci. 

, Via Colesino, 16 
27100 Pavia 
Tel, 0382.460450 
Martedì e venerdì 21 -23 

• ATTIVn-TTcixfLJRALi 
10/9 ore 21 ; Canti e immagini di 
montagna. Università, Aula del 
'400. 
• ESCURSIONI 
6/6; Valle Imagna - Monte Rese
gone. Dai dolci pascoli di Bru-
mano alle dolomitiche creste del 
Resegone lungo un piacevole iti
nerario ad anello. 20/6; Passo 
del Lucomagno, Tra prati e 
laghetti in alta montagna. 4/7: 
Colle di Valnera, Piacevole tra
versata dalla Valle di Ayas alla 
Valle di Gressoney. 10-11/7; Tra
versata dei Brelthorn. Itinerario 
alpinistico nell'immenso scena
rio di Monte Rosa e Cervino. 17-
18/7: Pale di San Martino. 
Escursione fra pilastri, navate e 
cattedrali di roccia. Fine luglio -
inizio agosto; Trekking nel Parco 
del Gran Sasso d'Italia; Alla sco
perta del più imponente massic
cio dell'Italia centrale. 

• SCUOLA " G. GRiGNANI " 
19-20/6: Aggiornamento dì 
ghiaccio per istruttoii e aiuto-
istruttori di alpinismo e sclalpini-
smo In vista del corso di ghiac
cio di Settembre. 
• COMUNICAZIONI 
La sede sarà chiusa nel mese di 
agosto e la sera dei 10 settembre. 

INVERUNG 
Via Grandi, 6 
Giovedì dalle 21 alle 23 

• ATTIVITÀ 
• Archiviata con successo la 
consueta escursione «Dai monti 
al mare», in aprile, per II mese di 
giugno le escursioni previste 
sono il 6 alla cima «Altemberg», 
e il 20 (quindi la settimana dopo 
quella segnata sul nostro pro
gramma) l'escursione all'Alpe 
Grum. Il 26 e 27/6, elezioni per
mettendo, salita a! Pizzo Tambò. 
• Tutti i nostri soci e simpatiz
zanti, già da ora possono pen
sare al concorso fotografico che 
si terrà in autunno. Per tutte le 
informazioni possono nvolgersl 

G & i i s t a m p i !  

VAPPEUNINO, lì bellisymo penojiro della Sozione di Rome. 
sHrsversa iir momenlo di cr.si o psilofnentc di ripensamenti 
corno SI evince del nuni''iO 4/38 Pmoiemi m cosf/ inscriron-
tabili"'' C's dH dtugurar&i ai no L orenzo Hcvojera dedica un suo 
scnttD alla biblioteca sezionale, argomento su cui ha avuto 
moc/o ai espi unenti anche ne''e oagine aello Scarpone. 
fAPS SATAN''.'intitola, con un satanico onfìdggio a Dante Ah-
qhien e alla sua Commedia, >1 nMvo notiziario osi Gruppo 
Sp^lrologi ilflls Spziono di Ma/o {Vicpnza), supplt^mento dolLi 
mista 'Monti e nàtura", qiiad'imssfralp dei Sodalizio. 
LA TRACCIA, nrtiziano aeiia Soaets Aluhii^ti Milanesi, rac 
conta nel numoro S/98 'a "sobcfi.'/iw?" di qu»rantr i,A7iini 
aff'amiiia dal Fronte Posa pox,.-re Sfvio Sdglio. iKuttrc 
scnrtoin e alpinisti 
LA CIAPERA, r,vista della Sortosoie une di Borgo S vi Dal-
mcazo (C^I'eo^ dedica IH copertina dei fasc.ro!o n. 18/'98 s 
una niontnqna celata ai più, vi^ibiln f /  microscopio e pf*rtata 
alio luci dei'2 ribalta dall obiettilo di Pao'u RenAudi: ' cnstsih 
yiallovtvdi fotografati sono di autunite. 
CENTOmNJATRF, noiiZiAio della Sezione ai Cnr'asso, 
pubblica nfll'uitino rumerò arr-vatc in redazione un ;a!do 
imito 3 visitato il \ìuseo della Montagna e le sue splendide 
mosfc. un occasione per una nuniori- corviv-u-o ai rinnovato 
rsloroite del Monte dtìi Cappuccini dif cui si goue un incoin-
jarHhii9 vista su lai ino e ^u!le Alpi. Scu-oboe nusoicaoile che 
<}ltn bo'IcttHìi bo/ionali deaica^^scro ^azio a questr istituzioni 
del CAI sptìsso inspiegabilmente ni'scorosc'ute dai soci. 
ALMDOC, puobiicsziont^ trtnestralo aolie sbziuiu di Alba, 
Barge, Srji, Ceva Cuneo t'ostano, Garessio. fitìnndovi, 
Oimea, Peverjgno Racrcniqi, Sai tiz^i e Savigiiano diretta da 
Ndnni Vihsiv, aedica i'id-to,ialo do! ninnerò 26 (gn.gno 1998) 
a un arnomento di sempiterna artuaiita- -'Scit f ferrate: uno 
scecchij del licstro modi di eisoiC'. Cni volose esormersi 
sulì'srjonifito può fdi'o / i j  interest di segw^'tfe mdi'izzu-
àlpiaoc'5'iniosys it Nota le VIE fenate sono A gian mr'da "Ì 
Frinca Se ne sranro attrezzando un po' da^ipcrtutio. dalle 
Marittime ài Dcifinato, e a fa,o icrdevj come jiuzts-mente 
niova il perod'cn cuneese. e Snancon che può orma; conta
ro su chilometn di f-avi d'acciaio c m'qhais di pioli f ' /loiisa-
bilsì che il fenomeno s< sstcndj anche sul leisante itauano^ 
Nel numoro di settembre '9S sùgnai-amo ur-a nota di Mauro 
Manfredi sulle Aloi del Sole, une nusrua esperunizn di cui ha 
I accontato sullo Scarpone di marzo Gian Mann Giotto. 
ALPENMINO, bimestrtfis deiie ".czioni di Alessandria. Casaif; 
Monferrato Cvpds, San Salvatore Monrorrato, Tortona 
Valenza Giretto dt Diego Cartasegn-, "ìviia alla «cooerfn ai 
nuovo vii. di roccia in pronnua di Alessandra 
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in sede, oppure telefonare agli 
incaricati. (Bruno: 02.97288344) 
(Pierenrico; 02.8265089) (Giam
piero; 02.9788715). Tema; 
Gente in montagna. 

ROMANO DI LÓIVIBARDIA 
Via Schivardi, 26 
martedì e venerdì dalle 21 
Tel. 0363.902616 

• ESCURSIONISMO 
13/6; 6a scarponata al rifugio 
Gherardi. 4/7: gita con la coope
rativa di solidarietà L'Ancora. 
• ESGURSÌGN./ALP1NÌSM0 . 
26-27/6r Alta Valseriana dal rifu
gio Coca al rifugio Curò. 

VIIVIERGATE 
VlaTerraggio Pace, 7 
Tel. e fax 039.6854119 
Mercoledì e venerdì ore 21-23 

•"ALPINISMO GIOVANILE 
Per giovani da 8 a 17 anni 13/6; 
Rifugio Zamboni - Zappa Valle 
Anzasca. 4-5/9; Alpe Veglia, 
• ESCURSIONI 
6/6; Rifugio Zamboni Zappa. 
20/6; Piz Languard (Engadina). 
3-4/7; Rif. Firenze (Odie). 18/7; 
dai Rif. Chabod al V. Emanuele 
(Gran Paradiso). 31/7-1/8; M. 
Rosa Punta Gnifetti. 
• PENSIONATI AMICI DELL/i 
MONTAGNA E DELU\ NATURA 
8/6: Lago Regina. 22/6: Rif, 
Clìiavenna all'Angeloga. 6/7: 
Lagii dai Lungliin (Engadina). 

SOTTOSEZIONE 
DI CAVBNAGO 
Sede; Villa Stucchi, via Roma 1 ; 
Apertura: giovedì 21,00-23,00 

13/6: Lago Angeioga Rif, Clnia-
venna. 11/7: Monte Campione 
Val dì Scalve. 

SOTTOSEZIONE 
DI SULBIATE 
Via Don Ciceri, 12 
Venerdì 21 -23 

26-27/6; Ghiacciaio del Rutor. 
17-19/7: trekking Odie-Puez. 

SOTTOSEZIONE 
DI BURAQO MOLCORA 

13/6; Monte Avio. 19-20/6: Rif. 
Pàlù. 27/6; festa di primavera. 2-
3M/7: Dolomiti del Brenta. 

DOLO 
Via.Canaletto , 
30031 Dolo (VE) - cip. 87 
Mercoledì ore 21-23 

FATTIVITÀ TAM~ 
Uscite didattiche guidate del 
ciclo di incontri naturalistici 
"Vivere l'ambiente" - I Parchi"; 
26-27/6; Paneveggio e Pale di 
S. Martino. 24-25/7; parco (pro
posto) delle Marmarole. 
• GITE 
20/6: Famiglie con bambini alle 
malghe dell'Altopiano dì /Asiago, 
a diretto contatto con gli animali 
della malga e le lavorazioni dei 
latte, in collaborazione col Con

sorzio Tutela Formaggi Asiago, 
Org, Stellon e Pairo. • 27/6;, 
Monte Mignon (Alto Agordino); 
panoramica cima al cospetto 
dalla Marmolada, escursionismo 
EE; org. Fronl. 3-4/7; Bivacco al 
MarmoI, gruppo della Schiara: in 
collaborazione tra il Gruppo 
Escursionismo e la Scuola di 
Alpinismo. Varie possibilità di fer
rata D'arrampicata. 18/7: Monte 
Tinisia, Alpi Gamiche. Sul sentie
ro naturalistico "Tiziana VVeiss"; 
escursionismo E; org. Benetti. 
24-25/7: Parco dì Tessa, Alpi 
Passirie, tra I masi attorno a 
Merano (BZ): org. Bonecher, 7-
8/8: Cima d'Ombretta, dal Rif. 
Contrin; org. Valentini. 

PONTE Pi PIAVE 
Via Roma,121 
Tel, 0422.857866 
Giovedì ore 21-23 

Ì'ESCURSÌONÌT" 
13/6: traversata casera razzo -
casera da Cuesta (pesariis). 
27/6: Passo S. Pellegrino - Cima 
Juribruto (mt. 2697). 10-11/7; 
Vetta d'Italia "Alti Tauri" - Picco 

• del Tre Signori (mt. 3499). 
• GRUPPO ROCCIA 
lezioni teoriche fino al 24/6 -
lezioni pratiche. 5/6; Val Pesari-
na. 19-20/6 uscita in Dolomiti. 
27/6 ghiacciaio Marmolada 
• MOSTRE 
esposizione permanente mine
rali c/o sede sociale. 

MIRANO 
Sezione «Alberto /̂ zzolini» 
Via Bastia Fuori, 54 
30035 Mirano - c.p, 56 
Tel, e fax 041.431405 
caimirano@prometeo,it 
Giovedì 21-22,30 • 

• CONFERENZE . 
Mirano (Villa Errerà) 15/6; Imma
gini dalla terra del condor. A cura 
del CAI di San Polo di Piave. Ore 
20.45 (ingresso libero), 
• CORSO TAM 1999 
Uscita 26-27/6; • Paneveggio 
Pale di S, Martino, Inf, ed iscr. 
Sede CAI. Tel. M. Zampiva 
041.940578 0 M, G. Brusegan 
041, 5700862," 
• ESCURSIONI 
27/6: Alpi Giulle-Dal M, te Lus
sar! a Rif. Pellarini. 17-18/7: Alpi 
Gamiche: iM.te Coglians. 
H CAMMINAITALIA • 
Per le uscite di settembre (vedi 
programma) iscr. entro il 30/6. 
H EL MASEGNO 
Si attendono articoli e proposte 
per il numero autunnale. Inviateli 
via fax oppure.portateli in sede. 

S.DONA 01 PIAVE 
Via Guerrato, 3 
wvw\/.Gaisandona,piave,net 
Martedì e venerdì ore 19-20 
Giovedì 21-22 

• ^ L P I N l S i ^  GlO'^At^LÉ" 
20/6: Pai Piccolo - Rsso M,te 
Croce Carnico. 11/7; Rifugio 
Nuvoiau - Ferrata Ragusella. 

..SezioM 
• DISPONIBILITÀ CAI,,. 
Agenzia di sén/izi? No graziel 
Dimostratelo dando la vostra 
disponibilità a fare. 
• GITE SOCIALI 
20/6; Dolomiti Bellunesi - Cima 
Valaraz; 4/7 : Dolomiti Ampezza-
ne - Val Tranvenanzes. 17-18/7; 
Parco dello Stelvio - rif. Dongoni 
- Laghetti Sterrati. 24-25/7: 
Gruppo dei Monte Rosa - Cima 
Breithorn Occidentale. 

TREVISO 
Piazza del Signori, 4 
31100 Treviso 
Tel. e fax 0422/540855 
Mercoledì e ven. ore 21-22,30 

• ESCURSIONI: , 
13/6: Lagoral (Giorgio Paro). 
20/6: inaugurazione sentieri 
naturalistici presso il rif, Ante-
lao (com, scientifico). 27/6: i 
magnifici Piani Eterni (Giovanni 
Cibien), 1-2-3-4/7: Monti Sibil
lini e lago Pilato nel parco del
l'Appennino Centrale (Renzo 
Bellato). 
• GRUPPO ROCCIA; 
Tutti i sabati e domeniche si 
esce in Dolomiti; chi è interes
sato, anche solo per il deside
rio di provare, contatti il giovedì 
precedente, in sede, Bruno 
Rossetti. 
• CORSO SU TEMATICHE 
AMBIENTALI 
Nato dalla collabòrazione ' tra 
comm._ Escursionismo e cómm. 
TAM, si terrà il 3-4-5/9 a casera 
Ditta {prealpi carniche). Sarà 
aperto ai soci della sezione con 
particolare riguardo ai direttori di 
gita. Posti limitati, iscriversi in 
sede entro il 30/6 
• COMUNICATO 
Il 14/4 è giunta notizia dai soc
corso alpino di Claut dei ritrova
mento di resti del nostro bivacco 
Frisacco (Col Nudo) tra i detriti di 
una valanga. Non è ancora stato 
possibile accertarsene con cer
tezza, ma sembra che sia Stato 
completamente spazzato via. ' 

Piazza delle Erbe 46 
Tel. 0471/978172 
Segreteria: dal lunedì al venerdì 
ore 11-13/17-19 
Biblioteca:' lunedì e mercoledì 
ore 17.30-19 

a PROGRAMMA ESCURSIONI 
6/6: Monte Corno Battisti sui 
percorsi della Grande Guerra 
(Pasubio) - 12-13/6: sentiero 
attrezzato 'Gerardo Sega' e 
Rifugio Telegrafo ( Monte Baldo) 
- Partenza e arrivo: ponte sul 
Torrente Aviana, m. 300 circa -
Ore effettive: 1 ° giorno 4-4.30 -
2° giorno 7 - Disìivelll 1° giorno 
in salita m. 800 circa 2° giorno 
in salita m.. 1.050 circa; iri 
discesa m. 1,850 circa - Diffi-
tìoltà .EEA - ÉE, 13/6: alle Mal
ghe del Monte Baldo - Partenza 
e arrivo: Ponte della Balanza, 
m, 980 - Ore: 4,30 - 5-.Dislivel
li: m, 900 circa a saliscendi. 

20/6: Monte Pie (Val Gardena) 
(gita risen/ata alle Signore) -
Partenza: Larciunei (m. 1,608) -
arrivo: Ortìssi m. 1.265 - Ore: 6 
- Dislivelli: in salita m. 930 circa, 
in discesa 1275 circa - Difficoltà 
E. Punta Quaira con alternativa 
(Monti Sarentini) - Partenza e 
arrivo: Scaleres m. 1.167 - Ore: 
7; 5-6 per l'alternativa; anticima 
della Punta Quaira m. 2.080 
circa per l'alternativa - Difficoltà: 
£ E  n E. 27/6: 4° Raduno Inter-
sezlonale al rifugio Parete 
Rossa (Monti sarentini) - Per il 
4° anno la Commissione Pro
vinciale di Escursionismo orga
nizza il Raduno Intersezionale 
del Soci del CAI Alto Adige -
Partenza; Avelengo m. 1.290 -
Arrivo: parcheggio di Falzeben 
m. 1.621 - Ore: 4 - DIfflclltà E. 
4/7-. Traversata del Sassongher 
con alternativa (Parco Naturale 
Puez - Odie) - Partenza: Passo 
Gardena m, 2,121 - Ai-rivo: La 
Villa m. 1.483. . 
• APERTURA RIFUGI 
Con 1 primi di giugno riaprono i 
rifugi della Sezione ad eccezio
ne dei Rif. Cima Ubera che 
aprirà In luglio. I nostri rifugi 
sono; Bolzano al Monte Pez 
(Sciliar Catinaccio), Corno del 
Renon (Monti Sarentini): Puez 
(Odie Puez); Chiusa ai Cam
pacelo (Monti Sarentini); Kost-
ner al Vallon (Sella); Oitreadìg,e 
al Monte Roen (Mendola), Cima 
Libera (Breonie). Nei rifugi del 
Trentino Alto Adige é obbligato
rio l'uso del sacco lenzuolo,a 
disposizione ai prezzo di L, 
17.500. SI ricorda che anche 
per quest'anno il Rif. Rasciesa 
(Gruppo Odie Puez) non verrà 
aperto. 
• CARICHE SOCIALI 
Il Consiglio ha:confermato Pre
sidente Riccardo Cristofoletti; 
Vice è Cristiano de Ferrari,. 
Segretario Vito Brigadoi e 
Tesoriere Sergio Costiera. 
Consiglieri; Umberto Bomba-
saro. Franco Boscolo, Luigi 
Cavallaro, Luigi Lunelli, Franco 
Capraro; Gentile Zadra, Anna 
Assereto, Claudio, Sartori, Mar- ^ 
gherita De Polo, Carlo Grenzl, 
Sergro Massenz. 

SPRESIANO 
Via Dante Alighieri, 16 
31027 Spreslano (TV) 
Venerdì ore 21-22,30 

• ATTIVITÀ 
13/6:. Lungo le trincee della Grah-
de Guerra - Gallerìe del : Pasubio 
(M. Menegazzo). 20/6: Con ì'alpi-
nismb; Giovanile sulle; Vette Feltrine 
- rif. Paiia (G. Ragazzon); 27/6: 
mostra funghi primaverili in P,zza 

: Rigo a Spresiano, 4/7; Con l'Alpi
nismo Giovanile sùl Gruppo Cime 

•d'Auta Rif; Sasso Bianco , (G, 
Ragazzon). 11/7: Gita sociale 
eroda dei Lago (S. Fassa), Sono 
aperte le iscrizioni per l'uscita sui 
'Monte Rosa, massimo 20 perso
ne, Adesioni fino alla fine di giugno. 
Inoltre si ricevono adesioni per il 
campeggio che si terrà a Sappa-
da, termine massimo 20/7. 

-
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.SeaKioni 

SALllZZO 
Sezione «Monviso» 
Rzza Cavour, 12 
Palazzo Italia • 
12037 Saluzzo 
Tel. 0175.249370 
Venerdì dopo le ore 21 

• CORSI 
La scuola dì Alpinismo CAI Mon
viso organizza per l'autunno il 21 ° 
Corso di Alpinismo introduzione 
alla montagna A1. Anche questa 
volta il corso prevede sette uscite 
pratiche nel fine settimana e 
altrettante lezioni teoriche. Le 
uscite si svolgeranno in palestra 
di roccia, in ambienti di monta* 
gna (neve e roccia) e. se le condi
zioni lo permetteranno, su ghiac
cio di cascata. La prima uscita è 
prevista.per domenica 12/9. Le 
lezioni si terranno presso la sede 
il giovedì precedente le uscite alle 
ore 21. il programnria dettagliato 
verrà pubblicato su Lo Scarpone 
di luglio e sulla stampa sociale. Si 
accettano massimo 14 allievi. Le 
domande (moduli presso la 
nostra sede sociale) dovranno 
essere presentate entro e non 
oltre la fine di luglio. Informazioni 
presso; Sede Sociale CAI Monvi
so - venerdì sera ore 21 ; I.A. 
Daniele Fringuello ' - tel. 
0175.948919; I.A. Andrea Gallia
n o - t e i .  0175.87726; Gianluca 
Borghino - presso Ottica Borghi-
no tei. 0175.249732 
• ALPINISMO GIOVANILE 
La Commissione organizza per i 
giorni sabato 12 e domenica 
13/6 una escursione con per
nottamento in tenda in località 
Chianale, alta Valle Varaita. Per 
la giornata di domenica è previ
sta réscurslonè al Laghi Blu. 
Maggiori informazioni attraverso 
le locandine sezionali e in sede il 
venerdì sara; Gita Interessante 
su buon sentiero panoramico. 
• ESCURSIONISMO 
Partecipazione a Camminaitaiia 
'99. 25-26^6: Capanna Sociale 
Ugerzio 85 tappa - Sottosezio
ne di Carmagnola: 29/6 - Ponte-
chianale - 88 tappa. Anticipiamo 
che per i'11/7 la Sottosezione di 
Carmagnola organizza una 
escursione al Signal dù Galibier. 

LANZO TORINESE 
Via Don Bosco, 33 
10074 Lanzo . 
Giovedì ore 21-23 . 
www.iclp.com/callanzo/default.htm  
Telefono: 0123/320117 
• BAITA SOCIALE 
Sono aperte le prenotazioni , per 
le settimane verdi. Ora è anche 
disponibile, su un muro esterno, 
una piccola palestra di arrampl-
càta. Inforniazlohi Ih sede. 
• ALPINISMO GIOVANILE 
6/6: Aia di Stura - Alpe d'Attia. 
• 1376: Bardonecchia - Forte'Bra-
mafan, 19/6: Cima Mares. -
Osservatorio Astron. di Aipette, 
26/6-3/7: settimana natur. 
• ESCURSIONISMO 
20/6: Casa di . Caccia al Gran 
Plano di Noasca. 27/6: . Pie du 

Ribon (3527 m). 6-7-8/7: Cam
minaitaiia nelle Valli di Lanzo. 
• MOUNTAIN BIKE 

.27/6: Rifugio-Karfen (1883 m). 
4/7: Alpe del Conte (1776 m), 
• INTRODUZIONE ALL'ALTA 
MONTAGNA 
13/6: ghiaccio. 26-27/6: alta 
montagna. 

SOTTOSE2IQNE 
VALLE DI VIO 
Via Roma, 32 
10070 Viù (TO) 
Sabato dalle ore 21 alle 23 

2.7/6;-P, tedu  Ribon (esc). 5-6/7: 
passaggio de! "Camminaitaiia. 
13/7: Alpinismo giovanile. 18/7: 
Torre d'Ovarda (esc). 18/7: RIf. 
CIbrarlo (Alp. giov.). 25/7: Colle 
Lunella (m.b.). 1/8: Rifugio Salvin 
(m.b.). 1/8: Pta Gaiisa (esc). 

P.zza Marconi, 1 
10027 Testona 
TeL 011.6812727 
Lun. 18-19, mere. 21-23 
Biblioteca mere. 21 -23 

• ESCURSIONISMO 
20/6 Rif. Avanza (2574 m.) - M.te 
Giusalet (3312 m.), part. Mulàte-
ra, disi. 574+738, salita 2+2,5 h 
diff. EE (Bertoiotto). 27/6: M.te 
Mongioie (2630 m.) part; da Vio-
zene, disi. 1385 m., 4,5 h, diff. E 
(Ramò). 4-5/7: Alpe Veglia e Alpe 
Devero, in collaborazione con la 
sez. 'UÉT di Torino. 4/7: part, da 
S. Domenico e arrivo al Rif. "Città 
di Arena", disi. 640 m. tempo 2,5 
h; 5/7: dal Rif. "Città di Arona" 
all'Alpe Devero per il Rso di Vai-
tendra (243Tm.), disi. 990 m., t. 
3,5 h. diff. E; (Reverso). 4/7: 
Punta 4 Denti (2640 m.) part. da 
Planté Val Grisanche, disi. 990 
m. salita 3 h., diff. E (Bertoiotto). 
6/7: Tappa Piemontese "Cammi
naitaiia 1999". Traversata Margo
ne di Usseglio - Balme, per il Rso 
Paschlet (2435 m,), disi. 1025, t. 
7 h., diff. E (Marasso) 
• MOUNTAIN BIKE 
13/6: Monte Beigua Appennino 
ligure, disi. 1300 m. diff. BC 
(Genesio). . • • 
• TREKKING DELLE OROBIE 
24-31/7: pernottamento In rifugi. 
Iscrizioni entro il 30/6, (Dir. Còtti) 

PIACENZA 
Via S, Vincenzo, 2 
Tel,Fax 0523,328847 
E-mail: cai.pc@altrimedia.it -
Sito internet: ' 
http://www.àltrimedia,lt/cai 
Martedì e venerdì ore 21-23 ^ 

• INTÉRNET ' r V / : 
Notizie su sentieri, • itinerari 
escursionistici, e falesie di arram^ 
piòata dell'appennirio piacentino 
disponibili sul sitò delia seziono. 
• PALESTRA • 
Arrampicata lun-mer 18,30-
22,30, gio 20-22. 
• ESCURSIONISMO 
26-27/6: Parco delle OdIe -
Puez (Vai Gardena); 4/7: M. Re 
di Oàstello (Adanrlello); 10-11/7: 

M. Similaun (Val Senales). 
• ALPINISMO GIOVANILE 

• 3-4/7: G i k  storica. Monte Piana 
e Monte Piano. Salita per il sen
tiero «dei Pionieri», pernotta
mento ai Rif. Boso, rientro per il 
sentiero «dei turisti». ' 
• ALPINISMO 
Rocca del Prete: sono state 
attrezzate a spit fix la «via di 
paolo» 127 m diff.. 4+ e «tolaso-
dulsa» 115 m diff. 6a+ (ebbi,). 
Relaz. e schizzo su internet. 

AURONZO 
via Dante, 12 
tel. 043.599.454 
Solo estate 

• I NOSTRI 125 ANNI 
In programma incontri alpinistici 
e videoconferenze, incontri 
musicali e cori della Brigata Alpi
na Julia e del CAI di Padova; la 
XXVII Camignàda poi Sie' Refu-
ge, il ricordo degli Italiani sul K2 
a 45 anni delia sua conquista, i 
100 anni del Basso, i 130 della 
Cima Grande di Lavaredo - Le 
Guide di Sesto e di Aurdnzo, in 
costume d'epoca, ripercorreran
no la via dei primi salitóri. Espo
sizione Filatelica "Dal Titano'alle 
Lavaredo: otto gli annulli postali, 
molte le cartoline, due i Dispac
ci, una preziosa medaglia. Ricor
date: 31/7-22/8/ Veniteci a tro
vare e condividete con noi là 
nostra festa; «Conosc; tu la terra 
degli abeti e dé larici, ove lo 
scrosciar del torrente si confon
de allo strido dell'aquila? Ove la 
natura, ti .si presenta in tutta la 
sua maéstà e sublimità?... Vieni 
con me nei distretto diAuronzo». 

SPOLETO 
Vicolo Pianciànl, 4 " : ' 
06049 Spoleto (PG) 
Tel/fax 0743/220433 = 
wvvW.caribusiness.it/caispoleto 
Venerdì 18-20,30 , '''' 

• ESCURSIONISMO 
6/6; Monte delia Laga - area dèi 
Tordino: 4E) - intersezionale con, 
Teramo, (bus) - Gianni Duca, F; 
Manzoni, 12/6: Sui Monti Maria
ni 4E) (bus) Adamo Nicòlucci. 
12-13/6; Mónti Sibillini. Da Vallo • 
di Canto a Vetice (E) (tenda+bus) 
A.E.: Armando Lanoce - Euge
nio Enrico, (19)-20/6: Lago di 
Pilato (1940 m) - Da Forca di 
Presta a Castelluccio (E) (bus) 
Gìibértò ' Giasprini. 26^27/6: 
Appennlnó vCentrale Monte 

Prena (2633 m), Monte Camìcia 
(2656 m) (EE) (EEA) (Ra.P.) a 
cura della scuola di Alpinismo. • 
1-10/7: Accantonamento in Val 
Gardena ( ^  A.E.;' Marcello Di 
Lelio (P.a.R). 17-18/7: escursio
nismo a staffetta Norcia - L!Aqui
la (E) (P.a P). Gianni Duca - Ubal
do Santi. 17-31/7: due settima
ne di escursionismo e alpinismo 
(EE) (EEA) - Sentieri Balcone e 
ghiacciai del Parco francese 
«des Ecrins» - Traversata delle 
13 cime del «Parco Nazionale 
dello Stelvio» ANAG: Sergio 
Maturi (PaR). 
• ALPINISMO GIOVANILE 
«Sentieri, sogni e avventure». 
Corso avanzato alia scoperta 
della natura; l'ambiente ipogeo, 
lacustre e montano - a cura della 
Commissione sezionale. 5-6: 
mini trekking ai Monte Serano, 
presso il Centro escursionistico 
di Pettino - organizzatori; San
dro Sabatini, Paola Muzi, Luigia 
Ciucarilli, Fredsrik Borgarelli, 

H I  
Piazza Scammacca, 1 
95131 Catania 
Lunedì, mercoledì, venerdì 18-21 
Tel. 095,7153515 

s. Fax 095,7153052 

• TREKKING DELL'ETNA 
In 5 giorni più everìtuaiè prolun
gamento a Catania e dintorni, 
con Iniziò il 6/7, 31/8,5/10, Per I 
gruppi sezionali di almeno 8/10 
persone anche in periodi diversi'. 
Le. Sezioni possono richiedere; 
variazioni é alternative, 
• ESCURSIONISMO 
5-6/6: Riserva dello Zingaro, ; 
6/6: Serra del Sallfìzio (Etna). TI ,-: 
13/6: Week-End a ivlatettimo, 
13/6: Valle dell'Alcantara. 19-
20/6: piccola traversata del 
NebrodI, con tende e cucina da 
campo. 27/6; dall'Arcimusco a 
Pórtella Mandrazzl sul percórso 

: del Sentiero itàlla. 4/7: dà Pòrtèl-
laa:Maridràzzi ad Antillo. sur .per-:, 
corso del Sentiero Italia. 4-11/7: : 
Trekking in Abruzzo sui Gran 
Sasso e sui Monti della Laga. 
• ATTIVITÀ ESCURSIONISTICA 
E CULTURALE 
,30/7-15/8: Viaggio a Creta. 
Soggiorno nei rifugi;- del : Club 
Alpino Ellenico e sulle spiaggq, 
In nave, sistemazione In cabina à 
cuccette. Trasporti con i puìlìriinr 
soclàli, cucina da campo è allog
gi nel campeggi organizzati :o 
n,elle case del pescatori. Aperta 
àtUtti l Soci,CAI. 
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